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CI 


IL MARITO. (all'amico) Vedi Gastone che usanze! In Africa, quando: il marito trova la lancia 


, puori della capgnna, è segno che l’amico sta dentro. 


IL MARITO (rincasando) Una lancia ?! Che ci sia Gastone ? 


Caro lettore, 

sempre alto ii morale. eh?! 

Ti abbiamo visto, mentre passara 
un reggimento con la musica in te- 
sta! Bravo! Come i ragazzini al 
passo con la cornetta. E che faccia 
uvevi! Voleri fare il distratto, ma 
vii occhi non erano i tuoi soliti e il 
color de so nemmeno 

Vecchio birbone, te lo sentivi il 
brivido per la schiena ch?! Avresti, 

t acc'uffeto un fucile «, ti 
ei ranghi n mur 


amo. amico nostro. lo san 

he sei un vecchio fante è 

Pi n tta quelia tua uria di 
quella panzetta che 

‘ arestì il tipo di di 


wcorrenza un leone 


2 però tento a non la 
cl trascino le abbiamo sa 
} è beil affare ael'auto 
utto Percie 
é d pin. 

‘ E sic ni 

I è a far 

prio cu 
‘ Che 

t e ch 

e 

1 alta 

pa 

é di 

ta al 

1 ‘ 

‘ 4 d essere cal 

e nuscirvi quando 

( ‘ da po 

‘ ro Ct ni? D 
ani dovrebbero € 
ed nghilterra che arma 
‘ t e fa minacce, e che 


capire che gli ingie 
ono mai sognati di ende. 


qaceche 
rchè nel Mé 
ri ; comantare lor 

é rmettono 4 ne vd 
er mi ser 
rio quest corso 

7 e che da q 

he eru un è ‘ 


ntellicente e pieno di 


Du un discorso ar 


tro: hai persato 
cominciano 1 s 
hai com ‘( ” 
somme è tutto q 
corri 

Brovo! Così, sc omo dear 
tuoi se li venderanno subite 
andranno a marinare la seuole 
où amic 

Tanti abbri n tu 

TRAV TORI 


CURA DELLA LUE 


1 Chemioterapia Ù t 
gyI il probi 
della lue per 
N Prof. Pomar I N 
Clinica Derme ella È A 
na di Parigi, ; trata 


Chiusa dalla SA Sp Farmacoterapiche, 
Via Napo MILANO 
(Aut. Pre; n. 64983 - 1935) 
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ci pare e contro chi ci pare 


Il miglior alleato del Negus è la 
Società delle Nazioni che. in nome 
di principî assoluti, dichiara in fac. 
a al mondo: « Perisca la pace uni- 
versale, piuttosto che la schiavitù 
in Etiopia » 


ì 


ses 
Una diecina d'anni fa. il Presi. 
dente della Repubblica francese of- 
fr una partita di caccia a Ram. 
bouillet jin onore di Ras Tafari, di 
passaggio in Francia, e che diventò 
in seguito, come tutti sanno, il Ne. 
gus d'Etiopia. Al tramonto, fu mo- 
strato àl R un superbo quadro di 
vittime uYila giornata. Accanto alla 
lagione, un battitore giaceva 
aiato con una coscia ferita da 
mpallinata 
R Taiarì, sorpreso a quella vi. 
disse al Presidente della Repub. 


sapevo che si potes 
he sui battit Se 
>... Ne ho visti passa 


n P_LSI "i 


di quel noto scultore 
Sotto Rramanski, il quale 

«po di una banda di sassi» 
adri? 

le. arrestato © processato 
a Tiportato una condanna n 4 

anni di prigione 

«E stata. anzi è Statua, una pena 

lc certo gli resterà scolpita nella 

sente finchè campa! 


*** 
Un tempo si diceva: il sangue 
1 è acqua 
gi bisogna dire: Oè, il sangue 
i © petrolio 
tra 
“on e raro incontrare nella vita 
tipe di quello che ti dice Io 
Len ci tengo affatto alle onorificen 


Amo un giornalista il qua 
erì afferma Io non 
nre ma se lo fossi 
conderei 

e non lo chiami 
? ne tai ur nemico 


sr 
iopla l'imperatrice per met 
fo i suoi gioielli li ha na 
in un luogo montuoso e quasi 
inaccessibile 
Insomma vi. to che 
le nespole son pronte 
ella ha preso i gioielli 
e li ha portati al monte. 
vr 
Una nuova definizione di Gine 
vra 
« L'unico paese in cui gli etiopici 
Sì sentono come a casa propria 1. 


Molti fanno caso perchè in Rus- 
sia ci sono delle donne che hanno 
la qualifica di capostazione. Ma è 
naturàle : meglio che del ferro d» 
calza e da stiro, esse sono adatie 


pel servizio ferro-viario: hanno. 


«ina buona nozione .sugli scambi... 
d’amorosi sensi, e siccome anche 
là tira più un capello di donna che 
un paio di locomotive. niente di 
strane che le più. belle vengano a 
tibite al servizio trazione ! 

ss 


Visto che tutti si domandano: 
Quante gobbe ha il camello e quan- 
te il dromedario: se è il camello che 
ne ha una e il dromedario due, op- 
pure viceversa o anche se il drome- 
dello ne ha due e il cenedario ne 
ha una sola così per risolvere il 
problema abbiamo creato il drome- 
camello o meglio il camedromeilo 
che stabilisce senza equivoci il tipo 
fisso e costante dell'animale di cui 
presentiamo qui sotto il campione. 


*** 
so avanti! Due indietro! 
sinistr! Fianco destr! Fles. 
sione del busto in avanti! Flessione 
dei busto indietro! Che cosa sono 
tutte queste manovre? Una corsa in 
autobus! 


*ra 

Il Negus manda in giro tra le 
popolazioni di confine messi di fidu- 
cla per avvertire le tribù che la po. 
viazione italiana sono 


e bombe 

Proprio così! Se ne accorgeranno 
Quando verranno giù! 

*** 

Quando suonerà l’adunata dei 10 
Milioni di italiani, siamo curiosi di 
vedere se si presenterà puntualimen. 
te quella ponputa ignorina che agi. 
tava il campanaccio nello storic 
disegno di Beltrame nella « Domeni. 
ca del Corriere » 

Scommettiamo 


invece che la tro. 

veremo acc ta, vicino ad un 

leone ferma-c , ai piedi di qual. 

che statua in stile liberty dell’arte 

demo-massonica di 50 anni fa 
*** 


\ 
‘o, 


*** 

La disoccupazione dei tessitori in 
Fiandra addolora molto i giornali- 
Sti e ì così detti « portoghes 


Quali come è noto no: vorrebbero 
altro che... tessere 


Da pare lo tempo la moda fem. 
minile ha stabilito che Ja gonna 
debba ere spaccata da una par. 
te. In un fiarico prima, davanti do. 
po, dietro in seguito. questo spacco 
Hira un po’ dapertutio 

Poi, non contente di uno spacco 
solo, le dorne cominciarono a voler. 
ne due, uno per parte: qualcuna se 
ne tece fare tre, finché sj sono viste 
gonne spaccate perfino in quattro 


Le donne hanno molto piacere 
di fatsi le gambe vedere, 

€ per far piacere aile don ne 

si spaccano in quattro le gonne 


Abbiamo visto che tra la faun 
abissina figura un animale con u, 
pa:o di magnifiche corna che rispor 
de al nome di Kudù maggiore. 

Figuriamoci l'Aquila nera chi 
colonnello! 

CELTI 


ut». 
Alla Società delle Nazioni, giorni 


fa circolava un messaggio del Negus 
che portava come intestazion 


| Lion vainqueur de la tribu de Jr da 

| HAILÈ SELLASSIÈ 

| Premier élu du Seigneur 
Empereur d'Ethiopie. 


Giovanotto, non ci faccia ridere 
*a* 


La flotta inglese del Mediterranee 
naviga in un oceano di ridicoli eu. 
femismi. Adesso si comincia a par. 
lare, niente di meno, che di « blocco 
navale pacifico ». Il buffo sarà quan 
do si parlerà di siluri pacifici, di pa. 
cifiche cannonate, ecc., ecc. 

*** 


a 

La sagra dell’ uva a Marino avià 
luogo lo stesso nei giorni 6 e 7, ben 
chè i giornali abbiano dato la no 
tizia dell'eruzione di un vulcano 
sotto-Marino. 

i. 

E' invalsa l’abitudine nei caffè « 
nei ristoranti di lasciare una man 
ia supplementare, oltre il diritto 
fisso spettante al cameriere per il 
servizio. 

E se ve ne dimenticate, sono 
chiatacce e borbottii da parte «e! 
tavoleggiante, 

Laonde, ognuno subisce qui 
specie di tirannia. .E allora: 


Senz'essere prolisso, 

di. dir mi sia concesso 
ch'uno è il «diritto fisso » 
l’aîtro il « diritto fesso ». 


us 

Un grido percorre l'Etiopia: 
Morte ai bianchi. N grido si riper- 
cuote in tutto il mondo, ovunque si 
agiti un ideale movimento pan-ne 
gro. Gli unici a non udirio sono i 
13 Soloni riuniti a Ginevra in cer- 
ca di una formula che freghi il pre. 
stigio della razza bianca, 


#* 
Un deputato socialista inglese 
chiamato Bevan ha pronunziato, in 
una riunione pubblica a Birmin- 
gh un discorso che conc'udeva 
così: « IM tutta questa faccenda del 
conflitto italo-etiopico l'attitudine 
deila Gran Bretagna somiglia a 
Quella d'un ladro che ritiratosi da 
Bli affari ed essendo divenuto a sua 
volta proprietario insiste perche la 
polizia sia rinforzata » 


Partenz: 


Tutto parte in questo mc 


parte 
parte 
parte 
parte 
parte 
parte 
parte 
parte 
parte 
parte 


a piedi il vagabondc 
in treno il viaggiati 
in macchina il sign 
il sasso che si scagli 
il colpo, parte il va 
rapido l'autista, 

in quarta l’arrivista 
subito l'espresso, 

il fischio, parte il m 
l'Anglo con le carte 


e talor la pipa parte, 


parte 
parte 
parte 
parte 
parte 
parte 


il cuor che s'inname 
il fiasco in men d' 
il tram, parte il dire 
pure il do di petto, 
l'uomo, parte il rest 
quello e parte ques 


chè dall’ a fino alla zeta, 


nella 


vita più che varia, 


per raggiungere la meta 
la partenza è necessaria. 


delle 


lo, caro. 3 P 
Qlloraperchè papa, in: 


ammesso un bottone nell: 


elemosine per le ;Missior 


"l'Africa? 


3 fake 
o visto che tra la faur 
igura un animale con u 
gnifiche corna che rispor 


e di Kudù maggiore. 
noci l'Aquila nera che 
' 


CEL 


ui» 


età delle Nazioni, giorni 
è un messaggio del Negus 
a come intestazione; 


ueur de la tribu de Juda 
\ILÉ SELLASSIÈ 

icr élu du Seigneur 
pereur d'Ethiopie. 


‘0, non ci faccia ridere 
*** 


inglese del Mediterranec 
n oceano di ridicoli eu 
lesso si comincia a par. 
di meno, che di « blocco 
îco ». Il buffo sarà quan 
\ di siluri pacifici, di pa. 
onate, ecc., ecc. 
#** 


3 


[IL/I 


Be, 


** 
ell’ uva a Marino avrà 
o nei giorni 6 e 7, ben 
li abbiano dato la no 
azione di un vulcano 


Ù*» 
l'abitudine nei caffè 

di lasciare una ma: 
ntare, oltre il diritto 
je al cameriere per il 


dimenticate, sono oc 
porbottii da parte «e! 


enuno subisce que: a 
nnia. E allora: 


‘e prolisso, 

sia concesso 

il «diritto fisso » 
diritto fesso ». 


es 

percorre l'Etiopia: 
chi. Il grido si riper- 
il mondo, ovunque si 
e moviménto pan-ne 
a non udirio sono i 
iti a Ginevra in cer. 
nula che freghi il pre. 
zza bianca 

#a 
0 socialista inglese 
in ha pronunziato, in 
pubblica a Birmin- 
orso che conc'udeva 
\ questa faccenda del 
‘etiopico l'attitudine 
retagna somiglia a 
dro che ritiratosi da 
Sendo divenuto a sua 
rio insiste perche la 
orzata » 


.ovvero: la tragedia del mezzo soprano. 


Partenza... 


Tutto parte in questo mondo, 
parte a piedi il vagabondo, 
parte in treno il viaggiatore, 
parte in macchina il signore. 
parte il sasso che si scaglia, 
parte il colpo, parte il vaglia, 
parte rapido l'autista, 

parte in quarta l'arrivista, 
parte subito l'espresso, 

parte il fischio, parte il messo, 
parte l'Anglo con le carte 

e talor la pipa parte, 

parte il cuor che s'innamora, 
parte il fiasco in men d’ur'ora, 
parte il tram, parte il diretto. 
parte pure il do di petto, 
parte l'uomo, parte il resto. 
parte quello e parte questo. 
chè dall’ a fino alla zeta, 
nella vita più che varia, 

per raggiungere la meta 

la partenza è necessaria. 


Qloraeperchè papa, in sehiesa, 

la ainesso un vbpttone nella setti 

edelle elemosine per lo Missioni del- 
"VAfrica? ‘ 


a EIA 


Chi ebbe a dire che partire 

è morire un pochettino 

non capiva l'avvenire 

e la gioia del cammino. 

Chi sta fermo o si rintana 
vive male, anzi, non vive: 
l'acqua stessa si impantana 

se non corre fra due rive. 
Cosa cerca da ogni lato 

la ragazza da marito? 

Cerca forse un bel restato? 
Niente! Cerca un buon partito! 
Tanto in alto quanto in bas 
poco ottiene chi fa passo, 

e in politica ed in arte 

non arriva chi non parte. 


Parte il fulmine e il colombo, 
parte il grido. parte il rombo, 
parte pure il lumacone 
quando cade l'acquazzone. 
Parte Rickett il macacco 

con le pive dentro il sacco, 

per lo sforzo parte il laccio, 
parte l'ordine e il dispaccio, 
parte a fondo il coraggioso, 
parte il gambero a ritroso, 
parte il legno e il bastimento, 
parte il foglio se c'è vento, 
parte il bue pel sacritizio, 
parte Caio, parte Tizio, 

parte il brutto e parte il bello 
parte questo e parte quello 
perchè noi, nell'esistenza, 
tiamo tutti di partenza. 


La partenza è salutare, 
impedisce di posare. 

di ridir, di criticare 

e ancoi più di mugugnare. 
La partenza è necessaria 
come il pane come l'aria. 
La partenza ar nostri tempi 
è il migliore degli esempi 
però quella che. più vale 

è per l'Africa Orientale. 
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Un acuto troppo forzato 


‘1 :f°/- 
O [| 6 
Ipersensibilità 

Avete mai udito dire che i sensi 
sono 5 e perciò si chiamano « i cin 
que sensi »? Si? Ci abbiamo proprio 
gusto; onde, vista la vostra compe- 
tenza in materia, con tatto fine co- 
me l'argomento richiede, vi parlere- 
mo brevemente dell'odorato. detto 
anche — non sappiamo per quale 
ragione — olfatto 

È perchè proprio  dell'odorato? 
Toh, perchè fra non molto, mercè 
il sistema elettrico speciale inven- 
tato da uno scienziato danese, ap- 
punto per acutizzare il senso dell’o- 
dorato remo tutti capaci di perce. 
pire, oltre allo stipendio, i più stra. 
ni, deboli e lontani profumi e... vic: 
versa, con una facilità sbalorditiva, 
tale che i più rinomati segugi, vuoi 
della polizia che da caccia, potran. 
no andarsi a far collocare in quie- 
scienza perchè d’ora in poi l'avere 
«buon naso » sarà un pregio comu- 
nissimo di ciascuno 

Ci voleva propric un danese (figlio 
d'un cane!) a inventare il modo di 
rendere le papille nasali ultrasensi- 
bili! Un danese, e per giunta nato 
in Danimarca dove si sa che c'è già 
tanto marcio! Ma oramai è fatta! 

Sarà un bene? Sarà un male? Ai 
posteri la sentenza Noi intanto, 
anche senza l'apparecchio elettrico 
di quello scienziato, sappiamo benis- 
Simo, per esempio, per averli più 
colte fiutati e rifiutati, i rifiuti di 
Ginevra; e sappiamo anche dove 
esistano, oltre gli oli essenziali, i 
petroli esiziali 

Ma ad ogni modo attendiamo di 
pie' fermo e a narici divaricate l'ap. 
plicazione pratica della macchina 
acutizzatrice del senso dell’odorata. 
Costera molto? Certo l'inventore se 
la fara pagare profumatamente: e 
noi correremo infine il pericolo — 
dato che « la funzione sviluppa l'or- 
gano » di restare tutti con un 
palmo di naso! 

Allora. in fatto di novità, diciamo 
così, olfattive, preferiamo quella pe- 
scata fresca fresca in un settimana. 
le illustrato, consistente nella sco 
perta botanica del modo di ottenere 
le cipolle senza odore di cipolla 

A noi piacciono molto le cipolle, 
tanto crude che in agrodolce; ma le 
loro conseguenze postume ci consi- 
gliavano finora di farne un uso mo- 
derato. Adesso non più; cosicchè lo 
scienziato danese può per conto no- 
stro rintoderare la sua invenzione, 
dato che e non potrà servirgli 
per augurarci, nemmeno a mezzo 
metro di distanza. © Prosit! » 


Porco qui | 
Porco la! 


contronovella 


— Ha visto la mia nuova coraz- 
zata? — domandò il celebre ammi. 
raglio straniero al famoso ammira. 
glio italiano — Che glie ne pare? 

Buona! — disse il famoso ant- 
miraglio italiano guardando con in- 
teresse la corazzata e crollando la 
testa — e.. ha visto il mio nuovo 
sottomarino? 

No! disse stunìto il Celebte 
ummiraclio straniero sorpreso — .è 
molto che l'ha fatto?! 

Eh... ormai è qualche mese .. — 
disse il famoso ammiraglio italiano 
— ..benga . venda a vedere! — dis- 
se poi gentilmente al celebre ammi. 
raglio straniero avviandosi e facen- 
dogli strada. — Vede? — disse pot 
mostrandogli il sottomarino — che 
gle ne pare?! 

— Bello assai! ammise il cele- 
bre ammiraglio straniero crollando 
ia testa dopo un po’ di riflessione 

- Vede? — prosegui l'altro 
questi sono i tubi per i siluri... que- 
sti sono i cannoni.. queste sono le 
bombe per gli sbarramenti 

- Molto carino!! — approvò con 
un gesto significativo della testa il 
celebre ammiraglio straniero e 
non mi aveva detto niente? — rim. 
proverò poi sorridendo 

— Beh .. — sì schernì con mode. 
stia il famoso ummiraglio italiano 

-. quelli che sonu proprio struordi- 
nari — seguito a spiegare battendo 
con la mano su un siluro — sona 
questi siluri qui! qualche cosa di 
straordinario!! 

— Si eh? — prosegui il celebre 
ammiraglio straniero con interesse. 

Assolutamente straordinari... 
-- disse il famoso ammiraglio ita- 
liano — ..vuol provare?.. guardi.. 
facciamo subito — proseguì metten- 
dosi rapidamente a manovrare 
. si metta un po’ lì con la coraz- 
zata . 

— NO. grazie... — si scuso premu- 
roso il celebre ammiraglio straniero 
consultando l'orologio . Stasera 
è tardi. ci ho un appuntamento. 

— Ma facciamo subito - insisté 
U famoso ammiraglio italiano cer 
cuando di sbrigarsi. 

— Un'altra volta.. guardi 
udesso devo scappure 

Come vuole! accondiscese il 
fumoso ammiragho italiano 


creda 


La nuova visita 


LEI — T'avevo detto di non 
atornato ? 
LUI — Ma uo sono... rivedibile 


farti vedere più. Perchè sei 


in dalle prime ore del mattn 
F come direbbe un cronista 
hi rispetti sì notava in 
Addis Abeba un'insolita animazione 
I cittadini in abito da festa, cioè 
con gli stracci messi alla rovescia 
"1 piedi lustrati col burro nero, si 
avano verso il centro del 
la città dove la cerimoni sareb 
be svolta. Da tutte le finestre \ pan- 
ni sporchi garrivano al vento, men 
tre l'immondizia per le 
stata accuratamente sp 
to il cammino che il Ne 
dovuto percorrere. 
Perfino gli schiavi, 
correnza av indo: le ca. 
tene della domenica, ‘orrevano 
allegramente in liete colonne verso 
la grande piazza di Menelik, sospin- 
ti dalle allegre frustate dei rispetti. 
vì padroni 
Era il giorno 27 settembre, gior. 
nata quanto mai festiva, non per- 
che gl’impiegati abissini riscuotes- 
sero Jo stipendio, ma perchè quella 
data segnava la fine delle piogge. 
Ossia ll Maskal 
Il Negus aveva annunciato che 
quest'anno il Maskal sarebbe stato 
festeggiato con particolare grandez. 
za. infatti, non meno di ventimila 
kalzoni hanno partecipato alla 
imonia, decisi a mosirare al mon. 
do intero un quadro superbo della 
civiltà ettopica smentendo in tal 
nodo tutte le accuse Contro di essa 
* in questi ultimi tempi 


che per l'oc- 


; per dare maggior libertà ai 
maskalzoni di espandere i naturali 
sentimenti, tutto il corpo dipioma 
tico straniero era stato vivamente 
ato di astenersi dal presenziare 
ta, restando invece prudente. 
nente asserragliato nelle rispettive 
Sedi dei consolati, compreso i rap. 
sentanti ingiesi che per quanto 
i, anzi persone di famig 


ero stati troppo 
ri dall'anima ca 
ma l'inizio de 
Addis Abeba, il cui 
anno significa « Nuovo f 
gitava di ladri, assassin 

e straccioni, che da br 

ati, donavano al «Nuo. 
un del.zioso profumo dì 


A mezzogiorno preciso, annunzia 
to da tre squillanti pernacchie 
giunse il Negus sul suo cavallo bian 

Dopo aver ammirato il poco 
uroso spettacolo di quella massa 


Sessi 


APPENDICITE DEL « 'TRAVASO 
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Il “Maskal.,, a Addis Abeba 


Un vibrante discorso del Negus 


(Dal nostro inviato a quel paese) 


di popolo, ed essersi vivamente com 
piaciuto con 1° ssore de pub 
blica pulizia, il capo dell'Etiopia fe 
ce cenno di voler parlare 

Tutti incominciarono a ridere. 


Il Neo irritato chiese spiega 
zioni © Mulughetta, ministro 
della guerra il quale gli gò che 
quella generale risata € dovuta 


al fatto che il popolo abissino vole- 
va mostrare al mondo che gente 
allegra il ciel uta 

Ristabilita a suon di nerbate la 
calr Ailé Selassié incominciò il 


Sento che siete una massa di 
fidenti... (Voci: sì, sì, lo siamo) e 
sono certo che in questo momento 
qualche cosa in voi pulsa e pulsa 
forte, (Sì, è vero, hai buon naso! 
Il cuore! Se io oggi non sent 
questa palpitazione che sento, cia- 
scuno di voi, un giorno potrebbe do 
mandarmi in tono di accusa: tu, 
cosa ne hai fatte del mio cuor? Ed 


è per questo che io vi dico di con. 
a restar Ndenti, e soprattut- 
tanto se ve la 


tinua, 
to tranquilli, perchè 
prendete è lo stesso 
quillità v. i 
ni bbiemo una potentissima pro- 
tettrice: la 5 d. N. La S. d N. vuol 
dire: Scniavi dei Negus (Grida di 
evviva). Sappiate: il coraggio più 
che ne! cervello bisogna averlo ne] 
cuore: quando tutti voi ve lo sen- 
tirete in quel posto potrete esser si. 
curi che ogni cosa sarà. compiuta 
(Aperti consensi). O miei bravi, per 
festeggiare .il Maskal ossia la fine 
dell'acqua, ho pensato di darvela a 
bere, E vi farò dare anche qualche 
altra cosa. Non sentite, infatti, odor 
di botte? /Sì, sì, altro che!) Ebbe. 
ne, in quella botte c'è vino per voi. 
Libate dunque alla salute nostra e 
degli inglesi nostri fratelli di latte, 
ma prima di prendere la sbronza vi 
invito a cantare l'inno nazionale: 
«God save the Negus». Con que- 


Un episodio della festa dei 
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Giusto a te! fece il Negus 
seorgendo il ello Lawrence e 
andandog I oggi ti a. 
spetto al rda che devi 
venire sr mi ndo. 

Il riflette il colon 


niente di speciale... è 
facciamo tutti gli an 
ia. allora mo intesi, 
etto senz'altro. 
Ma tento di sott il 
isterioso agente dell'Intelligence 
Service tu sai quanto ci ho da 
fare. devo fare un paio di scorre- 
rie nel deserto 


E lasciale andare, queste scor- 
rerie nel d (e) sorrise con un 
gesto amichevole il Negus ti 


sono proprio diventate una fissazio. 
ne. non mancare... altrimenti me 
l'avrei a male 

— Come mi devo vestire? do. 
mandò il misterioso agente mo. 


QUA RICOTTA NEL 
d DESERTO 


i x - Controromanzo - 
La nuova avventura del misterioso e 
astuto agente dell’ Intelligence Service 


strando con un cenno il proprio ve- 
stito 
Ma così vai benissimo. dis. 
se il Negus siamo tra selvaggi, 
alla buona.. m devi e tante 
storie... Quando ti sei le 
ca, le scarpe e i ped: 
che troppo bene. 
Il colonnello Lawrence 


assicuro 
che sarebbe venuto e intanto si av. 


viò verso la frontiera ove 
tre suor amici inglesi che facevano 
l'ufficiale presso le truppe del Negus 

Li trovò tutti e tre che si e 
messi in testa una bellissima crini 
ra di leone, per la quale Lawrence 
li complimentò molto, 

Già disse uno dei tre que. 
sta criniera di leone è bella, l'abbia 
mo fatta venire dall'Inghilterra, ed 
è di buona marca inglese, giacchè 
quelle dei leoni di qua sono una por 
cheria.. a proposito che si fa alla 
Società delle Nazioni? 


Maskal. 


(Nostro servizio hellno-grafico) 


Che trovata eh!! 
dendo il colonnello Lawrence. — Hai 
visto? Con la storia di Ginevra, de- 


- scatto ri. 


gli ideali ecc, ecc .. è come se fossi 
mo diventati i padroni degli eserci. 
ti e dei mezzi bellici di tutti i po- 
poli che fanno parte della Società, 
costringendoli a combattere per noi, 
e senza aver dovuto muovere nessu- 
na guerra per assoggettarli! 

- Straordinario davvero... — am. 
misero ridendo i tre ufficiali ingle- 
si altro che Roma! Roma dove. 
va combattere, sottomettere i popo- 
li, per poterli poi far combattere 
per lei. ma invece con un po’ di 
a stampata, di riunioni, di deli- 
razioni € di discersi abbiamo ot- 
tenuto gli stessi scopi 

Certo... ma così deve essere una 
Società delle Nazioni che si rispet- 
ti.. — intervenne un altro dei tre 
ufficiali con serietà quasi corruccia- 
to che si scherzasse su queste cose, 

Da un discorso andando ad un 
altro... fece ad un tratto il colon- 
neilo Lawrence — sapete che è suc. 
cesso ad A, F. 29 

A. F_2 era il più audace e miste- 
ricso agente dell'Intelligence Ser. 
vice, 

I tre, intere: si 

Poveretto! piegò il colon. 
nello Lawrence. Era siato man- 
dato in Italia con delle missioni au- 
dacissime, e tutto lasciava sperare 
che sar bbe riuscito nei più brillanti 
risultati. Appena arrivato a Roma si 
mise subito al lavoro, ma uscendo 
per la strada fu»fermato da un me. 
tropolitano perchè non andava.a sì. 


sto, dichiaro ufficialmente 
la stagione delle pioggie! è. 

Il Negus aveva appena terminato 
di pronunciare queste parole che 
un pesante rovesci+ d’acqua s’ab- 

attè su lui e su tutva la popolazio. 
ne. Uno scroscio violento di piog- 
gia allagò in breve Addis Abe 
Nello scappa, scappa, il Negus si 
perse l'ombrello che l’accompagna 
sempre e fu costretto a riparare di 
corsa alla reggia, tenendosi stretta 
la corona imperiale fra i calzoni e 
le mutande per non farla bagnare, 
mentre l'imperatrice lo seguiva a 
fatica con le sottane rialzate fino 
alle cosce. 

IÎ popolo furibondo, invece, co. 
minciò. a urlare che quella pioggia 
improvvisa, scatenatasi proprio nel 
momento in cul il Negus assicura. 
va la fine dei temporali, non poteva 
essere altro che una provocazione 
dell’Italia contro la povera Etiopia 
e richiedeva a gran voce che una 
simile ingiuria venisse immediata. 
mente fatta conoscere a Gineyra. 

Sguazzando, sguazzando, gli ani 
mi si eccitarono sempre più e ad 
un tratto si sentì gridare « Morte 
a tutti i bianchi! ». Il grido venne 
ripetuto da tutti e la folla iniziò 
tumultuosamente la festa del Ma. 
skal, rotolandosi nel fango, pren. 
dendosi a calci, accendendo falò di 
gioia entro cui venivano gettati pa. 
recchi schiavi 


chiusa 


*** 

Così trascorse la solenne giornata, 
mentre il grido di « Morte ai bian. 
chi » veniva innalzato minacciosa. 
mente senza interruzione. 

Fu sentito anche alla Legazione 
inglese. 

- Mannaggia la miseria — escla- 
mò preoccupato il ministro inglese 
a Addis Abeba — ma allora ce l’han. 
no anche contro di noi, questi cari 
fratelli? 

— Oh no! — disse subito il segre- 
tario del ministro per rassicurarlo 
— Essi gridano: morte ai bianchi. 
No? inglesi non siamo mica bianchi, 
siamo rosei! 

- Ah, è vero! — disse il ministro 
tranquillizzato. - Avrei voluto ve. 
dere senni 

E spedì subito un telegramma a 
Londra per comunicare al Foreign 
Office che gli abissini ce l’hanno 
con i bianchi, ma che gl’inglesi non 
hanno niente a che vedere con la 
gente di questo colore, essendo rosei. 


nistra ed ebbe un contravvenzione. 
Nella stessa serata attraversò quan. 
do non era rosso e si ebbe un’altra 
contravvenzione: nella nottata uscì 
a bere un bicchiere, fu fermato dal. 
la squadra, che volle vedere i docu- 
menti, riconosciuto e fermato. 

I tre lanciarono esclamazioni di 
Sia punto] 

E pensare che io glielo avevo 
detto — proseguì amaramente il co- 
lonnello Lawrence — non andare in 
Italia che è pericolosissimo... lì non 
ci sono polizie misteriose, persanag. 
Bi astutissimi, e organismi diaboli- 
ci... lì è pericoloso... ci sono i cara- 
binieri e i metropolitani che senza 
tanti complimenti e senza tante 
manovre misteriose, ti fermano e 
ti portano a Regina Coeli... 

Tutti rimaserq in silenzio legger- 
‘mente avviliti. 

— Basta! — troncò ad un tratto 
Lawrence con un sospiro. — A pro- 
posito stasera sono invitato dal Ne- 
gus al «guebba bisogna che ci 


Vacci, vacci. dissero : tre in 
coro — vedrai è un festino moltò 
caratteristico.. dove si mangia car- 


ne cruda e altre cose, ma senza po- 
sate. 


Come?! domandò sorpreso e 
sgomento il misterioso colonnello in. 
glese non ci sono posate?.. nè 
forchette... nè cucchiai d’argerto? 


Niente! 
Ma allora che ci vado a fare?!... 
disse scoraggiato il’ colonnellò; e 
di malumore salutò eli' amici. 


(Continua)i 


PROSA 
CONTR'O 


Una risata fresca c 
tanella antelucîna za 
fessure della cabina. 
ebbe un fremito e cri 
al di là della sottile p 
na bella e fatale cint 
dità aurorosata e v 
paio di occhiali verdi 

Ah — disse ad 
che fortuna che suo 
abbia meno dì cinqu: 

Ma non potè seguit: 
scemo come il solito I 
la Colonia Igea che 
una irentina di nudi 
di voci e di latrati 
Marl si accostò 
scorse tra gli albe 
È avanzava tutto i 
iù svolazzare la sua 
ria e la sua barba pri 
tre lui correvano cor 
osnîti delia colonia 
adamitico Uomini e 
tavano gli occhiali vel 
Ent di questo colore 

i e cose un : 
silvano, un ch 
trio. Arnolc 
propria cabina e si tr 
faccia con Emma Voss 
ziosa vicina 

La signora rise di n 
‘— Ancora incredulo le 
anche con quelle sue m 
bagno! Il Maestro ne 
mi guardi così! Mio m: 
si trovi a trecento chil 
stanza, è terribilmente 

— Mio Dio, quanto 
importa niente! Io s 
lei. Respiro le sue pa 
suoi sguardi, divoro .. 

— Basta! La sua c 
mi compromette Vada 
si fotografare insieme 

Mari raggiunse il gru 
le. Pensò di lusingare i 

Gli disse: — Le sian 
mente grati per aver( 
allo stato naturale, l'un 
sa dare all'uomo quella 
duta nel paradiso terres 
ni in cui era sempre d 
calendario della carne « 

— Come parla bene, 
-- esclamò l’apostolo de 
integrale. — Però lei n 
completamente dei nos 

— Ah, le mutandine! 
di pudore. Ma è ancora 
me. Perdoni. 

— Certo certo. Lei è 
quella grave malattia | 
ma: pudore congenito. 
ra. Guarirà e presto. 

Il Maestro sorrise, si 
grafare insieme ai ne 
mise a raccontare de 
grassocce. Il parco fu 
l'ilarità generale. Emm 
nò al gruppo e domandi 
ridete? 

— Si parlava di prop 
distica — rispose Arnol 
mura, La bella donna 
stizzita fra gli alberi. I 
la raggiunse. Calava la 
ombre e i vapori, Tra 
un colloquio sentiment 
da un contatto di lal 
Mari mormorò: — Con 
bene! E non si tratta d 
pelle pelle! 

Emma sussurrò: a 
mi andare; lasciami ar 
La notte è divina 
glio mostrarti fin dove | 
re la mia passione per 

Il ragionier 
zo dell'ipocri. È 

La donna esultò e la 
tenebre del parco, il gi 
toria: Maestro, Maest 
Mari è completament 
Si è tolto le mutandine 


hiaro ufficialmente chiusq 
ione delle pioggie! ». 
pus aveva appe terminato 
lunciare queste parole che 
ante rovesci» d’acqua s’ab. 
1 lui e su tutva la popolazio- 
v scroscio violento di piog- 
igò in breve Addis Abeba 
cappa, scappa, il Negus si 
ombrello che l’accompagna 
e fu costretto a riparare di 
lla reggia, tenendosi stretta 
ra imperiale fra i calzoni e 
nde per non farla ‘bagnare, 
l'imperatrice lo seguiva a 
fon le sottane rialzate fino 
ce. 
polo furibondo, invece, co. 
a urlare che quella pioggia 
isa, scatenatasi proprio nel 
o in cui il Negus assicura. 
\e dei temporali, non poteva 
tro che una provocazione 
la contro la povera Etiopia 
deva a gran voce che una 
ngiuria venisse immediata. 
atta conoscere a Gineyra. 
zando, sguazzando, gli ani 
ecitarono sempre più e ad 
to si sentì gridare « Morte 
| bianchi! ». Il grido venne 
da tutti e la folla iniziò 
osamente la festa del Ma. 
tolandosi nel fango, pren. 
a calci, accendendo falò di 
tro cui venivano gettati pa. 
‘chiavi 


*** 
‘ascorse la solenne giornata, 
il grido di « Morte ai bian. 
liva innalzato minacciosa. 
enza interruzione. 
itito anche alla Legazione 


anaggia la miseria 
ccupato il ministro inglese 
\beba — ma allora ce l’han. 
e contro di noi, questi cari 


no! — disse subito il segre- 
| ministro per rassicurarlo 
gridano: morte ai bianchi. 
‘si non siamo mica bianchi, 
ei! 

è vero! — disse il ministro 
izzato. — Avrei voluto ve. 


n 
lì subito un telegramma a 
der comunicare al Foreign 
le gli abissini ce l'hanno 
nchi, ma che gl’inglesi non 
iente a che vedere con la 
questo colore, essendo rosei. 


E4IS4T4E E 


ebbe un contravvenzione. 
ìsa serata attraversò quan. 
ra rosso e si ebbe un’altra 
»nzione: nella nottata uscì 
1 bicchiere, fu fermato dal. 
‘a, che volle vedere i docu- 
conosciuto e fermato. 
nciarono esclamazioni di 
to! 

ensare che io glielo avevo 
prosegui amaramente il co- 
Lawrence — non andare in 
» è pericolosissimo... lì non 
olizie misteriose, persanag.- 
imi, e organismi diaboli- 
pericoloso... ci sono i cara- 
i metropolitani che senza 
mplimenti e senza tante 
misteriose, ti fermano e 
) a Regina Coeli... 

imaserg in silenzio legger- 
viliti. 

a! — troncò ad un tratto 
con un sospiro. — A pro- 
sera sono invitato dal Ne. 
uebba».. bisogna che ci 


vacci. dissero : tre in 
drai è un festino moltò 
tico. dove si mangia car- 
© altre cose, ma senza po- 


! domandò sorpreso e 
il misterioso colonnello in. 
ln ci sono posate?.. nè 
nè cucchiai d’argerto? 
te! 
lora che ci vado a fare?!... 
rrage'ato il' colonnello, e 
ore salutò gli! amici; 


‘Continua)i 


FOLGORE: 


PROSATORI 


CONTR'OMBRA 


Una risata fresca come una fon- 
tanella antelucîMa zampillò tra le 
fessure della cabina. Arnoldo Mari 
ebbe un fremito e credè di vedere 
al di là della sottile parete la don- 
na bella e fatale cinta di una nu 
dità aurorosata e vestita di un 
paio di occhiali verdi 
Ah disse ad alta voce — 
fortuna che suo marito 
abbia meno dì cinquanta 

Ma non potè seguitare fare lo 
scemo come il solito Il silenzio del. 
‘a Colonia Igea che raccoglieva 
una irentina di nudisti si animò 
di voci e di latrati. Il ragioniere 
Marl si accostò al finestrino + 
orse tra gli alberi il Maestro 
ce avanzava tutto ilare lascian. 
do svolazzare la sua tunica d' 
ria e la sua barba profetica.. Dic 
tre lui correvano come ni gli 
ospiti della colonia in ume 
adamitico Uomini e donne por 
tavano gli occhiali verdi perchè le 
lenti di questo lore davano agli 
esseri e alle cose un aspetto inno. 
cente e silvano, un che di cocome- 
ri e di cetrio. Arnoldo usci dalla 
propria cabina e si trovo faccia a 
faccia con Emma Voss la sua deli. 
ziosa vicina 

La signora rise di nuovo e feces 
—— Ancora incredulo lei! E ridicolo 
anche con quelle sue mutandine do 
bagno! Il Maestro ne soffre. Non 
mi guardi così! Mio marito, benchè 
si trovi a trecento chilometri di di. 
stanza, è terribilmente geloso. 

— Mio Dio, quanto non me ne 
importa niente! Io sono qui per 
lei. Respiro le sue parole, bevo i 
suoi sguardi, divoro . 

— Basta! La sua corte assidua 
mi compromette Vada subito a far 
si fotografare insieme agli altri. 

Mari raggiunse il gruppo maschi 
le. Pensò di lusingare il Maestro 

Gli disse: — Le siamo profonda. 
mente grati per averci ricondotti 
allo stato naturale, l'unico che pos- 
sa dare all'uomo quella felicità per. 
duta nel paradiso terrestre, nei gior 
ni in cui era sempre domenica sul 
calendario della carne e dell'anima. 

— Come parla bene, ragioniere! 
-- esclamò l’apostolo dell’adamismo 
integrale. — Però lei non è ancora 
completamente dei nostri 

— Ah, le mutandine! Un residuo 
di pudore. Ma è ancora più forte di 
me. Perdoni. 

— Certo certo. Lei è affetto da 
quella grave malattia che si chia. 
ma: pudore congenito. Niente pau. 
ra. Guarirà e presto. 

Il Maestro sorrise, si lasciò foto. 
grafare insieme ai neofiti poi sl 
mise a raccontare delle storielle 
grassocce. Il parco fu invaso dal. 
l'ilarità generale. Emma si avvici- 
nò al gruppo e domandò: — Di che 
ridete? 

— Si parlava di propaganda nu 
distica rispose Arnoldo con pre- 
mura, La bella donna si allontanò 
stizzita fra gli alberi. Il ragioniere 
la raggiunse. Calava la sera tra le 
ombre e i vapori. Tra i due ci fu 
un colloquio sentimentale seguito 
da un contatto di labbra nude. 
Mari mormo - Come ti voglio 
bene! E non si tratta di un amore 
pelle pelle 

Emma 


surrò: Caro... Lascia- 


U 
mi andare; lasciami andare. 


— La notte è divina. Res Vo. 
glio mostrarti fin dove può giunge 
re la mia passione per te. 

Il ragioniere si sfilò l’ultimo ava 
zo dell'ipocrisia sociale. 

La donna esultò e lanciò, fra le 
tenebre del parco, il grido di vit 
tori Maestro, Maestro. Arnoldo 
Mari è completamente guarito! 
Si è tolto !e mutandine 


Virgili 


n. 


— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.g * 


La letteratura nella vita 


Li, IAT 


— Ti dirò: in me ai sono due donne... 


L'orario delle Ferrovie 


in versi cinque volte binarî 


MANCATE COINCIDENZE 

Se un «diretto» od un «ac 
fa ritardo d'un'ora all'arrivo 
come c'è nell'orario indicato, 

per qualunque impellente motivo, 
coincidenza mancata ne vien, 
ia qual cosa fa perdere il tren 


to» 


Ciò avvenendo. l'Amministrazione 
se ne lava le mani; ma puote, 
solo in via di special concessione, 
consentire d’'usare le piote 
per raggiunger la meta final: 
ma il biglhetto in tal caso non val 


Può soltanto, chi viaggia, fruire, 
se perduta ha la sua corncidenza, 
d'un convoglio di la da venire, 
ma pagare devra differenza 
per il cambio di classe, ancor se 
disponibile un posto non c'e. 
INTERRUZIONE DEI TRASFORTI 

Se la circolazione dei treni 
e interrotta per forza maggiore, 
onde cessa il lor andirivieni, 
per non perdere invano le ore 
e recarsi a Viterbo o a Forlì 
Si consiglia pigliare il «tassì». 


Se al momento dell’interruzione 


il viaggio è già stato iniziato, 
sì telegrafa al Capo Stazione 
per avere un qualsia surrogato; 


pochi è concesso viaggiar 


COSE RITROVATE 


Ogni cosa, nel treno 0 in locale 
pertinente al servizio si trovi, 
consacrato vien tosto a verbale 


acciocché niun estraneo se n' giovi; 


quindi è resa, col premio gentil, 
come il Codice vuole Civil 


Ma se, quindici giorni passati, 
al ritiro nessun sì presen 
sia per colli o indumenti trovati 
(vedi inciso il paragrafo 30) 
si procede alla vendita all'ast 
senza meno, ossia senza contr 


‘ast 


I gioielli ed i pacchi valori, 
dopo un mese di sosta trascorso, 
sì ridanno ai distratti signori 


che abbian fatto il dovuto ricorso; 


e accertatane l’identita 
vengon presi... a pedate, cola! 


che trattisi di « Sleepinz-Car x 


— Abbiamo adottato un bambino inglese di tre mesi, e ades- 
so mia moglie ed io studiamo l'inglese al grammofono per farci 
capire dal piccolo, quando incomincerà a parlare 


[Ma chi è?| 


ALMIERI GIOVANNI. E'un 
così bi o tennist che se andasse in 
guerra con la racchetta sarebbe ca- 
pace di rimandare a volo tutte le palie 
al nemico. 

PICKFORD MARY. Un cattivo 
esempio formto alle done di tutto it 
mondo, che vogliono dare a intendere 
di essere delle bambine, anche a qua 
rant'anni 


PLANIKA. Portiere boemo. £ 
inutile dargli Ja mance. Non fa en 
trare nessuno in porta. 


PRATELLA FRANCESCO BALI 
LA. Musicista futurista. Zim-bum, 1 
futuristi sono der precursori anche 
senza. saperlo Zim-bum-bum  Infatt 
Pratella era gia Balilla cinguant'anni 
fa: ossia appena nato. Zim-burubum 
Ha altato la musi i 
senza quadratura 
trac Adesso s'è algu 
ha composto una marcia pass 
marcia indietro. 
PREZZOLINI 3 
fautori della «V Come 
l'hanno messo in un ce 0 da dove 
manda delle note letterarie di tanto 
in tanto. Ristede im America presso 
l'Università di Colombo e riesce a fa 
Star dritto l'uovo del medesimo senza 
scocciarlo neppure nie 


— PRIMAVERA N; Due belle 
gambe che da quindici anni fanno so 
Spirare i giovanottelli di buona fa- 
miglia 

PROVENZAL DINO. Fa tutt'al 
tro che la figura del provenzale; © 
«di Provenza il mare e il suol» non 
hanno affatto a che vedere col suo co 
gnome, che sembra, ma non e fore 
stiero. Prova ne il suo recente li- 
bro «Italiano al cento per cento » os. 
sia il «Dizionario dell'umorisino ». 


- PUCCINI MARIO. Ha scritto una 
trentina di volumi fra romanzi e no- 
velle. Tutta roba condensata e sostan 
ziosa da leggersi poca alla volta altri- 
menti son dolori... di stomaeo. Molti 
suoi ammiratori se lo immaginano al- 
to invece e alouanto bassotto; laonde 
il suo motto e il seguente: Siamo puc- 
cinìi ma cresceremo. 

— PURICELLI. Non è un'impresa 
facile, benchè redditizia, il parlare di 
un nobile personaggio come lui, che 
ha fatto molta strada e perciò ha 
come «impresa », sullo scudo, anzi sui 
molti suoi scudi, il motto: «Cammi- 
niamo! ». 


QUANC 


> 


0 SAPORI. Uno dei 
pochi Grandi Uomini che onorano le 
lettere; o meglio uno dei pochi il cui 
nome onora la lettera @. Crediamo 
anzi che sia proprio al @ che Egli 
debba la Sua fama Ma non bisogna 
dirglielo per non farlo arrossire di mo- 
destia e mormorare nostalgicamente 
«Bassa la barba, capre le sporte 

corna tuo giglio che fama torte! » 


— QUILICI N 
lista (di vagl 
Quancesco 
È 


LO. L'unico giorna 
» col Q. Cè anche 
pori ma c'entra come | 
voli a merenda perché il suo Q è di 
seconda mano e completamente occa 
sionale. Quanto a Quilici dirige il 
«Corriere Padano» e si occupa con 
intelligenza di tutt'un Po. 


RAMPERTI MARCO. Terribilis 
no critico e storico. Eccelle nello 
scopone scientifico dove perde sem- 
pre... la calma perchè tutti 1 suoi com- 
pagni sono per lui sempre delle 
s ppe. 

— RATTI FEDERICO VALERIO 
GIUSTO. Autore del tamoso verso 
«perchè eterna Iddio la ta» Ha 
eritto anche un «Giuda» da cui è 
‘ato tradito perche lo denunciò la 
critica più severa 

REFICE LICINIO. Musicista che 
oltre a intendersi di toni conosce an. 
che la tonaca. Come Monsignore di 
rige le anime, come musicista dirige 
l'orchestra. come artista dirige i suoi 
sforzi a riportare la bella musica ita 
liana al suo splendore. Perciò si < 
giovato anche delia protettrice delle 
armonie: « Cecilia » 


REPACI LEON 
dei Fratelli Rune DI 
classe degli scrittori titanici che come 
i loro maestri antichi mettono i ma- 
cigni uno sonra l'altro per dare la 
scalata all'Oumpo letterario. 


RIDENTI LUIGI. L'uomo che ha 
«Il dramma » al centro della sua vita 
Attore brillante, giornalista brillante, 
fotografo brillante, non gli resta che 
darsi alla chimica per riuscire un 
brillante chimico 


il 
' 
Uscita ille corse 
Li ‘ ni debboni re atto 
€ la Roma ha risolto il problema 
n no 
o © cio 
fl fe { li, k 
niude iù, per cui 
ente m'hanno fatto 
benanche d iu ‘$ 
x scor itare li sarca 
Ùu 
| 1 
l to italiano si vince co 
Bill \ he 
I} i "è but 
[P otto il ] 
na ( ù 
nia TI 
| 
utto, a differe di qu 
e lei ll vede impegnati 
ale mento rinne 
tratto, per cui | Tui 
deva | zia di Gualta « 
dava del tu, « diver 
un personaggio » 
i riglietti da 
laonde 1 
i nc p to, 
ì 1 la AgRIC 
ole, lorsign 
* razza di « 
i campo. lui e il vicino 
e)ì detto anche il ‘ 
I quale, come sanno 
piuttosto feroce 
volte quello che 
' i rivela ; 
i} o padreter o ere 
pare li fresconi ra ne 
rea >» nun vero di 
re l 


f ziosa conoscenza, chi gli 
cerca la casa, chi gli regala li mo- 
bili. chi l'automobbile e chi gli pre- 
senta la propria sorella, dice tante 
volte si volesse distrarre un pochet- 


tino. faccia pure senza complimen- 


ti Dove il sottoscritto, a parte la 
riserva tecnica che sono giocatori 
quasi tutti di pasta frolla, si fer- 
ma sul fatto morale che la gente 
che gira con due pa non 
ghe r piaciuta, ar par- 


sa sempre piuttosto sospetta, co- 
mecché © una precavuzione di orig 
gine ladresca ciové per gli avven 
turieri, insomma de la gente la qua 
le cià il motto che dice così”, dice 


la mia patria © indove la questura 
mi cia in pace, s'immagini ici 
se mi posso strofinare fraterna 
mente a uno che mi mantiene que- 
sta specie di riserva mentale, ciove 


che t sè e sè dice italiano va bc 
ne, basta che mi conviene, ciove 
italiano sissignori, basta che mi 
rinnovi il contratto, ossia italiano 


perche’ no, ma fino che non sento 
rumore È rardino Jorsignori si 
che udito finissimo hanno rivelato 
li tre fuggiaschi, li quali mentre li 
disprezzo per la fuga, mi tocca 
d'ammirarli pel fatto che l'hanno 
visti a Mentone, ciové riconosciuti, 
quindi vuol dire che giravano sen- 
za maschera. Dove iorsignori vedo- 
no che se per scappare nottetem 

pe ci vuole si, una gran vigliacche 

ria, ma pole anche essere un mo- 
mento di panico, per mostrarsi = 
ia gente l'indomani ci vuole l’ab- 
biezzione morale, comecchè lei pi- 
gli l'italiano piu tetente, lo fascia 
iuggire in quelle circostanze e mi 
dica se l'indomani non € suicida 0 
ilmeno non sé cambiato nome e 
“© messa la barba finta 


Quando invece quei tre porcae 
cioni il giorno dopo dice, eccoci 
qua a Mentone iamo arivati di- 
rettamente da Roma, sissignori, e 


nostre gentili 
fossero andati 
spavt 


tiamo aspett 
re. Tale 
i rociera, u 
che Dio ce ne liberi fossi ne la con 
dizione d'essere stato amico perso- 
nale di uno di loro, parola d'ono 
he farei passare almeno due mesi 
prima di rimettermi a circolare 
e 


ntosa 


Ma Dio vuole, ce ne siamo li 
verati la Roma, dal portiere al 
i sinistra, è tutta robba nostra 

ove undici giocatori con un pa 
Saporto solo, qualcuno ci sa fare di 
più, qualche altro non ci av 
balleggio irresistibile, ma tutti © 
mini che ti fanno magari la squa 
lif ti possono andare male sul 
) strettamente tecnico, ti 
possono andare a la deriva cor 

1 pall itore, ti possono ar 
1 donne, ma a Mentone non ci 
dranno mai 


L'umilissimo sottoscritto 


Calci di rigore 


E bravo Merio! 


‘a 
Hidi detto Merlo, proprio 
merlo ! 
Preciso 
4. 
arsi porlgr via la borsa € accor 
gersene dopo! 

Va il orccuratcre la sua parte 

ha bei incassata 

dia 

Procuetore : colui che procura 

si 

Frane AL... Lalarga! 

++. 

E finalmente una beila vittoria 
talitna nel torneo tennistico di 
Merani 

Sicuri Vittoria Tonolli! 

Che sia bella, non si può negare 

++ 

Ed e una Vittoria molto esaltata 

*+* 

Ma è vero che Palmieri non ha 

potute prender parte ul torneo pei 


chè ammalato? 
“+. 
Verissimo. Ma la 
si chiama: titolite. 
ere 
Sicuro: la paura di non essere in 
forma per il campionato nazionali 
*** 
L'annata ciclistica su 
06 al suo termine 


malattia forse 


trada vol 
Addio sport! 


BLENORRAGIA 
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4, 


LA CALVIZIE VINTA 


CALLI AI PIEDI 


SI VENDE IN TUTTE 


;o 


T- AITZPPN 
“W_Y>NN 


ÙÌ 


ORIZZONTALI : 


prende alle 5. - 8 Malvagia 
10 LU henno + giornali e 
fiumi italiani 


1 Ottime col formeggio 
secro d' Itelio. - 3 Dopo le sconfitta. - 
nale. - 5 Son lunghe d'inverno. 


- 12 Preposizione articolate. 


2 Fiume 
4 Punto cardi» 
6 Non è furbo -7 SI 
‘ 9 Principio d' Italia. 
libri . M I re der 
13 Vello. 


VERTICALI : 2 Preghiera. - 3 Palmipede. - 4 Cittadina delle 
Merche. - 5 Msrca di automobile - 6 Punto telegrafico. 


7 lo tentò il serpente. - 8 Orgonizza viaggi 
- 1 Il re del 


IO Meté di onde 


9 Ander.» 
deserto in latino - 


12 Un signore inglese. - 13 Regno. - 14 A no: congiunti. 


10.000 lire per Voi 


77 


è il titolo del Concorso Pastorella 
riservato ai solutori di questo giuoco. 
Riportate la soluzione sulla cartolina 


- modulo che Vi consegnerà il Vostro 


salumiere acquistando due etti di 
Pastorella, l' ottimo formaggio da 
tavola della S. A. Latterie Industriali 
Riunite di Robbio creatrice del Dolce 
Verde, Cacio Reale, Robiola di Rob- 
bio e di tutti gli squisiti prodotti LIR 


Dopo un anno 


sia cronica che 


Hl.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
sciuti i capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che le mando 
per mia © sua soddisfazione... osservi 
Li superba capigliatura 

della sua cur 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


chiedere 
Barberi, Piazz 


recente guarirete in soli 15 giorni con 


una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. 


P. 449) M. I.) 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE - Liquido è in cerottini. 


LE FARMACIE 


la] 
È 


Altoparla 


La settimana radiof 


DOMENICA. — Noi tu 
«eriamo e prendiamo vi 
dispiacere quotidiano de 
zione dell'Eiar, costretta, 
po. a dover inserire quale 
di musica. qualche conv 
qualche notiziario che né 
gato ca nessuno, che no 
blic E' molto triste, s 
perchè queste forzate par 
gramma si risolvono in x 
Cita di danaro per l’impi 


blicitaria Eiar. Pazienzi 
raggio! 
LUNEDI’. — Un’operett 


che dorme e il gruppo R 
russa. 

Una commedia: La fel: 
ta qui, perciò il gruppo Nc 
to infelice tutta la sera. 


MARTEDI". Guarda wi 
ve va a cacciarsi il Roma: 
Nel maestro Culotta. Inta 
minato maestro ha dirette 
no del Romanticismo di 
verso le 13.30. Alle 17.5 
scilazzo penerale degli a 
romani, si sono avute ( 
zioni poetiche di Marg 
Sartorio che levaii. Lé 
non lasciare l’apparecchi 
A sera, varietà di Fragr 
guente mus da camer 
concluso la belia giurnata 


MERCOLEDI”. Chi n 

sce la famosa favola «Al 
lupo »? 
Ebbene: sabato scorso 
a radio gridò: «Ai lupc 
ti corsero a sentire e rima 
cherati 

Mercoledì, la radio dacc 
(di Al lroo»! Ma adess 
coschismo più 

Si tratta del titolo dell 
Mulé, 


GIOVEDI". Leggendo 
f mma di questa giornat: 
c’ocorriere una cosa ci ha 
lirmente colpito: l’avvise 
a piede di pagina | 
«e Autori giovani, desiderat 
rubblicate gratuitamente 
Opere? Chiedete schiarim 
Cosa Editrice, ecc. ccc... ». 

Abbiamo pensato che | 
mente Lucio d'Ambra, Se: 
ii. Sabatino Lopez invieran 
©*a loro opera a quella € 
t ice, non fosse altro che 
vetteria. Autori giovani... 

Fra non molto è proba 
legreremo un avviso simi) 
tori giovani, desiderale ser 
smesse alla radio gratuita 
rostre vpere? Chiedete 
inerti alla Direzione dell’E 
Cce....». Dopo certe ietture 
sîri ignoti, trasmesseci, no 
»viglieremmo più se la © 
mente accadesse. 


VENERDI" Dovete sa 
Pii il gruppo Roma, alle 
sarà un concerto dell'otti: 
ca dei Metropolitani. Finit 
rin, sapete che cosa f: 
.tropolitani? Arresterani 

«pio e le trascineranno d 
Tribunale. Difensore l'o 
Madia 

Notiamo con dispiacere 
coitor Luigi Rossi, il prop 
Gela canapa razionale, 
gucsto venercì. Infatti, n 
programma 


SABATO. I dieci m 
More i e i cinque n 
nervi, degli ascoltatori 


1 SÒ 


ormeggio - 2 Fiume 
fio. - 4 Punto cerdi» 
6 Non è furbo .7 SI 
? Principio d'Italia. - 
ibrl . M I re dei 
articolete. 13 Vello. 


lede. - 4 Ciltadina delle 
+6 Punto telegrafico. - 
20 vieggi - 9 Ander.» 
I deserto in latino - 
. - 14 A noi congiunti. 


Voi 
rella 
joco. 
olina 
ostro 
ti d 
> da 
striali 


)olce 
Rob- 


LIR a0b810 


Hl.mo Dott. Barberi, 


po sci mesi di cura mi sono ricre- 
uti i capelli abbastanza folti come 
ò vedere nelle due fotografie fatte 
ima e dopo la cura, e che le mando 
r mia e sua soddisfazione... osservi 
superba capigliatura dopo un anno 
Ila sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


Per qualsiasi malattia d 
ora, prerito, 


> bianchi, 
© gratis l'opuscolo Tal Dott. 
rberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO. 


ente guarirete in soli 15 giorni con 
i Gonostop. Inviare importo an- 
VTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
APOLI. (A. P. 419) M. I.) 


) CALLIFUGO del cav. 
ato nella FARMACIA DEL 
RENZE - Liquido e in cerotti 


E FARMACIE 


mn 
Altoparlante 


La settimana radiofonica 


DOMENICA. — Noi tutti consi- 
«eriamo e prendiamo viva parte al 
dispiacere quotidiano della dire- 
zione dell’Eiar, costretta, purtrop- 
po. a dover inserire qualche brano 
di musica. qualche conversazione, 
qualche notiziario che non è pa- 
gato ca nessuno, che non è pub- 
blicità. E' molto triste, sopratutto 
perchè queste forzate parti di pro- 
gramma si risolvono in pura per- 
dita di danaro per l'impresa pub- 
blicitaria Eiar. Pazienza e co- 
raggio! 


LUNEDI". — Un’operetta: Parigi 
che dorme e il gruppo Roma che 
russa. 

Una commedia: La felicità abi- 
ta qui, perciò il gruppo Nord è sta- 
to infelice tutta la sera. 


MARTEDI. - Guarda un po' do- 
ve va ‘acciarsi il Romanticismo! 
Nel maestro Culotta. Infatti l'Illu- 
minato maestro ha diretto un bra- 
no del Romanticismo di Robbiani 
verso le 13.30. Alle 17.5 invece, a 
soilazzo generale degli ascoltatori 
romani, si sono avute certe di- 
zioni poetiche di Marga Sevilla 
Sartorio che levaii. Lévati, ma 
non lasciare l'apparecchio aperto. 
A sera, varietà di Fragna e se- 
guente musica da camera hanno 
concluso la belia giornata. 


MERCOLEDI”. Chi non cono- 
sce la famosa favola «A] lupo, al 
lupo »? 

Ebbene: sabato scorso qualcuno 
a radio gridò: «Ai lupo»! Tut- 


Mercoledì, la radio daccapo gri- 
Ca « AI luo0 3! Ma adesso non ci 
hismo più 
tratta del titolo dell’opera di 
Mulé. 


GIOVEDI’. Leggendo il pro- 
framma di questa giornata sul Ra- 
c’ocorriere una cosa ci ha partico- 
lrmente colpito: l'avvisetto 
a piece di pagina 
« Autori giovani, desiderate 
pibblicate gratuitamente le vostre 
Opere? Chiedete schiarimenti alla 
Cosa Editrice, ecc. ccc... ». 

Abbiamo pensato che probabil- 
mente Lucio d'Ambra, Sem Bcnel- 
ii. Sabatino Lopez invieranno qual- 
Ca loro opera a quella casa edi- 
i non fosse altro che per ci- 
Autori giovani... 

Fra non molto è probabile che 
legreremo un avviso simile: « Au- 
tori giovani, desiderale sentire tra- 
smesse alla radio gratuitamente le 
rostre opere? Chiedete  schiari- 
inventi alla Direzione dell’Eiar, ecc. 
ccc....>. Dopo certe ietture di illu- 
i ignoti, trasmesseci, non ci me- 
icviglieremmo più se la cosa real- 
mente accadesse. 


VENERDI". — Dovete sapere che 
rii il gruppo Roma, alle 20.45 vi 
farà un concerto dell'ottima Ban- 
dei Metropolitani. Finito il con- 
rin, sapete che cosa faranno i 
tropolitani? Arresteranno Escu- 
pio e le trascineranno dinanzi al 
e. Difensore l'on. Titta 


Notiamo con dispiacere che al 
coitor Luigi Rossi, il propugnatore 
dela canapa zionale. manca 
oucsto venercì. Infatti, non € in 
proezramma 


SABATO 
Morui 
nervi, de 


I dieci minuti di 
e i cinque minuti di 
oltatori 
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La prima notte 


a de piano, signora)... 


Il ragazzo dell'ascensore in viaggio di nozze. 


Trentamila lire da guadagnare 


Non sono le idee che ci difetta- 
no, anzi ne abbiamo troppe, tant'è 
vero che ne regaliamo una ma- 
gnifica che potrà fruttare un sac- 
co di quattrini a coloro che vor- 
ranno attuarla secondo il nostro 
progetto. 

Ecco in che cosa consiste. 

Quasi tutti posseggono un gram- 

mofono con un certo numero di 
dischi. Se i dischi sono vecchi e 
logori, non fa multa. Insieme al 
grammofono e ai dischi bisogna 
vossedere un telefono. 
‘incomincia con l'inviare una 
circolare agli amici, agli amici de- 
gli amici, agli amici degli amici 
degli amici. Non si tratta, per ca- 
rità, di una lettera a catena. 

Nella circolare verrà annunzia- 
to che quanto prima sarà inizia- 
to un regolare servizio di trasmis- 
sioni musicali, di conferenze, let- 
ture, ecc., ecc., e si propone un'ab- 
bonamento a dette audizioni per 


una cifra molto modesta: per e- 
sempio, 30 lire l’anno. 

Non sarà difficile ottenere un mi. 
gliaio di adesioni, la qual cosa vi 
assicura subito un guadagno netto 
di 30.000 lire. 

Dopo di che, nelle ore stabilite 
da un programmino, potrete inco- 
minciare le trasmissioni, ponendo 
il grammofono dinanzi al telefono, 
mentre tutti gli abbonati si met- 
teranno in contatto co! vostro. 

Tre o quattro dischi prima; la 
lettura dei bollettini di un gior- 
nale qualunque, dopo; la declama- 
zione di versi letti su un libro qual- 
si e la trasmissione è finita. Se 
stete un commerciante, potrete un 
che parlare della vostra ditta € 
dei vostri prodotti a lungo, la qual 
cosa conferirà all'audizione un per- 
fetto carattere radiofonico. 

Non è semplice come l'uovo di 
Colombo? 

Per l'attuazione di questo genia- 


La 


vera 


arte 


IL CRITICO — Stasera, recitando, avevate una stupenda ma- 


era tragica... 
L'ATTRICE 


male. 


le progetto non v'è che un osta- 
colo; 


Quello di ottenere il permesse 
per poter iniziare le trasmissioni. 

C'e pericolo che l’Eiar, gelosa 
deila sua elusività, temendo che 
ve! riusciate a mettere insieme 
programmi piu interessanti e di- 
vertenti dei suoi, faccia di tutto 
perchè la vostra impresa venga 
boicottata e fal'isca miseramente 


Cala la tela 


I figlio del commediografo Luigi 

Antonelti, Eduardo, avendo già 

conseguito alcuni brillanti suc- 
cessi teatrali seguendo le orme pa- 
terne. ha dato argomento per una 
commedia che appunto Luigi Anto- 
nelli ha scritto, intitolandola: « Mio 
figlio, ecco il guaio ». 

Il lavoro è stato rappresentato 
per la prima volta poche sere or 
sono con successo in un teatro di 
Milano I giornali hanno scritto: 
«Mio figlio, ecco il guaio » si repli- 
ca; ma uno di essi ha stampato: 
Mio figlio si replica, ecco il guaio 

se 


desso anche Ruggero Ruggeri 
si mette a fare il distratto, 
come se nel teatro italiano 
non ce ne fossero già abbastanza 
di persone con la testa all'aria. 
Figuratevi: l'altra sera, una di- 
stinta signora che conosceva l’illu- 
stre attore e che da parecchi anni 
non lo vedeva, si recò a fargli una 
visita con tutta cordialità 
Ruggeri, espansivo e amichevole, 
si mise a chiacchierare del più del 
meno domandando notizie sue, di 
questo e di quello. Poi, fissando la 
persona della visitatrice, domandò: 

Ditemi: siete incinta? 

— Oh! Ma come, se sono vedova 
da tre anni!... 

Ah, è vero, scusate — ripiega 
Ruggeri siete vedova... Credevo 
che foste nubile!... 

"** 


asquariello, lo sanno perfino le 
lampadine dei teatri, è un 
avaro come pochi lo sono stati 
nel mondo degli avari. 
Giulio Donadio, invece è uno scia 
lacquone dilapidatore 
Il divo della canzone disse un 
giorno al divo del + giallo 

Tu sciupi il tuo denaro in quan- 
tità terribile... Perchè, invece, non 
vivi come vivo io? 

Per vivere come vivi te gli 
rispose Donadio — sarò sempre in 
tempo quando non avrò più un 
soldo! 

0. 


uando il maestro Alberto Ga- 

sco, direttore artistico della 

stazione radiofonica di Roma, 
viene invitato a pranzo da perso- 
ne che non gli sono molto amiche, 
sempre qualche ragione recon. 
dita, specie se si tratta di musicisti, 
o cantanti. La speranza di una buo- 
na parola sui giornali, di una rac- 
comandazione nell'ambiente lirico, 
di un'audizione all'Eiar. 

Una sera, una popputa signora lo 
voile alla sua tavola, e dopo il fe 
stino pregò il®maestro di ascoltare 
la sua voce mentre ella avrebbe 
cantato qualche arietta peregrina. 

Cantò. Gasco soffrì 

- Ebbene, maestro domandò 
alu fine l'anfitriona — che ne 
dite? 

Cara signora... dico... dico che 
voi siete in casa vostra e siete pa- 
drona di faure tutto quello che vi 
pare! 


L'uso frequente dei purganti 
irrita : sostituiteli con le 


PASTIGLIETTE BRIOSCHI 


ici dello stomaco e 
‘amperete cento 

anni 
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a si 
IL MARCHE 


TIRITE 
Occhio agli specu 


C'è qualche accenno, 
€ alquanto prematuro, 
per i diversi generi 
d'una corsa al rincuro. 

i Si denunzino i reprol 
€ si ostacoli il passo 
a chiunque oggi speculi 
sul mercato all’ingrasso, 
in modo che, per logic 
conseguenza, sia dato 
tener nei giusti limiti 
anche i prezzi al minatc 

Il mal vezzo di vender 
tutto caro, si arresta 
coi «listini > che fissano 
pel burro e per la peste 

il massimo ed il mini 
del loro onesto costo, 
che non è dato accresce 
sotto nessun pretosto 

In altri tempi bellici, 
in tutte le nazioni 
forse, prolificarono 
parecchi « pesciconi >; 

ma în Italia, che aum 
oggi fagioli e sugna, 

è una triste... abitudine 
che certo non allugna! 

L’ingordo, il senza scru 
e quei ch'ama le onte, 
d' adoperar giudizio 
si metta bene in monte, 

altrimenti è certissimc 
che, in men che non si ( 
sui suoi delitti stupidi 
sarà fatta la lice! 

Chi solo pensa al gruz 
verrà preso a pedate, 
ché « debolezze » simili 
non son più compatate! 

Accio D 


Al Con 


o6GI FART 
DUE PASIY 
APIEDI! 


La * Pi le bi time influiscono in special sie senza piedi e senza ritmo non Mano piuttosto al Carducci delle | 
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ta più, tira moceoli e sta benc 


10 piuttosto al Carducci delle 
arbare » al d'Annunzio dell» 
ii » e se il dolore non passa * 
ato s'aggrava sotto con i e Se 
di Ugo Foscolo. 
endecasillabi di Benelli?! 
quelli! Potrebbero servire in 
0 caso, nel caso che fosser 
i su carta senapata 
anto alla teoria del dottor 
loi crediamo che non de 
rata. Certe malattie posson 
tul'ate con la poesia classica 
empio l'influenza benigna. I 
te prende Orazio nel testo 
e 0 qualche poeta greco nel 
orico-ionico, suda quattro ca 
per tradurlo in ita 10 e 
dopo non tosse e non star 
tira moccoli e sta be 
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Occhio agli speculatori! 


C'è qualche accenno, debole 
e alquanto prematuro, 
per i diversi generi 
d'una corsa al rincuro. 
Si denunzino i reprobi 
€ si ostacoli il passo 
a chiunque oggi speculi 
sul mercato all’ingrasso, 
in modo che, per logica 
conseguenza, sia dato 
tener nei giusti limiti 
anche i prezzi al minato! 
Il mal vezzo di vendere 
tutto caro, si arresta 
coi « listini > che fissano, 
pel burro e per la pesta, 
il massimo ed il minimo, 
del loro onesto costo, 
che non è dato accrescere 
sotto nessun pretosto 
In altri tempi bellici, 
in tutte le nazioni 
forse, prolificarono 
parecchi « pesciconi »; 
ma in Italia, che aumentino 
oggi fagioli e sugna, 
è una triste... abitudine 
che certo non allugna! 
L’ingordo, il senza scrupoli 
e quei ch'ama le onte, 
d' adoperar giudizio 
si metta bene in monte, 
altrimenti è certissimo 
che, in men che non si dice, 
sui suoi delitti stupidi 
sarà fatta la lice! 
Chi solo pensa al gruzzolo 
verrà preso a pedate, 
ché « debolezze » simili 
non son più compatate! 
Accio D'Empoli 


tutte le 


ruote 


BANCO LOTTO N° 
nacazioi 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Curissimo signor « Travaso >. 

Lei che oramai mi conosce a me. 
na dito, o come sol dire lo zio pre. 
te, in tusse c l'incute, mi puole te- 
Stimognare se io mi faccio mai scap. 
pare qualche cosa che non mi ri. 
guarda dalla bocca mia circa le per- 
zone che conosco, ma per stavolta 
mi passi sopra se glie ne dico due 
come me le sento sulle mode della 
bianeneria della gioventù femmini- 
le di questi tempi. 

Si tratta di un affare che io an 
cora, benchè sulla trentottina, non 
l'avevo visto mai, e invece ieri mi 
toccò di toccarlo con mano per via 
della figlia mezzana della levatrice 
‘a pianterreno, che fra poco, come 
dice lei, deve convolare al limeneo 
delle giuste nozze col suo fidanzato, 

Dove che lei giorni orsono m'’in- 
contrò che uscivo per andare al ne- 
gozzio a rilevare mio marito, e dop- 
po salutata mi fa dice: Sora Tuta, 
ce l'avrebbe lei indisponibile un’ori. 
na di libhertà per venire seco meco 
dalla cuturiera, the sarebbe la sar 
ta in bianco che sta vicino al tem. 
pio di Vespa? Ci avrei da misurarmi 
certi capi di biancheria che gli or 
dinai per il mio corredo di sposa, e 
siccome mammà in questi giorni ct 
ha per le mani diverse nottate da 
fare colle clienti sotto parto e non 
mi puole accompagnare, così pre. 
gherei lei se volesse venire con me 
anche perchè lei che se n’intende 
mi potrà dare il suo parere. 

Io lì per lì colta all’'imprevista 
non ci pensai tanto nè quanto e gli 
diedi l'appuntamento per ieri doppu- 
pranzo; come difatti colla circolare 
sterna arrivassimo dalla sarta che 
erano le 4 e c’introdusse nel labbo- 
ratorio. 


rt Consiglio di Leva 


Ora, sig. Travaso, gli devo dire 
chiaro e allappante che in fatto di 
moralità io non sono tanto serofo- 
losa come lei forze si crede, e non 
la penzo come certe vecchie che co- 
nosco e che quasi vorrebbero che 
le donne d’oggi ritornassero a met. 
tersi le mutande di cottonina fino 
sotto il ginocchio colla trina in fon. 
do e la pattuella davanti, oppure le 
veste lunghe collo strascico e maga- 
ri il guarda infante d'una volta, ma 
quello ch'è troppo è troppo, e non 
so come mi sono trattenuta ieri 
quaneo Marcella (che sarebbe co- 
me gli ho detto la mezzana della 
levatrice) doppo spogliata si è fat. 
ta mettere su in prova i capi della 
biancheria ordinata pel corredo, che 
lo credevo sì che fossero risicati, 0s- 
sia a incartamento ridotto una spe. 
cie come si usano i costumi da 
spiaggia di mare, ma fino a quel 
punto non le avrei creso mai! 

Si figuri, per dirne una, che non 
dico il busto. ma quello che oggi lo 
chiamano il reggipetto, era appena 
un paro di fettuccine di seta colora 
ta che giravano per di dietro le 
spalle come le brettelle, e sul da 
vanti cl venivano come due occhiali 
di stoffa col buco per infilarci quel 
po’ di robba che un giorno si chia 
mava il berdiddio e che adesso sì e 
no lo vedi; e quanto a mutande o 
combinazzioni manco per idea, es- 
sendo che la camicetta serve anche 
per coprire il resto con un bottone 
in mezzo da allacciarsi sotto e nien- 
altro! 

Che cosa vuole? Restai male as 
sal, specie quando Marcella mi do- 
mandò con una faccia da Santa Fi. 
cetur: Gli pare sora Tuta che vadi 
bene così o stringiamo e tagliamo 
un altro pochetto? 

Senti, sbottai io allora, per me di- 
rei che se ti levassi tutto e restassi 
come t’ha fatta mamma, forze ci 
faressì più bella figura. Addio cara! 

E detto un fatto, infilai la porta 
d'uscita e ripigliai la circolare all’in- 
contrario di prima, ritornando a ca- 
sa dove scrivo il presente sfogo ma 
per uso interno del suo giornale, do. 
ve gli confesso che è vero che certe 
maschiette d'oggi amano d'essere 
molto caricate nel vestire poco, ma 
mi credevo che specie trattandosi di 
un matrimonio chiesastico dovreb- 
bero avere più riguardo anche nel 
portare la biancheria perzonale di 
sotto; che va bene che nessuno glie 
la vede, che è finito il tempo Enea 
che Berta filava coll'amore plutoni. 
co eccetera, ma lo sposo se ci ha l'oc. 
chio chimico e un po’ di riflessione 
nel cervello, che dirà fra di sè? 

Ma vado vedendo che io ragiono 
colla testa di quando andai sposa 
con Nino e che il compare mi fece 
per l'occasione un mazzo così d'a- 
ranci e orchidee, nel qual giorno ri 
cordo che ero pallida come un pan- 
no bucato dall'emulzione 

Basta, soprassediamoci sopra che 
è meglio. e a nome mio, della de 
genza e dell’iggiene dica al sig. Iba 
che se di questo che ho detto non 
ci farà un articolo pel capocronico 
come di solito, appena lo vedo, gli 
mostrerò la mia riconoscenza. Per. 
ciò scusandomi mi creda la sua 

TUTA MONTI in CARROZZA 
(con Casa fondatt nel 69) 


al giorno avrete la re- 
centissima perfezionata 


VOIGTLANDER ='*BESSA,, 69 


anastig. 1:6,3 con au- 
| toscatto, corredata di 
| borsa lusso e 4 pellico- 
le (L. 30 all'ordinazio- 
|ne e 9 rate mensili di 
| L. 30. Prezzo come con- 
tanti). 
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- Corso Italia, 27 


Con una lira 
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| ANEMIA 


sangue è il FERRO 

m prosi. Consiglia 
di In tutte le fa 
cone. Come. garanzia di < controllare 
sempre la firma 1 del Comm. S. Bellassai, 
Chiedere opuscolo gratis al: 


Comm, S. BELLASSAI - Via F.eno, 9 
del 18-2- 


opuscolo «50» gratis 


Potentissi- 
mo ricosti- 


con un p 
di buona vo- 


sia in’ pub: 
— blico che tra 
ci. Trovate quello di fevar fu camicia ad 
ttatore senza spogliario. — Fazzoletto 
| contrassegnato, tagliato, lacerato e... rd 
| dato. — Carte danzani Ballo dell'uo 
Uccello morto risuscitato. - Orologio pestato nei 
mortaio e raccomodato. - Bacchetta dî È 
6) altri segreti giuochi di fisica, 
ecc.; tra cui: Cupelli elettrizzati (sensa 
Luce nell'acqua. » Combustione del 
‘po umano. Cottura d'uovo sei fuoco 
Fare sparire la testa a persone della compagnia 
Moto perpetuo. — Indovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
| l'amante. € 


uochi assolutamente nuovi alcuni de 

nza augusta dei Sovrani 

Pagine 200 con numerose 

iegative, - Prezzo lire otto franco 
‘omandata ovunque. Ordini 
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GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino- 
mate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed energia 
in poco tempo anche alla persona più indebolita 
Due scatole per posta pate Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta Malai. Via Lame 48, Bo- 
fogna. (Aut. Preî. n. 8593, Bologna, 10-4-1928-VI) 
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Consultazioni 8-13, 15-20 Fest. 10-12 
Dr. Cav. BIANCINI, via Farini 51 
Angolo Gioberti - (Aut. Pref. 498-543) 
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ALTRUI 


U cervo intelligente. 


LUMACHE DA CORSA 


| 
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Vi avverto che se 
vi affibio un diretto 


AL RISTORANTE 


ammpato a) terri 


abbandonato | 


IN TRAPPOLA 


reggimento di 


EFFICACE — PRATICO 
PRODOTTO DI FIDU 
tta per una disine 
LE FARMACI 


MALATTIE VENEREE preservateVi usando l TIAA E. 


DISINFETTANTE FA QUIBO INCOLORE 


Fiala per 
- Dep. Bozzi - " Domenichino, 3° "Riano" - 


- MON IRRITA 
TI E DICI 


ni L. 5 
Aut. R. Pref. Milano, N. 12452 


Via Cavour. 15 
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TORINO - 
| ROMA 

J Via Condotti 12-18 

RI NAPOLI 

iL Via Chiaia, 195-196 
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LBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


AL O LAZIALE 


AuBERGO RISTORANTE ALHAMBRA. 
ì conforto moderno. Acqua corre 
rdino, Pensioni a prezzi modicissimi 


BAGNI DI CHIANCIANO 
ALBERGO È 


ardino. ogni 
isì. Pensione 
andi. Telef. n. 15 


egoria. Il più 
con bagno ac 
itevole posizione, gi 
tazione Chiusi 


RIA» due alberghi 
nfortevoli, familiari 
entrale. Visi 
Pensione da 


sterete, ritor 


modità 
Risto- 
rante 


annesso 


CAPRI 
RGO PAGANO VITTORIA. Delizio- 


soggiorno; confort mod 
con vista mare, Pensione da 28 a 36 lire 


CASTELLAMMARI! ‘TABIA 


ROYAL PALACE HOTEL QUISISANA, 
incantevole soggiorno Prop Carlo Pa- 
gano dell'Hotel Vittoria di Capri 
lee e 
FIRENZE 
PENSIONE MERLINI, via Faenza 50. vi 
cinissima stazione centrale Acqua cor 
rente calda e fredda. Telefono. termosi 
fone, grandi terrazze, raccomandata pe: 
famiglie, studenti, sposi. Ambiente signo. 
rile Pensione completa da L 18 a 20 
—————_——_——_ __ tm 
LIDO DI ROMA 
Di TONE ristorante In Pi 


sul ma rep 


MILANO 
HOTEL CORSO SPLENDID Centrale ri 
nomato per il suo contorto pre; 


derati, ca 


» da L 18 A Zacche 


RISTORANTE «AGI», Galle: 
so Il ret to per la 

vizi. Scelta cucina 

Servizio & 


antico e il piu 


NAPOLI 


Ristori inte. 
im. Afiredo 


RIMINI 


AQUILA I O e pen 
‘o della città. ogni comfort 
modici 


VI PIAZZA STAZIONE 


LA SPEZIA 


ALBERGO IONE « ALFA », via Na- 
zionale 196, to del palazzo dell'Espost- 
zione. telefono 44-603 completamente 
nuova con tutto il moderno conforto e 
la più fine ele; mere ampia vi- 
suale Nazionale e giardini del Quiri- 
nale. censore, garage, prezzi modici. 


dirimpetto Posta 
. acqua corr cal 
moderno. prezzi modici 
ambiente famigl camere da L. 9 in poi 


SATURNIA  - Massima conve- 
signorilità, ogni conforto, via S 
Tolentino ang via del Falcone 
43-110. Dir. M. Guglielmetti 


ALBERGO PENSIONE _ AUSONIA _ sulla 
piazza di Spagna, n. 35, tel. 65745 Ca- 
mere con vista panoramica splendida, 

per famiglie Acqua corrente cal 
a e fredda. in tutte le cam ascenso- 
re Vitto alloggio cucina eccellente L. 25. 


FERRARI 
azione ( 
45088. R: 
Signorile, t; 
fredda nelle 
(camera e tre pasti 
0. Attenzione! Non f 
o alla stazione 


via 


VILLA SCACCIAPENSIERI | 
Pensione ristorante 


so incantevole a chi- I TASTI INA 
etri 2'. dal ce tl) J 
Servizio: dati CO RETTE TI 
città sei vott: al giorno, 


A TORI 
scendi ANDE ALBERGO LIGURE 
di Iroate stazione centrale di Porta Nuo: 
va a di prim'ordine, prezzi aggiorna- 
ti. Annesso: Grande callè Ristorante Li- 
gure con concerto, migliore ritrovo della 
città, Dirett. Gen. G. Baglione 


VI 
ALBERGO lo ordi- 
ne sulla spiaggia incantevole 
saluberrima, vista golfo Gaeta. Acqua 

bagni, giardino, garage. tele 
25 facilitazioni fa 


DICIO DI FORMIA 


fono. 
miglie 
stione 
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tt Re 


La pappa; 
della stri 


Sembra che le donne \ 
pappagalli della strada, 
pappagalli motorizzati, al 
vato una vendicatrice nel 
di urna bella fanciulla pe 
pappagalla della strada, 
venere motorizzata. 

Si vede che, stufa di 
portunata da uomini in a 
ha voluto cambiare situa: 
comprata un'automobile « 
te, sola sola, insegue i 
che vanno a piedi per i f 

Più razionale degli uc 
colleghi. ella possiede un: 
macchina e non una sgh: 
macchinetta da nolo: è È 
stita succintamente. Non 1 
di seguire a lungo il soi 
suoi desideri. 

Viene fatto di pensare. 
vece che a Parigi, giras 
strade di Roma, dovrebbe 
difendersi da veri e pro] 
€ che si vedrebbero cap: 
giovanotti gridare « seduc: 
me... io sono prima di ]ui... 
sca a me! », ecc., ecc. 

Ma, dicevamo, anche 
dove c’è una mascolinità 
petuosa gli affari della pa 
sa vanno bene. Basta ui 
un sorriso, una frenata: € 
netto è preso. 

Ecco che la bella seguita 
offerte seducenti: « Dov 
m6o?. Poi lei stessa prc 
Perchè non ce ne andian 
una birra in un bel postici 
io! Il giovane fortunato : 
in cuor suo benedice di e: 
sato per quella strada in 
e ringrazia la propria m 
averlo fatto così seducenti 

La macchina si ferma d: 
locale modesto, dove il bir1 
tosto alto e robusto, è su 
sorridente e ossequioso. 

— Una buona bottiglia 
-- dice la signora arcomo( 
oftrendo la sedia vicina al 
giovane conquistato. 

Il birraio porta la botti 
pre sorridente ed ossequio 

Bevono la spumeggiant 
da: lei è felice e allegra: |] 
il petto ed è fiero. 

Minuti di paradiso: il g; 
un rapido inventario amc 
rapide occhiate e abili, m 
discreti, tocchi di mano. 

Pregusta. 

La birra è buona, ma eg 
momente pensa ad altro, 
paziente. Pagare e andars 
sto vuole; verso l'ignoto a 

Ecco che la bottiglia è 
bicchieri striati dai residu 

ma 

— Cameriere! Quant'è?! 

Eccolo impaziente il bel 


Il custode dello Zoo h 
che mette il primo dent 


bi TIME. 


)O INCOLORE 
I MACCHIA NON IRRITA 
IC FICATI MEDICI 
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CCNI 


RIMINI 


A_D'ORO e pen 
ttà. ogni comfort 
modici 


IAZZA STAZIONE 


SPEZIA 


ROMA 


SIONE «ALFA », via Na- 
196. a lato del palazzo dell'Esposi- 
teletono 44-603 completamente 
rno conforto e 
mere ampia vi- 
le e giardini del Quiri- 
‘rage, prezzi modici. 


GO GINEV dirimpetto Post 
e e te . acqua corr 
confort modi prezzi modi 


ite famigli camere da L. 9 in poi 


ATURNIA - Massima conve- 

signorilità, ogni conforto, via S 

Tolentino ang via del Falcone 
Dir. M. Guglielmetti 


GO PENSIONE AUSONIA sulla 
di Spagna, n. 35, tel. 65745 Ca- 
‘on vista panoramica splendid 


per famiglie Acqua corrente cal 
edda. in tutte le camere, ascensi 
0 alloggio cucina eccellente L. 25. 


INE FERRARI, via 
vicino stazione (lato pi 
a) tel. 45088. Raccomandata f 


Vicenza 
a Ind 


e sposi Signorile, tranquilla. A: 
fre nelle 


e tre 


ida cameri 
pasti 
Non 


vo alla stazione 


ACCIAPENSIERI 
ne ristorante 
cantevole a chi- 
+ dal centro 
on la 


TERMINU/ | 


— RIMODERNATO — 


BERGO LIGURE 
ile di Porta Nuo 
prezzi aggiorna 


Té Ristorante Li- 
im conci . migliore ritrovo della 
dirett G. Baglione 


e eelee]à]e 
VINDICIO DI FORMIA 


NSIONE MARINA. 1° ordi- 

la, posi incantevole 

ima, vista golfo Gaeta. Acqua 
*, bagni, giardino, garage. tele 
ensioni da L. 25 facilitazioni fa 
iguorilità, ottima cucina Ge 

P. Carillo, teletono 67 di Formia 
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TA 


La pappagalla 
della strada 


Sembra che le donne vittime dei 
pappagalli della strada, ovvero dei 
pappagalli motorizzati, abbiano tro. 
vato una vendicatrice nella persona 
di una bella fanciulla parigina: la 
pappagalla della strada, ovVero la 
venere motorizzata. 

Si vede che, stufa di essere im. 
portunata da uomini in automobili, 
ha voluto cambiare situazione: si è 
comprata un'automobile e al volan 
te, sola sola, insegue i giovanotti 
che vanno a piedi per i fatti loro. 

Più razionale degli uomini sudi 
colleghi. ella possiede una lussuosa 
macchina e non una sghangherata 
macchinetta da nolo: è bella e ve. 
stita succintamente. Non ha bisogno 
di seguire a lungo il soggetto dei 
suoi desideri. 

Viene fatto di pensare che se in- 
vece che a Parigi, girasse per le 
strade di Roma, dovrebbe in breve 
difendersi da veri e propri assalti 
€ che si vedrebbero capannelli di 
giovanotti gridare « seduca prima a 
me... io sono prima di lui... infastidi- 
sca a me! », ecc., ecc. 
dicevamo, anche a Parigi, 

una mascolinità meno im- 
petuosa gli affari della pappagalles. 
sa vanno bene. Basta un'occhiata 
‘un sorriso, una frenata: e il giova- 
netto è preso. 

Ecco che la bella seguita nelle sue 
offerte seducenti: « Dove andia 
m6?... ». Poi lei stessa propone: - 
Perchè non ce ne andiamo a bere 
una birra in un bel posticino che so 
io! Il giovane fortunato accetta, e 
in cuor suo benedice di essere pas- 
sato per quella strada in quell’ora, 
e ringrazia la propria mamma di 
averlo fatto così seducente. 

La macchina si ferma dinanzi un 
locale modesto, dove il birraio, piut- 
tosto alto e robusto, è sulla porta 
sorridente e ossequioso. 

— Una buona bottiglia di birra! 
-- dice la signora arcumodandosi e 
oftrendo la sedia vicina alla sua, al 
giovane conquistato. 

Il birraio porta la bottiglia sem- 
pre sorridente ed ossequioso. 

Bevono la spumeggiante bevan. 
da: lei è felice e allegra: lui gonfia 
il petto ed è fiero. 

Minuti di paradiso: il giovane fa 
un rapido inventario amoroso con 
rapide occhiate e abili, ma ancora 
discreti, tocchi di mano. 

Pregusta. 

La birra è buona, ma egli in quel 
momente pensa ad altro, ed è im. 
paziente. Pagare e andarsene, que. 
sto vuole; verso l'ignoto amore. 

Ecco che la bottiglia è vuota, i 
bicchieri striati dai residui di spu 
ma 

— Cameriere! Quant'è?! 

Eccolo impaziente il bel giovane, 


gia in piedi e con ia mane colma di 
Spiccieli per pagare... 

Il cameriere accore: è premuroso 
è gentile, 

— Cinquecento franchi 
> mormora con correttezza. 

— Ho detto che volevo sapere 
Quanto costa la birra... — ribatte il 
giovanotto ridendo della distra- 
zione. 

— Va bene! — dice il cameriere 
calmo ma sicuro di sè La birra 
costa 500 franchi la bottiglia. 

- Ma... 


signore 


=> Qui da me — incalza scanden- 
du lentamente il birraio la birra 
costa 500 franchi la bottiglia... Gio- 
vannino! — dice poi rivolto ad un 
tipo alto due metri. — Prendi il ba- 
stone e vatti a mettere davanti la 
porta 

— Per pagare una bottiglia di bir- 
ra... — interviene a questo punto la 
pappagalla della strada con sprez- 
zante ironia — ...fate anche delle 
sterie?!... che volgarone! Non vo- 
glio avere più niente a che fare con 
voi... guarda che figure devo fare!... 

E scandalizzata e oflesa, esce dal 
locale, monta in macchina e si 9? 
lontana. 

Il giovane conquistato rimane ‘un 
pu’ perplesso e vorrebbe seguirla per 
dare spiegazioni, ma Giovannino è 
dinanzi alla porta col bastone, il 
birraio gli è alle costole con un al. 
tro bastone... 

Pagare! Ecco l'unica cosa pratica 
da fare. Pagare 500 franchi una bot- 
tiglia di birra, 


SIC! 


La notte sul 27 u. s., mentre glì 
sia@bitimenti Cines bruciavano, 1 at- 
tore Franco Coop, con quel sacro 
Juoco che lo distingue, confidava a 
ui giornalista che le trascriveva le 
sue impressioni liriche. Noi le ripor- 
tiamo testuatmente dai Messaggero 
dei mattino dopo 

Il signor Coop era sulla terrazza di 
casa sua stanotte verso l'una e mezza, 
con alcunì familiari ed amici. Come per 
un gioco Coop e i suoi stavano osser- 
vando il firmamento cercando. di indi- 
viduare all'orizzonte quali paesi dei no- 
stri Casielli fossero în quei gruppi di 
luci tremolanti rell'umidità notturna. 
Dun tratto qualcosa di un nero den- 
so, più cupo del vellutato manto ce 
ste, inolto diverso, si sprigiona verso 
l'alto, in un punto dell'orizzonte. Poi 
questa colonna plumbea, oscurissima, 
sì spe in mille scintille, una lingua 
di fuoco, un'altra ancora, un vivido e 
terribile chiarore chiazza il cielo che 
s'incurva sui Monte Albani, miile e 
mijile scintille si sprigionano come da 
un cratere. 

Coop balza in piedi: «Là, egli dice, 
c'e un incendio ». 

« Là — aggiunge qualcuno — 
Giovanni. 

Una paura grave pesa ora su colo- 
ro che prima spensierati osservavano 
lo spettacolo del cielo notturno. Poi 
Coop in una angosciosa previsione e- 
sclama: 

«La Cines! ». 

Poco dopo una telefonata aì vigili 
lo mette al corrente della dura realtà. 


è San 
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Il custode dello Zoo ha acquistato una ciambella per l'elefantino 


che mette il primo dente. 


| 


| QUELLE... 


CER 


In confidenza ti dirò che non mi dispiacciono gli italiani : 
sono ragazzi in gamba e semp;e pronti ad offrirti... una squisita 
ARANCIATA S. PELLEGRINO!... 


PICCOLI ANNUNZI 


icilio ore 
facile 


ì proprio 
lavoro art 


lo qualsiasi persona eta 

e signorine, pensionati, ragazzi 

L. 0,50 ogni parola siucenti. opera, etc. ESIDIAMO. cent: 

Pagamento anticipato naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Inviare Meio Pubblicità de Manis. Via Pietro Peretti, 29 


‘Ponte 
Palatino; - Roma. Desiderando ricevi 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anchi 
francobolli 


RADIO. Sì 


F. Crispi, 10 


ARALDICA, docimentazioni. ri e chi 
Istituto antico, organizzato, veri eo; 
Ufficio Araldico liano. rila:o Bian 
ca Cappello, 20335, Firenze. 


riparano apparecchi 


BALLATE! Oggi tutil possono impa no e marca a prezzi modici Es 
rare in poche lezioni. per. carrispon. i ravida e accurata. Massima 
denza fox-trot, tango, valzer, carioca, garanzia. Si eseguisce aualunoue la- 
ecc. Gratis opuscolo-saggio *llustrato voro ner motori elettrici. Frosi. Coro 


nari 14-A, N 


ROULETTE sistema senza progressio 
me combinazioni semplici lire cinquan 
ta stituibili compro: do salto Pa- 
nelli - Casella 1385 - Milano. 


————_—______-— 
Se volete divertirvi 


Scuola Zucco, Galleria Naz. Torino. 


STI. Scambiate franco- 
ne  illusirate tut 
scrivendo: Echangis 51 Pa È: 
reau, Paris 130. Libretto italiano £ 
tuito. 

CONOSCETE 
Origiri? L: 


la vostra. discende rza? 
ostra famiglia © rc 


ta? Avete uno stemma?  Inforiia.cv LEGGETE: 
senza impegno scrivendo: «U.R.A.S, » 
- Firenze (IX). Riconoscimenti legali. 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


FRANCOBOLLI ‘PERE 100 inviando 


afirancatura, 1009 italiani L 2. Cor- Parodie di 
nacchia - San Marino. 

FRANCOBGLLI gratis serie Libia e LUCIANO FOLGORE 
catalogo completo italia conio 80 L. 8 


centesini in franconolli nuo 
vikian - Corso Vittorio, 57 - 'D 


FRANCOBO 


Editore Ceschina MILANO 


I invio 


oro net lac 
ri - Ghin li pA n 
\eratLini mio | Volete annoiarvi? 
S 35 pe Cèrtamente no! 

di E ailora leggete: 

Ceo, . IL MOSCHETTIERE 
OTTO ruote a nbi si 1 i vina © cali 
Seriverer Fanconi, Tasca» Garie DI RE SOLE 


MAGIC, gioco di 


i del di UGO CHIARELLI 
nisce i prezi del ma 


1 x 
i ibretto L6 


e delle parole  incro 

I pal "col Editore Ceschina — MILANO 
Magie sì riceve far lire | 

Tre alla Lib: & Roma. 


Corso Umberio 


OFFRIAMO — pis ib lità poter 
gnare anche die:i, più lire gr 


TODDI (Pietro Silvio Rivetta) — 
Direttore responsabile 
I:pografico de «La Tribuna» 


Stab. 
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IL TRAVASO 


ALLA PROVA 


ani 


LA SIGNORA — Il mio amico è a Chiancian 


o perchè ha il fegato malato. 
IA RAGAZZA Il mio fidanzato ha 


il fegato buono e sta in Africa Orientale. 


— Anno 35 - N. 4 Cent ROMA: 11 [etero 1935, anno xi Sec. 2. — N. 1851 — Anno 55 - N. 41 


IDEE IL TRAVASO DELLE IDEE 


a ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


ssclusivamente alla n—__m_c esa a 
REDO BRESCHI 
o Crispi, 10 - Telefono 44-313 

in Parigi, Fauburg S Honoré, 63 
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Via Milano, 69 - ROMA Î Ditta GOFFREDO BRESCHI 
E —_ i in Roma: Via Francesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 
= = a o, 69 Roma \pesetoni: 1 43141 43-142 — 43-143 — 43.144 40-218 


in Milano: Via Salvini, 10: — in Parigi, Fauburg S. Honors, n5 


IL RASO SEGNATO 


tale. 


ju un popolo, 
a abbrica la 
‘ a della Patria! 

dato un buon pugno sul muso 
andava d'cer 


ra per la po. 
tata con mille 


a é in 

a di sagge 
denza è uno spirit decom- 
; ne. e un bacillo di iettatura 
ea ta. Neil'onc nella fede 
n è incrollabdi a vittoria, 
é ae nell enza, nei 

a vit u certa 

} giornali. eh? 
‘ fi corrispondenze 
ali eh? Di' la ve- 
un'edìizione ogni 
i ‘ tutto minuto 
î un stema. per 
nformat subito: sta. 


pre 
} n r 
n mn } r 
‘ ‘ dov 
pir ? enza 
Ù ; min- 
Bisoc deci. 
Ù r o ti fai 
el b rialzato 
r ccaur qui ar 
a are a- 
: fra capo 


\SO DE 
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‘a non 


Ma, insomma, chi è, che vuole? 


rare e contro chi ci pare 


rivoltarti e guardare le 
perché puît! ecc 
o ti ric 
‘ ndc tr: 
‘ © collo... è poi i piece 
b é oni che pare tu 
n ar ranocchie 
fu consolati, che fra sei o sette 
( errà la primavera! 
Addo cecchio, 
i tuoi 
TRAVASAT 
sr 
Nell'ar di Cristo, Varo, £ 
nerale ro: attirato con le sue 


imboscata nelle sel. 
do; strenua resi- 
to. La giorios: 
era provocata dal tradi- 
Anninio, principe della 
t Eherusci, gia al servizio 
di Roma e da Roma insignito del 
titolo di cavaliere 
‘ell'’anno 16 di Cristo, Germani- 
co alla testa delle legioni romane 
a sullo stesso campo di bat- 
debellava le tribù germani. 
che, sconfiggeva Arminio, recupe- 
rava le Aquile romane e ven. 
dicava gloriosamente l'infausta 
giornata di Varo. 
ll anno 1896, il generale Ba- 
ratieri con i suoi pochi battaglioni, 
nelle piane di Adua, dopo strenua 
resistenza veniva sconfitto. La glo. 
riosa sconfitta era provocata dal 
tradimento di Ras Sebat e Agos Ta- 
fari, già al servizio d’Italia e dal- 
l'Italia beneticiati 

Nell'anno XIII dell'E. F., le Di- 
visioni italiane tornavano sulle 
stesse piane di Adua, debellavano 


l0ni 
ve teuto 


le tribù etiopiche, recuperavano 
le sposg dei caduti di quarant'an- 
ni pri . e vendicavano gloriosa- 
mente ] infausta giornata 


Ricorsi storici. L'Italia di oggi 
con le stesso animo e la ste glo- 
ria ripete le vendicatrici di 
Roma Imperiale 

+‘. 


cre 
© considerata dagli etiopi. 
è santa perché in essa 
o le tombe dei primi re, 
nti, come si dice, dalla re. 
Saba e perchè in essa sono 
ncoronati tutti gli imperatori 


leggenda etiopica afferma 
perde Axum perde l'impero 
lamo. 

2a 

costituisce l'embler 
britannico e, guard 

anche quella dell'im 


etiopico, 
guarda ancora una volta la 
I ne, San Giorgio è l'em. 
blema anche della lira sterlina! 


Qu prosa di 
un 1 in 
Z rien- 
t con 

1 i tempo 
da: cisini candi 
di cd fuori de na 

€ ‘ c tc 


Un pugicissimo pastore 


inglese 
in una conterenza 


che ai tempi di Adamo ed E 
sistevano che due stagioni: 


la Pri 


mavera e l'Est ciò per evitare 
il pericolo che agli alberi di fico, 
eome accade oggi in Autunno, ca- 

d'Inverno i 


aessero le foglie, e che 
si ogliati di verd 
nudi! 


si mosiras 


st’ 

Diego, mon raccontarci che un 
fiero ardito ti ha descritto come 
caddero al suo fianco, pugnando 


eroicamente, Sandro Camasio e Ni. 
no Oxilia, altrimenti saremo co- 
stretti a dare del bugiardello a te 
o al fiero ardito. Sandro Camasio, 
per la storia, si è spento serena 
mente a Torino, nel suo letto, prima 
della guerra. 

«I tre sentimentali»: Camasio, 
Oxilia e Diego Calcagno nel Mes. 
saggero del 27 settembre u. s. 

*** 
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Senza commento! 
tea 


Quartro ufficiali svedesi 
trovano in Etiopia al serv 
Negus hanno ricevuto } ordine di 
rientrare immediatamente in Sve. 
zia altrimenti dovranno r. ssegnare 
le lore dimissioni dai © 
l esercito svedese, 


Or giî svedesi con aria scura 

da quel richiomo più che sorpresi 
venno dicendo « Che frevature ! 
Che fregatura per noi svedesi! 


corte, fuori la qiden 


apparsa inog 
ma pagina a 
a cel Corriere», qu K 
a sign che cogliemmo ji: 
fiagrante alcu 
stesso posto. 


pun 3 Ad 
in un oriz 
emerge soltanto la testa I 
Ga una strana pizza natalizia 


SSO, 
inte 


Se è quella famosa matrona sim 
buleggiante l’Italia dello stellone 
torni a sdraiarsi con i leoni al pi 
dei monumenti dei personaggi in 
redingote Se invece non è lei, ci di 
ca subito chi è e in quali rapporti 
sì trova con i dirigenti di via Sol. 


« Durante l’infuriare del bombar. 
damento di Adua, mentre si svolge. 
vano tremendi corpo a corpo, sott( 
il grandinare della fucileria e gì 
scoppi delia mitraglia, si manteni 
calmo e imperturbabile seduto 
un tavolo del Caffè Aragno » 

#*% 

Dal nostro inviato speciale: 

Dopo l'occupazione di Adua, i no 
tabili etiopici si sono presentati a 
rendere atto di omaggio e sottomis 
sione Dopo di che un bimbo dancv 
lo ha offérto un ricco mazzo di ro. 
se al generale occupante e gli ho 
recitato la poesia di Vinceuza Car 
darelli pubblicata il 30 u. s. 

*** 


sÙ» 

Curole Lombard ha mandato a 
una grande rivista femminile al- 
cuni aforismi sul cinema. In uno 
di questi ha detto: «Per essere 
scritturate come attrici dello 
schermo vale più un etto di gambe 
che un chilo di cervello ». Forse 
nor ha torto. 


Sebbene quell etto di gambe 

ispiri a chi guarda e s’ incanta 

idee più scabrose che strambe 

tra i grammi cinquanta e cinquanta. 
se» 

Andate a fare del bene! 

Un marito americano si è fatto 
praticare la trasfusione del sangue 
a vantaggio della propria moglie, 
e se n'è fatto cavare tanto da di- 
ventare patologicamente la meta 
della sua legittima metà. Ebbene, 
appunto per ciò ha dovuto divor- 
ziare da essa perchè le leggi ame> 
ricane proibiscono i matrimoni fra 
consanguinei! 


4 
9 è jl tatto di quel pescato» 
vegese ene dorme da undici 
c perciò, poveretto, non pi- 


3 
Allu fine dell'ultima pagina del 
o vincitore del premio letît. 
ii lettore si alzò, si avvicinò 
linestra; si posò una mano sul. 
onte ardente, guardò la città 
nata nella notte, Jevò gii or 

cielo, alle miriadi di stelle, 

ripensando all'Atore del ro 
nzo  mormoro: « Ma quanto è 


a 

bore è stato costituito un 
la rinnovazione to0- 
il grafia della pe 
Lise di Maiacca. Nuovi impian- 
tecnici ‘ornatissimi 
del consorzio « Largo a 
an senonchè un famoso € 
turista delle Isole della Sonda re 
atosi pupa are le piu note 
pati de lia Singapore-Film trovò 
c gli stes 
ti, le stes 
i prima. 


mat 


1 


EE 


do?... 
mente il famoso m 
al celebre ministro i 
no a quando si trat 
ressi di tutti, tutti 7 
tono... appena poi si 
crificarsi solo per | 
noi... allora! . x 
Una cosa che 
disse disgustato il cei 
scuotendo le testa 
sentire questa gente 
vrebbe più fare nean 
potenza! 

— Arriveremo pro7 
se non stiamo attenti 
pensieroso e preoccup 
ministro inglese. — C) 
mandò poi rivolto al 
chio cameriere che e 
s'”enzioso sembrava at 
che cosa 

— Nient — disse 
un po’ confuso. non 
cominciare... — lei 
a occuparsi di politi 
saperlo... perchè devo 
gie. 

— Come sarebbe?! 
sorpreso il celebre min 

— Allora non se ne u 
— disse rispettoso il ve 
rierè -- posso fare le v 
cdimpagna... 

— Ma come non m 
più! — scattò il celet 
inglese seccato di esse 
inteso. — Certo che me 

— Va bene... — in 
plesso e stupito il vece) 
re — .. ma dicevo, no 
cupa più di politica « 
adesso... 

— Si! si! di politica 
ne cccupo ancora... perc 
mandò piccatissimo e 
mente il celebre minist 
> Oh! questa è bella! 

-. Se ne occupa an 
prio? —. domandò pe 
curo e non ben convinti 
cameriere — ...insomma 
lei?... ii svolge lei... Va a 
a Ginevra... 


_ — Ma — scatto 
il celebre ministro. 
— SO assai io... — g 


mat convinto ma turbe 
chio cameriere io 
mi avevano detto... f 
sa, lascerei andare!... — 
tutto di un fiato in tono 
— Certo — intervenne 
ministro inglese serio sei 
tendo la testa — ... qua 
pensarci bene... 
E' quello che dico.. 
giò subito il vecchio cai 
é così giovane... sa fare | 
cose. che si va a rompe 
tole. — terminò scuoten 
e con un gesto — ...ma 
il tipo!... 


Verrà un giorno in cui 
loro bene, tutti useranno | 


PASTIGLIETTE BRIO 


ici dello stom 
dell’ intestino. In tutte 
matfè ad una lira la scato 


Aut, Pref, Milano 19670 del 4- 


insomma, chi è, che vuole? 
© quella famosa matrona sim 
giante l’Italia dello stellone 
a sdraiarsì con i leoni ai p 
nonumenti dei personaggi in 
gote Se invece non è lei, ci di 
ibito chi è e in quali rapporti 
va con i dirigenti di via Sol. 
D. 
ori i nomi! 
"** 
urante l’infuriare del bombar. 
nto di Adua, mentre si svolge. 
tremendi corpo a corpo, sott 
andinare della fucileria e gi 
i delia mitraglia, si mantene 
) e imperturbabile seduto 
volo del Caffè Aragno » 
n** 
nostro inviato speciale: 
10 l'occupazione di Adua, i no 
etiopici si sono presentati a 
re atto di omaggio e sottomis 
Dopo di che un bimbo danc: 
offérto un ricco mazzo di ro. 
generale occupante e gli hi 
to la poesia di Vinceriza Car 
i pubblicata il 30 u. s. 


ole Lombard ha mandato a 
grande rivista femminile al- 
aforismi sul cinema. In uno 
lesti ha detto: «Per essere 
urate come attrici dello 
no vale più un etto di gambe 
in chilo di cervello è. Forse 
la torto. 


ne quell etto di gambe 

a chi guarda e s’ incanta 

più scabrose che strambe 

rammi cinquanta e cinquanta. 
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late a fare del bene! 

marito americano si è fatto 

are la trasfusione del sangue 

itaggio della propria moglie, 

l'è fatto cavare tanto da di- 

re patologicamente la meta 

sua legittima metà. Ebbene, 

ito per ciò ha dovuto divor- 

da essa perchè le leggi ame- 

| proibiscono i matrimoni fra 

nguinei! 


ca 
è ji Tatto di quel pescato- 
se ene dorme da undici 
c perciò, poveretto, non pi- 
esci. 


DIRTI 
fine dell’ultima pagina del 
o vincitore del premio lett:. 
lettore si alzò, si avvicinò 
nestra; si posò una mano sul. 
arde: guardò la città 
ita nella notte, Jevò gii oc 
cielo, alle miriadi di stelle, 
ipensando all'Autore del ro. 
mormoro: « Ma quento è 


**% 
stato costituito un 


o per la rinnovazione t0- 
tografia della pe 


Ua cinema 
di Maiacca. Nuovi impian- 
22) tecnici aggiornatissimi 


del consorzio « Largo gio 
senonchè ur famoso © 
delle Isole della Sonda re 
piu note 
m_ trovò 
i gli stes 
ti, le sten 
prima. 
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Porco qui CANZONI D'OGG 


Porco la I 


contronovella 


— Hai visto come è fatto il mon 
do?... disse ghignando amara 
mente il famoso ministro imgiese 
al celebre ministro inglese — 
no a quando si tratta degii inte 
ressi di tutti, tutti parlano discu 
tono... appena poi si tratta di sa 
crificarsi solo per far comodo a 
noi... allora!. x 
Una cosa che fa seno! 
disse disgustato il celebre ministro 
scuotendo le testa — sicchè a 
sentire questa gente non si do- 
vrebbe più fare neanche una pre 
potenza! 

— Arriveremo proprio a questo 
se non stiamo attenti! — esclamò 
pensieroso e preoccupato il famoso 
ministro inglese. — Che c'é? — do. 
mandò poi rivolto al proprio vec- 
chio cameriere che era entrato « 
s'’enzioso sembrava attendere qual- 
che cosa 


— Niente... — disse il cameriere 
un po confuso. non sapendo come 
cominciare... — lei seguita ancora 


a occuparsi di politica?... volevo 
saperlo... perchè devo fare le vati 
gie. 

— Come sarebbe?! .- domando 
sorpreso il celebre ministro inglese. 

— Allora non se ne oecupa piu? 
— disse rispettoso il vecchio came 
rierè -—— posso fare le valigie per la 
cdimpagna... 

— Ma come non me ne occupo 
più! — scattò il celebre ministro 
inglese seccato di esser stato fra- 
inteso. — Certo che me ne occupo 

— Va bene... — insistette per 
plesso e stupito il vecchio camerie- 
re — ma dicevo, non se ne ovc- 
cupa più di politica estera... per 
adesso... 

— Si! si! di politica estera me 
ne cccupo ancora... perchè?! — do- 
mandò piccatissimo e energica 
mente il celebre ministro inglese. 
—- oh! questa è bella! 

—. Se ne occupa ancora... pro- 
prio? — domandò per essere si. 
curo e non ben convinto il vecchio 
cameriere — ...insomma fa i piani 
lei?... ii svolge lei... Va a parlare lei 
a Ginevra... 

— Mas — scatto fuori di sè 
i celebre ministro. 

— So assai io... — si scusò or- 
mat convinto ma turbato il vec- 
chio cameriere .i0 per me.. 

mi avevano detto... fussi in lei, 
sa, lascerei andare!... —. aggiunse 
tutto di un fiato in tono affettuoso. 

—. Certo intervenne il famoso 
ministro inglese serio serio e scuo- 
tendo la testa — ... quarda che a 
pensarci bene.. 

— E° quello che dico... — appog.- 
giò subito il vecchio cameriere — 
@ così giovane... sa fare tante belle 
cose. che si va a rompere le sca- 
tole. — terminò scuotendo la lesta 
e con un gesto — ...ma non è lei 
il tipo!... 


Rossi 


Verrà un giorno in cui, per il 
loro bene, tutti useranno le 


PASTIGLIETTE BRIOSCHI 


regolatrici dello stomaco e 
dell’ intestino. In tutte le far- 
matfè ad una lira la scatola 
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Tutto, senza eccezione, 
può nella vita dura 
risolversi in canzone 

od in canzonatura. 

Le donne ch’hanno avuto 
mantelli di velluto, 
Scarpe, vesti, cappelli, 
braccialetti, ed anelli 
con insaziato ardore 
chiedono ancora cose 
cantando .. Amore Amore 
portami tante rose... ». 


In fatto di pretese, 

mai seconda a nessuna, 

c'è la canzone inglese, 
canzone inopportuna 

pseudo sentimentale 

che scoccia lo stivale. 

C'è la canzone nera 

che dice « Addio speranza » 
c'è la fatua e leggera 

canzone della danza 

che mormora in falsetto 

con voce d’usignol: 

« Stringimi forte al petto, 
formiamo un corpo sol ». 

C'è il canto del Giappone 
che sta lontano assai 

€ per questo s'impone 

al grido di « Banzai! » 

C'è l'inno tramassone 

che inevitabilmente 

finisce ogni canzone 

col fischio del serpente. 

C'è il canto della Lega 
di cui che ce ne.... importa! 


Qualunque nota impiega 
resta lettera morta. 
Ci son le canzonette 
che la radio trasmette; 
roba da sbadigliare 
un pomeriggio sano, 
musica da ascoltare 
con il fasolo in mano, 
C'è la canzon d'argento 
dello strozzino baldo, 
al trentatre per cento, 
che chiede presto il saldo; 
a tale barcarola 
dall'aria troppo fosca 
c'è una risposta sola: 
il canto della mosca! 
Canzoni fremebonde 
del buffo Selassiè 

Lui chiama, e non risponde 
altro che l'eco, Ailè! ». 


Romanze e canzonelle 
strambe noiose o belle. 
Stornelli e canzoncine 
non sempre a heto fine. 
Nel concerto mondiale 
pieno di discussioni 
di stecche e stonature 
passano le canzoni 
e le canzonature, 
quello invece che resta 
con giovanile ardore 
e con l’Italia in testa 
è il canto tricolore: 
canto che tutto un fiero 
popolo ha sottoscritto 
che dice al bianco e al nero: 
« Noi tireremo dritto ». 


Amore, 


amore! 


ALT!... NON PROSEGUIRE 
PER QUESTA STRADA..... 


@ssa ti porta alla decadenza ed al- 
la perdizione Frena ia tua fanta 
‘a e volgi per alcuni mementi io 
Sguardo nel tuc interno; vedrai che 
non è tutt'oro quello che riluce Le 
parti complicate del tuo orgauismu 
si vanno  sciupando lencanente 
poichè il loro funzionamento e 
brusco è forzato, ed il momento e 
prossimo in cui tutta la macchina 
Sara guasta; ed allora?. 

Vi è un solo mezzo per salvarsi 
dallo sfacelo finale e definitivo es. 
so consiste nel fornire al tuo corpo 
gli ormoni necessari ed indispensa 
bili affinchè le parti di esso adem 
Piano le funzioni indicate dagli or 
moni stessi, che sono ia base pri 
mordiale di tutte le manifestazioni 
vitali. Val meglio prevenire che la 
gnarsi, ora che sei in tempo pren 
di pertanto ie tue precauzioni 

Okasa con le sue riserve di or 
moni è quellc di cui tu abbisogni 

Okasa regolerà il funzionamento 
delle tue ghiandole a secrezione 
interna, rinforzando la loro produ 
zione di ormoni e rinnovando ta 
loro attività. Tare come la neura 
stenia, l'esaurimento, la debolezza 
la stanchezza degli organi, ecc ri 
sentiranno benefici effetti con O 
kasa. Ok è una muraglia con 
tro la vecchiaia. Okasa è un pro 
dotto scientifico a base di ormoni 
e non contiene nessuna sostanza 
che po: pregiudicare l'organismo 

Okasa si trova nelle principali 
le e presso la farmacia Con 
cordia - Corso Concordia, 16 Milano 

Per rendere agevole a tutti la 
conoscenza dell'importante proble- 
ma della terapia degli ormoni è 
Stato edito recentemente un libro 
documentario illustrato, in distri 
buzione gratuita. La funzionalità 
delle ghiandole endocrine, i pro- 
cessi chimici che legano tra loro 
le ghiandole a secrezione interna 
alle diverse funzioni, le anomali» 
riscontrate, i differenti metodi pro 
pi per correggerle, sono in esso 
ampiamente illustrati 

Chiedetelo oggi stesso, mediante 
l'unito talloncino 
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L di Ailè 
Ogni promessa € debito e il Ne 

gus a quanto semi sta ingol 

tando nei debiti Egli promeite, p 

ta facilita che c'é 

se i fumi di Gone 

10 dato troppo al 


Quet bel tipo di barbanera etiopi 


va astrolog n a cere 
stelle che ” 
} e in terra se 


iuto alle s 
a guerra sarà conclusa vit 
nte e i nostri soldi ver 
atamente ricompe 
ela S 
lero servizi al R 
1 soldati 


Simi se 
i sia TE 
lì ras 
per la 
italiane 


di 
ertom 


tocca a me! Mogadi 
y me la prendo i As 
spetta! No, quella me la pap- 


APFENDICITE DEI vI ASO 


» si porteranno 


diceva Que 


truppe italiane 
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Lo dite voi — urlò il Nesus con 


tono d'orgoglio, Le mie tripre 
avanzano un mese gi paga. 


Poco dopo, un altro messo: 
Maesta, gli italiani hanno con. 
stato Adigrat ea Entiscio, Che 
dol mo fare? 
Dite ai miei cari soldati che 
io prometto loro, non soltanto VE 
ritrea e la Somalia, ma anche la 
Lib 3 Cirenaica. 
Iì corriere corse subito a fare la 


ce 


Ta che fate, siete matto?! 
— lo sono un aderente al movimento idealista pa: 


{ { LEGCEI4 PLAIELIILA AN ZLIREIIAGIISZIAGZIERIIEIEAIIEIE 


QLA R 


vi eu 


L'È 


i « 
il to un abile ir 
È € ore dei pasti s 
i 
| 
ora ma t co sarà troop( 
Ò lè O pagar mezz ra! 
Bel tipo propric ribattè ru 
emente ( dell Ufficio Intor- 


-O7 
SER 


- Controromanzo - 


A NEL 
TO 


La nuova avventura del misterioso 


cosa Giavolo ci 


dovevo fare 


Intelligence 


al prosciutto un po’ alta di tiro e 
i aveva lanciato ere. 
momento giusto. 

si prende l'Abissinia Jei 
i dieci lire di multa sullo stipen- 
uomo avvisato mezzo 


gnor Capo senta, le garanti. 
cominciò a piagnucolare la 


ribattè il Cano. 
rattò la voce 
he le dico? che è 
che non vi fate vedere 


chiappa a qualcuna di voi. 
Informazioni 


va che gli ita- 
to e sì sono pre- 


pres 


un colore 


volto scuro 
CSO no diventati 
oscuri: che er 


> con lui e che già ne aveva 
i voita in volta una perfetto 
bo, un perfetto afgano, ne aveva 
ilto ora un perfetto abissino, 

Tutta intorno a lui si agitava ]a 
folla di guer. che lo riguard 
vano rome un capo: egli nasseg 
un po’ su € gravemente, poi 
mentre prende una rapida deci 
sione, afferrò un minuscolo fogiieiio 
di carta © vi scrisse sorta poche pa. 
roie. poi estrasse da un'ampia tase 
dei suo mantello un piccione viag. 
atore e stava per legare il big.iet- 
to alla zampina, quando un capo a- 


ì 
bissino lo fermò con nn balzo. 
Che fai? gli dis 


je. 
Invio un mes o ai Negus 
con cuesto piccione viaggiatore! 


Gli occhi Ac] capo abissino brilla. 
rono: Senti...--- cominciò poi cer. 
cando di dominarsi — ...fai un po' 
veder: questo piccione. 

Che ci vuoi fare — doman. 


dè 
rer 


stupitissimo il colonnello Law- 


Niente... ribattè il capo a. 
bissino sforzandosi di sorridere, e 
cou una strana emozione — ...me 
lo dia un momento... poi glielo dico! 

aggiunse cen un tono che cercò 
di essere assicurativo. 

«Ma... — cedette Lawrence stu. 
pitissimo porgendo il piccione, cu- 
rioso di vedere che cosa ci voleva 
tare 

iì capo abissino ebce uno 
di emozione profonda e con m 
tremante afferrò il piccione e sc lo 
ficcò rapidamente in bocca com gru. 
Mmti di gioia: dopo pochi istanti lo 
eva divorato. 
ll colonnello Lawrence rimase 
sbalordito e impotente di fronte al. 
la rapida n:ossa. 

Eh! mi dispiace! disse il 

crpo abissino al'argando la braccia 

corn un sospiro soddisfatto 
quello nen viaggia più glielo dic 
IT) ma almeno io un po’ io 
cu manzo paio di 


parte del messo al quartier gone- 
le etiopico " 
Il giorno appresso, nuove notizie. 
-—- O Re dei Re. gli Italiani € 
hanno rotto il fronte a Daro Taclè 
e hanne occupato Dolo 

- Ah, sì?! Niente paura. anda- 
te a dire alle mie truppe che dopo 
la vittoria io dividero fra loro an- 
che l'Italia, tutta intera... 

Questa notizia riempì di giubilo 
etiopica. 

** 

Domenica, ecco che il messo t0r- 
nu da Aié Sellassie 

- Ci sono altre notizie? Scom- 
mi tto che gli italiani hanno capito 
che contro dì noi non c'è più nien- 
da fare... — disse il Negus sor- 
ndo furbescamente. 
O Ailé, Ailé, non è proprio cu- 
si. Gli italiani hanno conquistato 


one! Se continuano di cve. 
passo, quelli fra una setti 
me li vedo qui ad Addis Abe 
.. Correte subito dal mio cser- 
‘ito e dite che io prometto di 
loro anche la Francia, anzi, gi- 
chè ci siamo, dite che io prometto 
di regalare tutta l'Europa. Poi vel. 
gendosi presso un consigliere ingy 

se che gli stava a fianco, il Negus 
Non ve la prendete a 
rmmetto anche l’Inghil. 
soldat 
Per me, fate pure, io vi con- 
o di promettere quello che vi 


Grazie. I vostri consigli mì 
sono stati preziosi — disse il Ne- 
gus c li ho uiti sempre alla 

Alla lettera, capite? Iniat- 
l'inizio dell'offensiva italian 
oi mi diceste: la: te perdere. 
Ebbene, io ho lasciato che le mie 
*ruppe perdessero. perdess e 
continuassero a peraere... 


crin'era di icone, in un impeto di 


ri 


nto si era sparsa la voce tr 
proci guerricri e una folla ansi 
ngeva intorno al colonnello 
ence. Tutti domandavano: — 
Dove è questo viaggiatore?! Voglia 
arme un pezzetto anche 


noi! 

Ci veil del bello e del buono per 
guerrieri affamati che 
ava di un viaggiatore 
ma Gi un semplice piccione viaggia. 
che era già stato mangiato. 
llo Lawre=ce sbraitando 
uscì a fare allontanare tutti, ma 
gruppetti di guerrieri si appiattava- 
no qua e là, spiando tutte le sue 
mosse attertamente. 

Infatti dopo nn po’ il misterioso 
agente dell’Intelligence Service tirò 
fuori dal suo bagariio una radio 
portabile Ia cosidetta valigia Belin. 
Scrisse rapidamente un biglietto e 
stava per metterlo nella macchina, 
che lo avrebb: trasmesso alla radio 
di Addis Abeba, quando una turba 
di guerrieri gli fu sopra, la macchi. 
netta fu afferrata e a pezzetti divo- 
rata dai più fortunati. 

— Manraggia la miseria! — gridò 
esasperato il colonnello Lawrence. 

- Qui non si può più spedire un 
mi ge:o! Ti sta bene! — gridò poi 
con cattiveria rivolto ad un guer- 
rier che con gli occhi di fuori cer- 
cava di sputare un filo di rame. 

Oddio! Oddio! — si lamentò il 
capo abissino che prima si era man. 
giato il pi one cercando di inghiot- 
tire un trasformatore. 


= Ci ho proprio piacere! — se- 
guitava a gridare Lawrence... 
(continua) 
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: ha risoito col Sit 
nto scientifico 
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A vederli uscire a m 
una porticina laterale 
tografo di second’ordin 
magnifico vestito d’orl 
soprabito di cascami 
inguainata in una SU] 
di percalle a fiorami 
una fastosa pelliccia d 
glio, a vederli che se 
braccetto sul marciapie 
la testa l'uno verso 1 
proprio voglia di esclan 
amore! Dio li fa e poi 

Invece quei due 
quel modo, per rabbia e 
rebbero le costole a 
romperebbero l'anima 
epiteti ingiuriosi e comi 
- Vecchio imbecille, 

adesso andresti al caf 

una partita a rubama: 
lone dice lei. 

-— Abbiamo incassato 
lite stasera brutta 
de bui con un sorris 
tremanti. 

- E una vera ignom 

mi rifiuti ogni cosa. Ah, 

ga un colpo a secco! 

lei stringendosi a lui si 
civettuola, 

Gervasio la guarda 
continua. — Perchè mi p 
di tua madre? Quel tro 
tato poteva restarsene : 
sino con te e tutti i me 

La donna s’inteneris 
tando dell'oscurità di un 
spalmata di tenebre ss 
guancie dell'uomo un ba 
re un mozzico. Lui la pr 
mente per la vita e la st 
se volesse spezzarla in d 
surra: — Si, ho visto « 
occhieggiavi quel grosso 
si squinternava in poltro 
il cielo che il ciccione ti 

Lei gli carezza la man 
all'orecchio: — A propo 
compri o non me lo com 
telio nuovo? Ricordati 7 
no che lo voglio costoso. 
vanti e puzzola dietro. 

Gervasio strizza l'occhi 
voce soave: — Vuoi and 
stasera al ristorante? Be 
mo. Bada però che se 
di mezza porzione di pa 
ta. ti faccio pagare il co 
tua dote. 

I coniugi infilano la pc 
no a sedere a un tavolir 
luce è più viva. Il bianco1 
li intonaca. Mangiano e 
prezzo fisso. Si guardan 
mente nelle pupille. I cli 
vidiano affascinati da t: 
re che traspare dai gesti 
vimento delle labbra, 

Pagano ed escono. La | 
tobre li ritrova a braccett 
di casa. Si sbaciucchiano 
chiudere il portone e si ; 
queste tenerezze: — Figli 
ne quanto sei brutto! — 
ro come vorrei rappart 

L'’idillio si ripete tutte 
mondo cattivo psicologo | 
ra gli esseri più felici di c 
ra. E i due coniugi finisco 
serlo veramente perchè 
trambi come una cami 
sentono gli epiteti e le in 
si scagliano a vicenda. . 
a mol 
vendo 
sull. 
credor 


di 
giù i 
mini, 
con 1 
nato 

di seg 
sto il 
dell’alt 
an Secondo 


. nuove notizie. 
dei Re, gli italiami ci 
io il fronte a Daro Taclè 
occupato Dolo 
9! Niente paura. anda- 
alle mie truppe che dopo 
io dividero fra loro an- 
lia, tutta inter. 


notizia riempi di giubilo 
etiopica. 
2° 
ica, ecco che il messo te0r- 
é Sellassie 


sono altre notizie? Scom- 
\e gli italiani hanno capito 
ro di noi non c'è più nien- 
disse il Negus sor- 


re... — 
furbescamente. N 
ilé, Ailé, non è proprio cu- 


italiani hanno conquistato 


one! Se continuano di c 
o, quelli fra una setti: 
i vedo qui ad Addis Abe 
irete subito dal mio - 
ite che io prometto di e 
he la Francia, anzi, gi.» 
jamo, dite che io prometto 
e tutta l'Europa. Poi vel. 
esso un consigliere ing! 

stava a fianco, il Negus 
— Non ve la prendete a 
pnche l'Inghil. 
dati! 
fate pure, jo vi con- 
promettere quello che vi 


I vostri consigli mì 
— disse il Ne- 
uiti sempre alla 
ANla lettera, capite? Initt- 
izio dell'offensiva italia: 
diceste: lasciate perdere. 
io ho lasciato che le mie 
perdessero. perdessero e 
issero a peraere. 


EFIGEIATILIZITT® 


in un impeto ei 


Gi ico: 


o si era sparsa la voce tra i 
erricri e una folla ansiosa 
eva intorno al colonnello 
e. Tutti domandavano: — 
Juesto viaggiatore?! Voglia. 
ine un pezzetto anche 


© Cel bello e del buono per 
re guerrieri affamati che 
trattava di un viaggiatore 
n semplice piccione viaggia. 
he era già stato mangiato. 
nnello Lawre=ce sbraitando 
fare allontanare tutti, ma 
i di guerrieri si appiattava- 
e là, spiando tutte le sue 
ttertamente. 

1 dopo un po’ il misterioso 
lell'Intelligence Service tirò 
il suo bagaglio una radio 
. cosidetta valigia Belin. 
rapidamente un biglietto e 
tr metterlo nella macchina, 
vrebbe trasmesso alla radio 
3 Abeba, quando una turba 
ieri gli fu sopra, la macchi. 
| afferrata e a pezzetti divo- 
| più fortunati. 

nraggia la miseria! — gridò 
ito il colonnello Lawrence. 
non può più spedire un 
‘0! Ti sta bene! — gridò poi 
tiveria rivolto ad un guer- 
e con gli occhi di fuori cer- 
sputare un filo di rame. 
dio! Oddio! — si lamentò il 
no che prima si era man. 
piccione cercando di inghiot- 
trasformatore 


ho proprio piacere! — se- 
a gridare Lawrence... 
(continua) 


ha ito col Sig- 


ento scientifico 


‘foterapia niode 
problema del tr 
1 orale 
Mart, Capo del Laboratorio delta 
sifilopatica della Facoltà di Medici: 
illustra questo trattamento nella sua 
eosia cara per via drale», 
fis e în br 
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A vederli uscire a mezzanotte da 
una porticina laterale del cinem 
tografo di second’ordine, lui con un 
magnifico vestito d’orleans sotto il 
soprabito di cascami di na, lei 
inguainata in una superba toletta 
di percalle a fiorami coperta da 
una fastosa pelliccia di finto coni. 
Elio, a vederli che se ne vanno a 
braccetto sul marciapiedi chinando 
la testa l'uno verso l’altro, vien 
proprio voglia di esclamare: Che 
amore! Dio li fa e poi li accoppia . 

Invece quei due si stringono a 
quel modo, per rabbia e si schiante. 
rebbero le costole a gomitate, si 
romperebbero l’anima a forza di 
epiteti ingiuriosi e commoventi. 

— Vecchio imbecille, lo so che 
adesso andresti al caffè per fare 
una partita a rubamazzo, fannul. 
Jone dice lei. 

-- Abbiamo incassato cinquecento 
lite stasera brutta strega rispon. 
de lui con un sorriso sulle labbra 
tremanti. 

- E' una vera ignominia che tu 
ml rifiuti ogni co; Ah, che ti ven 
ga un colpo a secco! mormora 
lei stringendosi a lui serpentina 
civettuola 

Gervasio la guarda tenero e 
continua. — Perchè mi parli sempre 
di tua madre? Quel trombone sfi: 
tato poteva restarsene a Scaricalz 
sino con te e tutti i meglio suoi 

La donna s'intenerisce. Approfit- 
tando dell'oscurità di una stredetta 
spalmata di tenebre scaglia sulle 
guancie dell’uomo un bacio che pa- 
re un mozzico. Lui la prende dolce- 
mente per la vita e la stringe come 
se volesse spezzarla in due, Poi su- 
surra: Si, ho visto che stasera 
occhieggiavi quel gro: suino che 
si squinternava in poltrona. Voles 
il cielo che il ciccione ti rapis: 

Lei gli carezza la mano e gli tuba 
all'orecchio: — A proposito me lo 
compri o non me lo compri il man- 
telio nuovo? Ricordati pezzo d’asi- 
no che lo voglio costoso. Visone da- 
vanti e puzzola dietro. 

Gervasio strizza l'occhio e fa con 
voce soave: — Vuoi andare anche 
stasera al ristorante? Bene entri 
mo. Bada però che se ordini più 
di mezza porzione di pasta asciut- 
ta. ti faccio pagare il conto con la 
tua dote. 

I coniugi infilano la porta e van- 
no a sedere a un tavolino dove la 
luce è più viva. Il biancore elettrico 
li intonaca. Mangiano e bevono a 
prezzo fisso. Si guardano intensa. 
mente nelle pupille. I clienti li in- 
vidiano affascinati da tanto amo- 
Te che traspare dai gesti e dal mo- 
vimento delle labbra, 

Pagano ed escono. La notte d'ot- 
tobre li ritrova a braccetto sulla via 
di casa. Si sbaciucchiano prima di 
Chiudere il portone e si scambiano 
queste tenerezze: — Figlio d’un c: 
ne quanto sei brutto! — Amore 
ro come vorrei strapparti il naso! 

L'idillio si ripete tutte le sere, Il 
mondo cattivo psicologo li conside- 
ra gli esseri più felici di questa ter. 
ra. E i due coniugi finiscono per es- 
serlo veramente perchè sordi en 
trambi come una campan 
sentono gli epiteti e le ingiu 
si scagliano a vicenda. Si odiano 
a morte ma a 
vendo il sor 


sulle labbra 
credono di a. 
marsi e preg 


gano il cielo 


di raventare 
giù i suoi ful. 
mini, ognuno 
con la i 
nato 


di seguire pre- 
sto il funerale 
dell'altro. 

San Secondo 


LA ZITELLA — Finalmente posso dire anch'io di aver trovato 
un « pappagallo » che mi dà fastidio! 


L'orario delle Ferrovie 


in versi cinque volte binarî 


NOLEGGIO CUSCINI 
lascuna Stazion ferroviaria 
sia Rovigo, Monòpoli o Reggio, 
come pure Arcidosso 0 Bella 
1 cuscini sì danno a noleggio 
Sopra cui uomo donna 0 bambin 
può schiacciarei il suo bel sonnellin 
Sol 2 lire si paga, e l'agente 
stacca analoga la ricevuta 
che truirne la notte consente; 
ma d'arrivo poi l'ora venuta 
il cuscin niun tener può con SÒ, 
e se il fa, buona lana non è. 


TRASPORTO BESTIAME 


Può viaggiare. da vivo, il bestiame 
entro il carro e tal uopo sacrato, 
ma, sla pecora, porco 0 pollame, 
deve il capo aver fuori cacciato 
Le lumache soltanto ne son 
dispensate, ma in via d'eccezion, 


SPEDIZIONE BAGAGLI 


Per andare vicino o lontano 
il bagaglio conviene spedire. 
chè portarlo è difficile a mano 
e perciò meglio è farlo partire 
con tariffa 14 Q 
nonostante, percui, su per giù. 


Il bagaglio può esser composto 
d. valigie, bauli o cassette, 

e nei mesi di Luglio e di Agosto 

chi per bagni in viaggio si mette 
può puranco la radio imballar 

ma e proibito di farla suonar 


CAMPIONARI 


Chi ha campioni, di 0 senza valore 
per servire la propria clientela, 
consegnatili al capo gestore 
ricoperti di cuoio o di tela, 
gode è ver del ribasso B A 
ma al cliente pagar poi lo fa 


IMBALLAGGIO 


L'imballaggio va molto curato, 
e con corde o con cinghie va cinto. 
N bagaglio allo Stato affidato, 
come dice il paragrafo V. 
In tal guisa che giunga è sicur 
sano e salvo; se non c'è rottur. 


Pel ritiro poi, semplice è il rito; 

e chi gode special concessione 

Sì presenta, a viaggio finito, 

c0] suo modulo al capo stazione 

che io vista, lo timbra e lo mett 

in giacenza nel proprio tirett 
(Continua) 


La letteratura nella vita 


n AE 
lil 2 
yu = 


LEI — lo, con una ragazza di vent'anni, non mi ci cainbierei 


nemmero un'unghia..... 


Ma chi è? 


RADO. Di Rado, spesso si ode 
parlare, come campi-one dei campi di 
«tennis »; è un po' autoritario. ed ama 
Ndare a.. racchetta. Non é nobi. 
le. ma quanto a palle ne potrebbe met- 
L a bizeffe sul suo blasone. 


ROSA. - 


Come Raisa canta» 
. come Rosa sì face 
profumatamente. Adesso 
Ed è proprio perchè il silenzio, per 
lei. è d'oro. 


R; SCO SAPORI. Ci sono i 
baroni coll'P, ma qui invece per le esi- 
genze della rubrica e perchè l'illustre 
personaggio non è barone nè ci tiene 
«eppure meriterebbe anche questo ti» 
tolo!) la F glie l'abbiamo tolta. visto 
che con questa lettera comincia 
tre parole di uso meridionale, mentre 
Egli è lombardo puro. come ha 
Mato nei suoi versi famosi: «Cassa 
Bombarda, entra la Corte che gia 
Uaffibbia condanna a morte!» 


RIC VZO. Attore dalla voce 
sottile cendentale — che qualche 
volta il birignao. Recita tutto 
di t Non ca non cresce non è 
ne carne ne pes Qualcuno dice che 
ricorda Ruggeri, qualch'altro Benassi 
@ Bellotti-Bon ma Ricci per combatte. 
re queste malignità risponde «Io 
non ricordo nemmeno chi sono!» 
Parla di se 0 di altri? 


RIVALTA ERCOLE. Quale 
chiama l'Ercole delle dodici 
Sprecate. Ma non è ve 
tosto un Ercole al bivio. Essere o non 
essere un critico? Essere o non es. 
un letterato? Ma se bastasse l'inten- 
zione 0 buona volontà la vita e 
l'arte ‘ebbero piene di padreterni. 

RIZZOLI. Il re dei rotocalco. 
Servizio della cinematografia ameri 
Ma; ha inondato la penisola con i ri 
tratti dei divi e delle dive in tutti i 
colori. Ha prodotto anche due film per 
contro proprio, di cui uno, « La signora 
di tutti», così tragico e commovente 
che egli ancora ne piange 


ROCCA ENRICO. Versato molto 
per la critica pura. Così versato che 
Mon ne resta un goccio per darla a be- 
re ai suoi lettori. Si occupa quasi tutte 
le sere di teatro dove arriva armato di 
Un rasoio metafisico per cercare il pe- 
lo nell'uovo e farne giustizia 


ROCCA GINO, Commediografo 
biondo e pacato, critico sorridente, è 
Una macchia di sole, un praticello pri- 
maverile ambulante 


no lo 
atiche 
ro. Egli è piut 


al 


ROMAGN Grecista, 
poeta, traduttore, poligrafo, umorista 
ed altre cose ancor, Attacca il novecen- 


to col sangue agli occhi e col dente 
avvelenato. Nessuno sa quello che vuo. 
le. Forse desidera un po’ di gloria al 
bromuro. E dategliela! Se la merita 


ROMA)» LLI ROMANO. — Scultore 
più in forma che in sostanza Maneg 
Ria la creta con disinvoltura. Alle su 
Statue non manca che &a paro!a. Se ce 
‘avessero gli direbbero: «A l po 
tuto farci un po’ meglio! » 


ROMEO ‘cognome, o nome, a scelta) 
NICOL ‘nome, o cognome €. s.). Ni 
to e nobile, anzi auto-nobile ingegnere 
milanese, parente strettissimo della si 
gnora Alfa, d'origine greca, mentre se 
Invece fosse stata veronese si sarebbe 
chiamata Giulietta-Romeo. 


ROSSATO ARTURO. Giornalista, 
commedio: fo, librettista, è un'ottima 


persona che raramente fa parlare 
di se 
ROS UTC Il poeta della ca- 


napa, I radioascoltatori lo conoscono a 
Menadito: infatti appena Jo sentono 
menano il dito per spegnere l’appa- 


chio. 


che 
lavo 
apople 
lano e 
dieci. Se 
sc di Sar 


Però nel x A 

tolto. Contano fino a 
co non si rialza, Ros 
ra vincitore 


RUGG nuto 
la scena italiana di prosa. il miglio- 


strumento del 
nostro teatro. c 
speranza. Pirandello quando mise su la 


«Figlia di Jorio » lo ebbe molto caro, 
Ma non gli costò niente. 


Regge il lume 
a. In sede speri 
mentale ha tentato di lanciare gli a 
tori anonimi e gli illustri ignoti. Que- 
st. caddero in piedi e diventarono più 
sconosciuti di prima 


seo a RN 


li pensiero 
s$snoriivo 


1 mi pere 
r E evem 
por 
i mezza int 
ecche 
ne 1 le sconfitte di misura 
pr ne infernale 
eu ci vuole, per cui 
avrei E questo elenco Di 
‘ ? Dice, un elenco di og- 
et [i ma necessità, ciovè sci 
ni e pantaloni più due ma- 
le scarpe € berretto col 
Dico, per carnevale? Dice, 
per Natale. Dico. ma Testa 
ce, vace tu, comecché i 
‘ sci, con qu 
q rus im tre Termi- 
ImI re distrì- 


a che ci 


ma che sei matto, 
souadrone e ti 
n la rmaglia 
domenica volta 
ne la 
Dice, gliele volto 
te, perchè sont dispia- 
' daistazioni € pure 
he sì piglia a stare due 


dodici, 


Alti. 


e bassi 


—ti 


I risultati 


stanno il ‘pologr a 


nettone 


sul giornale, perchè ho deciso che 
debbo fare gli altri sport e il cal- 
cic me lo leggo, mentre tu vedi il 
calcio e gli altri sport te li leggi. Di- 
sò un balilla. Dico, sei un 
) traviato da li cattivi 
compagni. Dice, papà la mia deci- 
sione è irrevocabile. anzi ti comu- 
nico che da oggi nello storico dis- 
sidio tra te e il pizzicarolo di tron- 
te, assumo un atteggiamento neu- 
trale. comeechè non me n'importa 
gnente nè de la Roma nè de La- 
zio. Viva le belle domeniche in 
montagna, indove si crepa di salu- 
te, abbasso lo sport dentro li ci 
si, indove manca l'aria e ci si 
fegato, ho detto sci, pan- 
> e berretto 
dopolavorista e li 
che rate, e basta su 
inerescioso. Per 
se dargli uno 
raggione, ho co- 
ne, che per 
meno, ma ho 
t sono 


1 fiocc 
puci avere 
questo 


ttoscritto 


milissimo 


L'ANGOLO TECNIC!SSIMO 


Le corse a ostacoli 


Da alcuni anni le corse @ ostaco- 

in Italia erano decadule e di ca- 
aute ne vedevance ante, prove- 
cate non si sa se dall'aitezza degli 
stacoli o dall'inettitudine dei Ca- 
valli. In generale, quand uno ca- 
vallo italiano era giunto dieci vol- 
te ultimo în corse piane a rendere, 
aveva una gamba più corta, un al- 
ira spezzata in due pu e i reu- 
matismi agli altri due, îl suo pro- 
prietario ne decideva il passuggio 
alle corse a ostacoli. Un aitro re- 
quisito richiesto era l'origine oscu- 
ra e almeno un difetto di respira 
ione 

Una volta trasformato in cavallo 
la «steeple ». l'ex cavallo a vende- 
re aveva assicurato il più brillante 
avvenire, potendo partecipare al- 
meno a quattro corse all'anno, con 
premi varianti dalle 25 alle 200 li- 
re, più un voto di plauso all’'alle- 
vatore. E più il cavallo. tentando 
di saltare i gro ostacoli, si rovi- 
nava le gambe, più diventava ca- 
rallo da ostacoli, soggetto prezioso 
i cui mantenimento implicava una 
spesa fortissima. non tanto per la 
biada quanto per i cerotti c gli im- 
pacchi. Qualcuno diceva: miglio- 
riamo i cavalli! Qualche altro pro- 
poneva: abbussiamo gli ostacoli! 
Non pochi suggerivano @i utiliz 
re i migliori saltatori» esistenti, 
ho abitualmente si esibiscono nel- 
e corse al trotto: cavalli abituati 
u rowpere. senza rompersi le gam- 
bi. Infine, partendo dal criterio che 
a funzione crea l'organo, è stato 
il Gran Premio di Merano. 
doteto di ine milione di premi 
più la gratitud eterna dell’acqui- 
ite della carietla vincitrice del 
no premio della Literia. Essen- 
ao statu scortota lidca di far cor- 
rere i cavalli nella Lotteria e gli 
acquirenti dei binlietti sui crossi 
ystacoli, si spera @i citenere un 
buon risuitato. Ma ci sono dei tec- 
nici, i quali affermano l'indiscussa 
uperiorità del nostro materiale 
ppico da «steenle >». rilevando che, 
nfine. piaccia e non piaccia, si vo- 
glia o no chec:h3 si dica. i cavalli 
italiani non conoscono ostacoli. 


stiluîto 


sport 


riuniti 


Ottobralia 


Strambotto enoiogico 


gr Ottobre? » 


m'entra nelle la 
del cervello. E 
che mi scuote le fibre; 

e sogno, bianche 0 rubre 
ma tondegoianti e glabre, 
l'uve a quniali, a libre! 
Se chiudo le palpebre, 

m avpaion enebre 
striate come zebre; 

un pensier funebre, 
un sogno lugùbre 

nè meno idee macabre 

mi turban, ché il salubre 
néttare fa men scabre 
le giornate d'Ottobre! 
Più bello è ogni mulièbre 
sorriso, italo 0 insubre, 
col vin che fa d'Ottobre 

il mese più celébre 

e le genti più ebre! 


LEMULO DI BOSCO 


Stupefacenti 
giuochi pre 
atonii 


una tebre 


chiunque, 


con un 


possono be- 
ne eseguire, 
sia in pub 
blico che tra 
gli amici. Trovate quello di fevar la cam'cia ud 
uno spettatore senza spogliarlo. — Fazzolett» 
egnato, tagliato, lacerato e. 
> Carte danzanti. Ballo dell 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato nel 
taio è raccomodato. — Bacchetta divinatoria , 
hè 6) abiri vchi di fisica, chimica, 
ec tr Capelli elett ati se 
1° Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano. - Cottura d'uovo senza fuoco. 
Fare sparire la testa a persone della compagnia 
Moto perpetuo. - Indovinare carte pensate cd 
il tempo che una persona sia steta lontana dal- 
l'amante. Giu solutamente nuvi alcuni dei 
quali eseguiti alla presenza augusia dei Sovrani 
d'italia e premiati. — Pagine 2) con 
illus rezzo lire © 
di posta raccomandata ovunque, Ordini con 
lia alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, 
toma, 122-.1 — PALERMO. — A richiesta spe 
discesi gratis catalogo LIBRI CURI 


LA STITICHEZZA 


più ostinata si vince con 


L’ENTEROVIS “ Marzella ,, 


tavolette lassative di effetto sicuro 
anche se usate per anni, non provoca- 
no dolori, non arrecano danno a nes- 
sun organo, neppure ai reni malati. 


L’ENTEROVIS ‘“Marzella,, 


si vende in tutte le buone farmacie 

Bustina 0,65; tubetto piccolo 3,15 
tubetto grande 5,40. 

A. P. Bari, N. 28307, 19-11-1929-V!ì 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


Consultazioni 8-13, 15 Fest. 10-12 
Dr. Cav. BIANCINI, via Farini 
Angolo Gioberti - (Aut. E 498-545) 


Volete annoiarvi? 


Certamente nol 
E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L6 
Editore Ceschina — MILANO 


Di 


Dunque il primo colp 
cioè la prima pietra... 
vamo dire la prima 
nuova stagione tea. 
trale è stata rap. 
presentata, L'onore / 
Gi inauguraria a y/ 
Roma, se non uffi 
cialmente, è tocca. 
cato a Kikkirikì = 
Falmer che al QUI. 
RINO ha indossato 
I vestiti della den- 
donna amata, cioè 
quelli di sua ma. 
dre. Luigi Cimara 
l'ha aiutata a vestirsi. / 
te dal disegno, Cima 
restato molto soddisfat 

Ma l'avvenimento tea 
portante della settima 
purazione del concorso 
tico dopolavoristico al 
GENTINA. Assistendo a 
sie rappresentazioni di 
i ttanti nasce il segue 
€ i dilettanti sono bray 
c:nfronto i professioni: 
d'ocri. 

Giulio Donadio, all'EI 
tua imperterrito con i ( 
li a scoprire un delitto 

fi 


1 scena e con delle bu 
riatea. 

Nel campo cinemat 
4 più strombazzato di 
14 è stata la 525° ediz 


î.eno, di Resur. LE 


zione, inter. 
rretato questa 
Volta da Anna 
£ ften e Frederic To 
Il ro & £ 
nanzo di Tol. (n 
è destina- Z 
ad essere = 
trattato con. 
tinuamente. E 
stavolta per f/ 
comodità del 
regista, tutti i Re 
fimosi avvenimenti de 
civentati p: n ul 
le scene si s 
forse, durante il Ferrag 
N. B. Andando a_ vec 
ortarsi un libro 
no:arsì 


im 


I CALLI MPI 


SI VENDE 


BLENORRA 


ttobralia 


trambotto enoiogici 
Nt'obre, Ottobre! » 
br 
na febre 
îbre; 
yno, bianche 0 rubre 
ondegoianti e glabre, 
a quaniali, a libre! 
udo le palpebre, 
paion tenebre 
le come zebre; 
un pensier funebre, 
un sogno lugùbre 
ieno idee macabre 
urban, chè il salubre 
ire fa men scabre 
‘ornate d'Ottobre! 
hello è ogni mulièbre 
so, italo o insubre, 
in che fa d'Ottobre 
ese più ce!èbre 
genti più ebre! 


Stupefacenti 
giuochi pre 
stidig tatorii 

i 


TOUS 


>‘ spiegati in 
| modo ched | 
1 chiunque, 
con un po' 
di buona 
sali lontà, © 
possono be 
ne eseguire, 
i sia in pub 
— blico chetra 
| Trovate quello di fevar la camicia «id 
tatore senza spogliarlo. — Fazzolett» 
gnato, tagliato, lacerato e... 
Carte danzanti. Ballo dell'uovo. 
1orto risuscitato. — Orologio pestato nel 
> raccomodato. — Bucchetta divinatoria 
) abiri segreti giuochi di fisica, chimic 


tra : Capelli eletti sen 
! Luce nell'acqua. - Combustione 
rano, Cottura d'uovo senza fuoco. 


rire la testa a persone della compagnia 
perpetuo. - Indovinare carte pensate ed 
che una persona sia 


Pagine 20) 
. = Prezzo li 
mandati ovunque, Ordini co 
LIBRERIA EDITRICE DOMINO, 
22-.\ — PALERMO. — A richiesta spe 
ratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


STITICHEZZA 


Ù ostinata si vince con 


TEROVIS “ Marzella ,, 


ite lassative di effetto sicuro 
se usate per anni, non provoca- 
pri, non arrecano danno a nes- 
gano, neppure ai reni malati. 


TEROVIS “Marzella,, 


de in tutte le buone farmacic 
a 0,65; tubetto piccolo 3,15 
tubetto grande 5,40. 

i, N. 28307, 19-11-1929-V1ì 


BI NERVOSI DELLA 


ZIONE SESSUALE 
OLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


azioni 8-13 
v. _ BIANCIN 
Gioberti - (Aut 


llete annoiarvi? 


Certamente nol 
E allora leggete: 


, MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L6 
tore Ceschina — MILANO 


Dunque il primo colpo di piccone, 
cioè la prima pietra..., no, no, vole: 
vamo dire la prima novità della 


nuova stagione tea- 
trale è stata rap- 748 


presentata, L'onore / x 
Gi inauguraria a gw 3 \ 
Roma, se non uffi. / + N 
cialmente, è tocca. < /N 


cato a RKikkiriki PRI 
Falmer che al QUI. > 
RINO ha indossato 
I vestiti della den- 
donna amata, cioè 
quelli di sua ma. 
dre. Luigi Cimara 
l'ha aiutata a vestirsi. A quanto pa. 
te dal disegno, Cimara però è 
restato molto soddisfatto. 

Ma l'avvenimento teatrale più im- 
portante della settimana è l'inau- 
purazione del concorso filodramma. 
tico dopolavoristico al teatro AR- 
GENTINA. Assistendo a una di que- 
ste rappresentazioni di cosidetti di- 
kttanti nasce il segue dubbio: 
e i dilettanti sono brav mi, o. al 
c:nfronto i professionisti sono me. 
d'ocri. 

Giulio Donadio, all'ELISEO conti. 
v va imperterrito con i drammi gial. 
li a scoprire un delitto per sera. A 
furia di fare 
scoperte, un 
bel giorno 
Donadio si 
accorgerà pu- 
re che in 
massima il 
teatro giallo 
non è un 
teatro d’arte, 

AL’ADRIA. 
NO una sta- 
gione lirica 
con dei buoni 
cantanti sul. 
I scena e con delle buone pulci in 
riatea. 

Nel campo cinematografico il 
{im più strombazzato della settima- 
iu è stata la 525° edizione, per lc 
î.eno, di Resur. 
rezione, inter. 
rretato questa 
volta da Anna 
Sten e Frederic 
arch. Il ro- 
nzo di Tol. 
i è destina- 
> ad essere 
bistrattato con. 
tinuamente. E 
stavolta per 
comodità del S 
regista, tutti i x td 
imosi avvenimenti del Naia'e sono 
civentati pasquali: in una prossima 
esizione le scene si svolgeranno, 
, durante il Ferragosto. 


Sii a 


f «port 
per evit 
reiezione 
ves « 
1 ll { 
- LAI i 


n _———_rr_rm—m———m——m€m 
Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
PIEDI U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE uido E in cei 
SI VENDE IN TUTT: LE FARMACIE 
RS ee—- ee emiiioTIPlPe..- 


sia cronici che recente guarirete in soli 


uma soli botticli di Gonostop. v 
ticipato di lire TRESTA alla depositaria Fo 
Largo Fiorentini - HAPOLI (A. I 


TA 1 
ASA RLIUE A 
al barone Mark 
ario di Leo 
ì cane lupo, che 
in un certo cinematograt Si pr 
lettava un giornale Luc 


in cui ap 


pariva un'espos e canina con 
molti esemplari di amici dell'uome 
Ba.otelli vi si recò accompagnato 
dai iido lupo per vedere quale im 


pressione il cane ricevesse alla vista 
dlei suoi simili. Il documentario Lu- 
ce passò, mentre Leo calmo e placi 
do a teva allo spettacolo senza 
aprir bocca. Ma quando s'iniziò il 
film successivo e sullo schermo com 
parvero attori e attrici che recita- 
vano, che vuoi sentire! Leo cominciò 
id abbaiare fragorosamerte e i suol 
latrati si elevarono così poderosi che 
il suo padrone dovette condurlo_via 
d'urgenza. >; 


*** 


n giornalista, in una intervista 
ha domandato al giovane 
maestro Willy Ferrero la sua 

“pinione sulla musica moderna 

— Io ho nn concetto tutto persu- 
nale.. rispose Willy, cercando di 
evitare l'argomento. Ma poichè l’al- 
tre insisteva per conoscere que:ta 
personale opinione, Ferrero dopo a 
ver raccomandato all’intervistatore 
di tenersi la risposta per sè, di 

— Ecco: nella musica moderna 
c'è la musica buona, la musica cat 
tiva e la musica di Malipiero... 


CLI 


IL BIRETTORE: Stasera 
tato così male che molti 


lenco delle entrate di favore si sono 
cancellati... 


III 


i giunge notizia da Ginevra di 

un curioso equivoco in cui è 
caduto il delegato abissino 
Havariate. Questi si è presentato al 
la seduta avvisando Eden che aveva 
preve contro la civiltà italiana che 
tratta le donne molto peggio che 
quelle abissine. E tirato fuori «Loga 
ritmi amore» di F. A. De Torres 
lo aprì a caso. cominciando a farsi 
tradurre: « La donna è come la bi. 
stecca... la donna è come un tappe. 
to... la donna è come un vaso... » 
Tutti risero. ma Eden rimase 


rio, gridando: agli atti! agli atti! 
*** 


aola Borboni era entrata in una 
libreria romara, pochi giorni 
fa per acquistare qualene re. 
manzo e siccome non aveva letto 
niente di Salvator Gotta, era decisa 
di acquistarne uno dello serìttore di 
Moitalte Dora 
Îla libreria c'era anche Alessan 
tefani 
uongiorno De Stefani escla 
me la Borboni vorrei comprare 
uu romanzo di Gotta. Secondo voi 
l'è il migliore? 
riflettere, il perfido Ales. 
sanaro rispose: 
— Il più corto! 


iorni con 


porto an- 
cia LUGLIO 
449) M. 1.) 


Aa, 
Ni "Tn 
Ul 


i 
@ DI 


—- Senta, io vorrei un mazzo che dicesse: « T'ho aspettato ier- 
sera fino alle otto, inutilmente. T'aspetterò stasera allo stesso po- 
sto, ti prego di non mancare perchè domani devo partire per Za- 
garolo dove c'è mia zia che mi vuol vedere ». 


Altoparlante 


DOMENICA — Quando lannun. 
ciatore ripetutarrente avvisò che 
alle ore 20 sarebbe stato trasmes- 
so un comunicato di un'eccezionale 
importanza, in ogni caso, in ogni 
luogo, l'apparecchio radio diventò 
l’amico più caro, la cosa più prezio- 
sa, verso cui si volgevano gli sguar- 
di ansiosi, quasi si volesse doman. 
dare ad esso la grazia di anticipare 
il mistero che teneva sospesi tatti 
gli animi. E quando finalmente l'o- 
1a della lieta novella giunse, fu tan- 
ta la gioia, ed anche Ja g tuaine 
all'elettrico ordigno, che fg i per 
donarono in virtù di quei momento 
Vante ‘malefatte. tante noie, tutti i 
programmi barbosi, insom.na. 

LUNEDI’ —. Sarà un concetto per. 
scnale, ma a no: seinbra che in que 
sti giorni, nel momento in cui tutti 
col rostro pensiero e col nostro cuo- 
re stiamo vicini ai combattenti d'I. 
talia, certe conversazioni d'inter. 
mezzo, fra una musichetta c un'al 
tra, stonino maledettamente per la 
loro inopportuna frivolità. rei di 
strarre la mente basta la musi 
per distrarre l'attenzione hasta la 
pubblicità. Quando si trasswitono 
conferenze ciascuno vorrebre sen 
tire e imparare qualche cosa d'inte. 


resst immanente. Chiaro? 


MARTEDI — Quel simpaticone 
del colonnello Gino Pellegrini che 


con tanta vena e chiarezza ci pari». 


Qclla difesa aerochimica, non pu 


trebbe suggerirei anche il mezz 
per ditenderci dalle asfìssianti, sc*- 
timanali dizioni poetiche delle o:c 
17,5? 

MERCOLEDI’ — Replica della ri- 
Giocommedia I nocchieri dell’ete:< 
di un tale Aldo Franco Pessina. Ce 
te commedie radiofoniche non pes. 
sono essere sonoramente fischia:© 
come meriterebbero, ma nom pi 
questo l'Eiar deve approfittarsene 
per ripeterle, 

GIOVEDI' — Verso le quattro © 
mezzo del pomeriggio, non sapen 
(e tare, rechiamoci nel  salot 
] ora Lavinia Terontoli Ada. 
ari! Ci siamo già stati qual 
altra volta. Ci si dorme così 
bene! 

Venerdì — La serata è caratterir. 
zia aalie celebrazioni teatrali pic- 
inentesi: una tragedia di Vitto»o 
Aiileri, una tragedia di Silvio }?:)}. 
licoo una commedia di Giuse»re 
Giacosa. Chissà come si arrabbi 
Pietro Mazzolotti di essere ste? 
omesso! 


ABATO 12 ottobre 1492: Sc: 
pe "l'America. 12 ottobre 1954: 
scoperta dell'amarico fatta da An 


Ecic Castaldi. 


spiare pn 0% 


nuovo movimento. 
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E GONTRANO VA 


SUA GRAZIA IL MARCHES 


A UN APPUNTAMENTO GALANTE 


sa 


ela che canta da basso e fi 
Una Fra Melitona, un 


quando nei momenti di 
espansione fuori di scena si senti- 


Le “voci seure,, 


. una banaita 


fin dei conti che 
se altri cambiamenti non uvver 
ranno nella dolce 


GIOVAN — SPOSI - VC 


Si guarisce la debolezz: 


la sostituzione 
molti ostacoli 


impo della 1 
sara possibile 
improvvisamente 


la cosa andrà 
Le tenoresse, le barinote 
bassezze potranno calcare 


coi loro bravi stivaloni a cantare 
indifferentemente 


quella per me pari sono» 


a ruota libera. 


sarebbe bello e integrerebbe ; 


alle donne il timbro della voc« 
vorrebbe un’ope 

SI conosce, è vero, quella usata 
@b antiquo per fare ottenere ad un 


ndone naturi a 
* vesti e l'azione sce 


donne-uamo le quaii ael resto 


Ve la figurate voi una Mefisto 


— Non ci sarà per 
— Ma non abbia j 
d'allarme!... 


y RI 
ves 


Carissimo signor « Tr 


Lei si ricorda quando g 
che io ci ho l'età sulla ti 
€ bisogna che mi creda, 
na tipa che non sono 
calarmi gli anni come fa 
le quali nessuno si azzar 
per via di accarezzargli 
femminile dell’amor prop: 
erederli. Invece io quello 
è vangelo, tanto più che 
raggione di calarmi nient 
cì grazziaddio un perzona!; 
destia parlando, che lèva 

Ma forze è per questo 
mi succede spesso e vo! 
mandarne giù di tutte 
Quando che mi capita per 
andar soletta per la via, cl 
ro come quella ciovetta d 
della Boem che la gente 
‘ammira, ma poco ci mance 
sta che siccome quando es 
faccio guardare di dietro 
no riguardo al vestire, al 
e via dicendo, mi trovo o 
ira i piedi qualche impun 
si azzarda sul tràamme e 
busse di farmi dei compìiì 
che colle mano, che ci vuo 
za ma guai se mi scappa 
costringono qualche volta 
re il tassì, ma più spess 
pìedi anche per sgranchirn 
ve a causa del gran seder 
tocca fare in negozzio, 

Infatti eccoti che ieri dc 
zo sortii di casa che sara) 
all'incircolo le 4 e 37 al r 
gio del compare da polzo 
me che dalla mattina m 
un doloretto alla periostite 
la, arrivata all’Argo dei Gi 
infilai dentro un bar per 
un po’ di robba calda in cc 
Ginai un cappuccino ci 

zucchero, che a me mi pi: 
Bliarlo anche in piedi, 
Uscii per andare in Vìa Toi 


ENTO GALANTE 


i 


FIORAIO 


w 


quando nei momenti di 
ne fuori di scena si senti- 
normorare dalla moglie con 
a caporale dei pompieri 

mio! » 

starà a farci l'abitudine 
Sì sa in fin dei conti che 
tri cambiamenti non uvver 
ella dolce compagna del 
‘a vita «una voce poco 


—_ ——____________— 


NI - SPOSI - VECCHI 


la debolezza nervosa e virile colle rino 
LE MELAI che ridonano forza ed energia 
ipo anche rsona più indebolita. 
per posta L. ntici pate. ere 
ratis. Ditta Melai, Via Lame 48, Bo- 
Pret. n. 8693, Bologna, 10-4-1928-VI). 


i 
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A tutto c'è rimedio 


-— Non ci sarà pericolo che bombardino il treno? 
— Ma non abbia paura..... In caso di pericolo tiri il campanello 


d'allarme!... 


y € DE 
sons ID 
b' 


Lei si ricorda quando gli ho detto 
che io ci ho l'età sulla trentottina, 
e bisogna che mi creda, essendo u 
na tipa che non sono avvezza a 
calarmi gli anni come fanno tanie 
le quali nessuno si azzarda, anche 
per via di accarezzargli la psiche 
femminile dell'’amor proprio, di non 
erederli. Invece io quello che dico 
è vangelo, tanto più che non ci ho 
raggione di calarmi niente, avendo 
ci grazziaddio un perzonaie con mo. 
destia parlando, che lèvati. 

Ma forze è per questo che a me 
mi succede spesso e volentieri di 
mandarne giù di tutte le specie 
Quando che mi capita per lo più di 
‘andar soletta per la via, che non di. 
ro come quella ciovetta di Musetta 
della Boem che la gente sposta e 
‘ammira, ma poco ci manca, Il fatto 
sta che siccome quando esco non mi 
faccio guardare di dietro da nessu- 
no riguardo al vestire, alla pulizia 
€ via dicendo, mi trovo ogni tanto 
ira i piedi qualche impunitello che 
si azzarda sul tràmme e sull'auto. 
busse di farmi dei complimenti an 
che colle mano, che ci vuole pazien 
za ma guai se mi scappa! Così mi 
costringono qualche volta a prende. 
te il tassì, ma più spesso vado a 
piedi anche per sgranchirmi le gam 
ve a causa del gran sedere che mi 
tocca fare in negozzio, 

Infatti eccoti che ieri doppopran- 
zo sortii. di casa che saranno state 
all'incircolo le 4 e 37 al mio orlog- 
gio del compare da polzo, e sicco- 
me che dalla mattina mi sentivo 
un doloretto alla periostite delia go 
la, arrivata all’Argo dei Goldoni mi 
infilai dentro un bar per mettere 
un po’ di robba calda in corpo e or. 
Ginai un cappuccino con moelio 
zucchero, che a me mi piace di pi. 
Bliarlo anche in piedi, e subbito 
uscii per andare in Via Tommacelli. 


Quand'ecco che malappena imboc- 
cato l'angolo sento fare: psì, psi! 
Mi rivolto e non vedo nessun cono 
scente, ma lì vicine c'era una balilla 
scalcinata con dentro affacciato un 
ometto dal viso di scemo col basco 
blù che facendo il sorrisetto mi fa. 
dice: Signora, se permette l’accom 
Ppagno che così fa più presto, eppei 
da un momento all’altro puol veni 
te giù il Giovepluvio e lei non ci 
lo 

— Mi faccio maraviglia. risposi fe 
risentita E a Jei chi lo conosce? Si 
facci presentare! 

— Non sì arrabbi, fece lui col Jah. 
bro ironico, si presenteremo a vi. 
cenza. Su, signora, monti! 

— Monti? E lei come lo sa, do- 
mandai maravigliata, che io sono 
ìa signora Monti e per di più in 
Carrozza? 

— Lei vuol scherzare, rimbrigno 
l'ometto Adesso chi è che va più 
in carrozza? Qualche burino o un 
inglese che fa lo stesso! 

Basta, lo scherzo poteva continua 
re un pezzo. ma io glie lo taghai 
corto avendo capito l'equinozzio e 
che si trattava di uno di quei tanti 
« pappagalli » che da un pezzo ne 
parlano i giornali, e che non sì con. 
tentano più manco delle maschiette 
che qualche volta ci cascano come 
le mosche, ma ci provano pure con 
le signore serie ma fresche come 
me che vanno pei fattacci sui di 
loro, 

Ah, sì, era casceoto fino! Ferciò. 
benchè con un gnocco alla gola per 
la rabbia, ripigliai la mia strada 
dicendo forte Guardami li che raz. 
za di roba s'ha da vedere! E quello 
allora vista Ja maleparata agguan. 
to il manubbrio con tutte e Gue lc 
mano e via che si «quagliò come Ja 
neve al sospirar dei venti! 

Ora, caro signor «Travaso», io ca- 
pisco che a lei tutto questo ci 
poco, perchè è un pisodio strag: 
come tanti altri che bisogna pigli 
lo con filosofia, ossia è una cosa che 
tutt'al più si puo dirla al signo: 
Ibis per fargli to. r con mano cer- 
te porcherie della strada, perciò 
non mi proiungo di più col presente 
sfogo, e mi creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(Cou Casa fondata nel 69) 


TIRITERA tm tte 


Mentre piove 


In ottobre rallegransi 
le regioni selvaggie 
d'Africa perchè termina 
‘a stagione delle piaggie 


All'ombra dei sicomori 
deli'urne e dei cipressi, 
d'ottobre non rigurg:tano 
più né fiumi ne fessi, 


non cè quindi il fasiidio, 
che dura mesi lunghi, 
di mandare gli artritici 
Glia cura dei funghi. 


Invece qua in Italîa, 
in questo mese suole 
cu@ere come al selito 
la pioggerella uguoie. 


ed allcra ben vengano, 
sia pure con burrasche, 
le pioggie, e ci ristorino 
le dolci aurette frasche. 


Del ior5 refrigerio 
l'umanità sorride, 
pure se l'acque bagrano 
queste nostre contride; 


verciò raecconsoliamori 
se piove fitto fitto, 
mentre che in Abissinia 
sol si piange a diritto, 


e tutti maledicono 
#l sole e il ciel seren 
che permette agli ite:ici 
d'andare in aeropleno, 


dove, in purissim'aere 
novello ardore attinto, 
sicuri si può essere 
che spiri meglio il vinto. 


Quesio ci porta, trepiao, 
d'autunno alle carezze, 
l'invocazione al Negus 
gridata per le piezze 


«O Cap nustro! Serbati, 
se non leon ne iupo, 
nè re, nè ras etiopico, 
ulmeno semi-cupo! 


Accio D'E 


Partite amich 
A DOMINO 


L'ABISSINO:; 
L'ITALIAN 


L'ITALIANG 


— Busso! 


— Signora. vi amo e raggiungerò lo scopo perchè io sono nm 


volitivo..... 
— Preferirei che foste un volon 


cio! 


tiara ton e 
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IL RISO ALTRUI 


la «idiota » 


Humoristy 


VENDITA A RATE 


DIFETTI e loro dpi 


sono il nemico implacabile della bellezza. E 


go ‘mai esportati in tutti 
we volete migliorare il vustro destino 


FORFORA sist 


"Rat iti 100. 
feli 
masse 
and 


end ut 
i prodotti fin 


ti gigia d ‘attestati. Un va 


14 ati) 


BORSE SOTTO GLI (con è 


15. Per ui 
sivece alla Crema Nemeio 


ta dei roseti bi 30m 
Gb SMORTE Tiso siticte son 
la nuova Crema di Vita, 


sostanze coloranti, ra' 
Viglioso le vostre gua 


Gr ULIE - mu 


se fealderate la pelle moresen, 
vmetta, lozi 


Molte persone li 
i denti causa l'u 
di 


Bottiglia 


vostra carnagione ui 
sbbronzata ul naturale. Bottiglia T. 


Rigniha tinta 


ptre è fl panto più 
fo, perché Ingrossan- ricordo del decennale dei nostr 


adorato ofirlacermati dl orologi 
Ro-kop! a'tulli i lettori di questo gior. 
prola G0 Jacemdo un acquisto di almeno 

i L. 50 in w ” volta, É 
del gl 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE caTALOGO ILLUSTRATO 
Riceverete merce franca di minimo, 
indirizzando tutte le ordin hi 


BERGHI È ASTORIA RCCIMIN 


ALBERGO RI 
)gni contorto moderno 
Giardino. Pensioni a prezzi modici 


FENSMONI 


GRANDI GUSTORANTE VB — vi 
rei, 2 


comm Altredo Rosati 


ristorante 


ALBANO LA? 
IRAN 


ROMA 
IONE «Al 


ALHAMBRA. 
te 


"A », via Na- 
equa co) 


È ‘0 del palazzo dell'Esposi- 
telefono 44-603 completamente 
Nuova con tutto il moderno conforto è 
DI CHIANCIANO la più Nne eleganza, camere ampia vi- 
dc ud dei suale via Nazionale e giardini del Quiri 
ite ottimi, confortevoli, famili SONSSIZA RA RESTRRIMOSIC 
Posizio, ntrale. Visitateci 
ritorneret Pensione da 


ALBERGO GIN Vita, dirimpetto Posta 
centrale e tele qua 
; fredda, contort moderno pr 
PAGANO VITTORIA. Detizio- Ambiente famigl. camere da L 9 in pol 
confort moderno giardino —_ 

Pensione da 28 a 36 lre 


PELLA MMARE DI STABIA 
TELO QUISISANA, 


no. Prop. Carlo Pal 
dell'Hotel toria di Capri 


A - Massima conve- 
ogni contorto via S 

Tolentino ang. via del Falcone 
438-110. Dir M Gughelmetti 


n 
vista panoramica splendida, 
famiglie Acqua corrente cal- 
da e fredda, in tutse le amere a: 
re. Vitto alloggio cucina eccellente L 


Mi 


ono, 
raccomanda 
1, sposi Ambiente x 

completa da L. 18 a 20 


SIONE FERRARI, via Vicenza 56 
. vicino stazione to Pza Indipen 
174) Raccom famiglie. sposi s 
>, tranquilla, economi 
nisio Con 
ti) da L_ 20 Pi alla st 
zione preferite una vettura, costa L 2 


)O DI RON 
roNI torante ta Pineta sul 
Prezzi 


dopo 


Ù LIGUI 
di Porta Nuo- 
moderno: 100, 


prezzi aggiorna- 
fe Ristorante Li- 


città 


Dirett 


o con due orchestre 


> PENSIONE MARINA. 1° ordi- 


Sulla spiaggia, posizione incanteve 
RIMINI iberrini ‘Ac 
rent È 
GRAND HOT AQUI » pei i 
i CORIO SANO AI se: facilitazioni tu 


Modica Signorilità, ottima cucina. Gr 


* P. Cirillo, teletono 67 di Ferm 


— © cara, il cielo n 
vederti vedova. 
pravvivere a tanto dolo 


SIC 


Canzone di 


Essere uniti, amare 
portar con noi l'Italia, 
€ dolce destino, 
come il soldato lo zaîr 
come quel volontario 
che ha scritto dall’Afr 
«ci vuol coraggio 
e non aver paura di n 
parlare questa lingua 
e niuna forza nemica 
potrà arrestare il cam 
d'un popoi ch'è desto 


e torna a rammentarsi 
Siamo un'antica nazio 
che di chi s’ubbriaca 
“el suo potere sorride. 
F tu. Inghilterra, 
Udrona degli oceani, si 
deile tempeste, 

ton avrai gloria, ma in 
presenza di Genova 
iti, ia tua fiotta imperi 
Qui tu no» puoi che | 


ccal'infedeli 
« ben invochi il Turco a 
Qu, prima che il valori 
€ la luce del genio 
ti sconjigge. 
Inghilterra, torna, 
vo! luoi navinanti caste 
© là dalle perte fatali 
c. € il tuo ignoto domi 
clic Roma più non coni 
VINCENZO CAR 
3iuriamo ai nostri lett 
è mo cambiato una 
bi tato una virgola. 


La 


L'autoinobilista in 


enpovtati in tutti 
liorare il vostro destino 


talità + 
i Un va 


ni isa 
testati rice vut 


Parire le e- 
felidi le lentiggini, le 


ivece dei rossetti, che n 
un banale artificio, ‘adi 
la nuova Crema di Vi 
re sostanze coloranti, rav 
peraviglioso le vostre guai 


senza conte 
» naturale e 


tì lo. Restituite ai rostri capelli 
NANCHI Essa tra 


UL mi 
ALT 


vostra carnagion 


ILE CATALOGO ILLUSTRATO 


iasi quanti! anche minimo, 
artolina vaglia, lettera, eco., a: 


, Vespucci, 65 - TORINO (110) 


I RACCOMANDATI 


ROMA 


SIONE «ALFA », via Na- 
lato del palazzo dell'Espost- 
elefono 44-603 completamente 
‘on tutto il moderno conforto e 
eganza, camere ampia vi- 
zionale e giardini del Quiri- 
nsore, garage. prezzi modici 


dirimpetto Posta 
acqua corr calda 
moderno prezzi modtei 
came 9 in pol 


nfort 
te famigl 


ATURNIA  - 
norilità, ogni 
a Tolentino ang 
438-110. Dir M 


LIL NSION AUSO 
di Spagna, n 35. tel 6 _C 
Ono vista panoramica splendida, 
famiglie Acqua corrente cal- 
dda, in tutte le camere ai > 
) alloggio cucina eccellente L 25 


Massima conve- 
contorto via $ 
del Falcone 
Gughielmetti 


NE FERKAR via Vicenza 

cino stazione (lato Pza Indip: 

Raccom famiglie, sposi Sig! 

nquill, acqua cc 
È 


BERGO LIGUBE 
le di Porta Nuo- 
prezzi aggiorna» 
è Ristorante Li- 


I* ordi- 
incantevo! 


Spiaggia, 
Ma, vista golfo 
bagni, giard 2 
sioni da L facilitazioni tr- 
ignorilità, ottima cucina. Gr 
Cirillo, teletono 67 di Fermta. 


— © cara, il cielo non voglia 
debba vederti ved Noi 
pravvivere a tanto dolore! 


SICI 


Canzone di marcia 


Essere uniti, amare la patria, 

portar con noi l'Italia, faticoso 

€ dolce destino, 

come il soldato lo zaino, 

come quel volontario 

che ha scritto dall'Africa: 

« ci vuol coraggio 

e non aver paura di niente a», 

parlare questa lingua 

e niuna forza nemica 

potrà arrestare il cammino 

d'un popoi ch'è desto 

a un civile richiamo 

e torna a rammentarsi del suo mare. 

Siamo un'antica nazione 

che di chi s’ubbriaca 

“el suo potere sorride. 

F tu. Inghilterra, 

pedrona degli oceani, signora 

drile tempeste, 

ton avrai gloria, ma infamia 

«4 presenza di Genova di Pisa. 

Cit, ia tua fiotta imperiale è corsara. 

Qui tu no» puoi che rinnuvare le 
limprese 


e 


cval'infedeli 

« ben invochi il Turco a tuo alleato. 

Qu, prima che il valore, 

€ la luce del genio 

ch ti sconfigge. 

Inghilterra, torna, 

tuoi navinanti castelli, 

© li dalle perte fatali 

e. € il tuo ignoto dominio 

Roma più non convalida. 
VINCENZO CARDARELLI. 

Giuriamo ai nostri lettori che non 

1 mo cambiato una parola nè 
tato una virgola, 


re e sull'umore del gentil 

Secondc li suddetto 
l'ermellino de na nel tempera 
mento femmi la beata di 
menticanza. Probabilmente codesti 

oblio si esercita nei confronti dell 
pellice Però costei poco se ne 
preoccupa. Presenta il conto al ma. 
rito o all'amico della propria cliente 
e potete star sicuri che chi paga la 
pelliccia, a differenza di chi l'indos 
sa, se ne ricorda per un bel pezzo. 

Il visone favorisce la nostalgia, ii 
Karacul induce alla vita sedentaria, 
la lontra rende la donna puntiglio. 
sa, mentre il coniglio facilita l'infe. 
deità nel qual caso se lo psicologo 
americano ha una moglie è presu 
mibile che ella senta l'influsso 
tutte coniglierie di suo marito e 
si regoli in proposito. 

Ma questo è niente! L'astracan 
spingerebbe le signore di mezza età 
alla filosofia. Così che la donna ma 
tura diventerebbe una filosofessa 
alla ricerca, naturalmente, del filo. 
sofesso che la comprenda. 

Lo zibellino ecciterebbe le facoltà 
artistiche. Non sappiamo quali. Suu. 
poniamo però che si tratti delle fa- 
coltà teatrali. E' ormai provato che 
vi sono donne che fanno scene del. 
l’altro mondo per avere una pellic- 
cia di zibellino. 

Poi c'è la martora che agirebbe 
addirittura sui centri inibitori della 
figlia d'Eva 

Costei divien frenetica 
e sposi e fidanzati 

per colpa della martora 
vengono martoriati. 

La pelle del leopardo predispone 
all’ipocrisia. In Etiopia il Negus lo 
riveste nelle grandi occasioni cioè 
quando deve dirne delle crude e 
delle copte sulla civiltà della razza 
bianca. La sua negussa consorte 
Bli tiene mano. Una mano lava l’al 
tra, ma tutt'e due non si lavano il 
viso. 

Quanto alla volpe argentata non 
VI dico quello che provoca nel ca 
rattere della donna. Se le lettrici 
del « Travaso » venissero a saperlo 
| più gentili epiteti rivolti allo ps 
cologo di Filadelfia sarebbero: « Vi. 
gliacco! Mascalzone! » 

Infine c’è il pelo di scimmia. Co- 
desto pelo determinerebbe nel sesso 
debole la megalomania ossia la ma: 
nìa delle grandezze. Ogni donna sa. 
Iebbe portata fatalmente a scim- 
miottare Greta Garbo soprattutto 
nei più famoso dei suoi film: «Il pelo 
dipinto » 


fo 
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La prima notte 


L'automobilista in viaggio di nozze 


| maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 


| ‘Autorizzazione 


E I. . RADICALI 


LI 
Ancora male? Eppure v'avevo detto di prendere la MA. 
GNESIA S. PELLEGRINO. 


I L'ho presa! Ma è il vetro del fiacone che mi è rimasto 
qui sullo stomaco e non riesco ancora a digerirlo! 


| Allude alla Magnesia San Pelle grino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far. 


‘marca del Santo Pellegrine 


attraversata dalla firma disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino 


PRODE) purcante 


Pretett 
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Signore! l'abito, il mantello più elegante 
pronto o su misura, l'acquisterete da 
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IL DIRETTORE DA LONDRA — Allo! parli più forte! 


Non si sente bene... 


L'INVIATO SPECIALE Vorrei vedere lei al posto 


mio come si sentirebbe! 


— Lei c'è venuto? 


— Forza, corril... Così possiamo tele 


No i invi i 
‘ mi ci hanno ‘inviato, al giornale la notizia del nostro decesso 


grafare subito 


— Anno 55 - N. 41 
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telegrafare subito DE 
‘esso 1 Le coniglierie pericolose di Eden. 


‘ ‘ ato a met 
Sa mettiamo che non hai mes 
so le bandierine etiopiche, perchè 
ui aì neppure come è fatta la 
bandiera etiopica: € fai bene e non 
te ne curare 
Lì compri regolarmente tutti i 
giornali che escono e tutte le edi 
zu Brovo, E scommettiamo an 
‘ gni tanto ti capita di 
comprare due quinte perché lo 
strillone ha gridato la quinta usci 
ale o? Coscche ti rileogi atten 
amen tto quello che hai letto 
un ‘ prima, contento e sod 
di ‘ on te ni € rgi nem 
era ( gli amici. vero 
d discutere ete tutti d'ac 
{ Fc né namicoeche 
d leve rodere ed affannare 
d Ù ‘ passo vederlo 
ti ’ eque: perché 
‘ rebbe questo < 
quell'altro, e poi 
î he parta di Laval in un 
‘ ull'oppost e ti 
e br figure perchè s 
che parla 
ano e ha letto 
€ Îi t] quorno avant 
hi e e sfuo 
pprofit f omo 
he A 
7 ginio 
da prote 
10cO7 
nda » 
E pian 
e tu h 
perio 
ao. € Pe 
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Il. TRAVASO DELLE 


rare e contro chi ci pare | { 


i amiel ci guard! Iddio! Eden 
assieuroto che le sanzio 


D: 


dono aver 


ni verranno applicate ha 
seguenti : 
gliamo vI 

hia « amici 

Per ttiamo subdoli 
om terra vec 
hia, e dd 1 


NA 
de MI, L\ 
re 
Che: DS 23 TI 
< SEN] 
> 
SS 


Lega delle Nazioni 
Bega delle Sanzioni 
» Razioni 
delle finzioni 
Strega delle Fazioni 
nr 
Ci danno per sicuro che 11 mae- 
stro Fragna, quello che dirige con 
le maniì, musichera i versi di Car- 
darelli fatti con i piedi 
I nostri lettori hanno già le pa- 
role de) poeta, pubblicate nello 
Scorso numero, ora aspettino la 
musica che verra a suo tempo, 0$- 
sia a tempo di carioca, 


Chiesa 
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Storiella istruttiva 

Mentre l Inghilterra prende a 
cuore la difesa dei « poveri negri » 
d'Eticpia, se ne infischia altamen- 
te di quelli della Costa d'Oro, già 
assoggettati al leone britannico 
quindici mesi due delegati 
de Costa d'Oro inutilmente at 
tendono a Londra di essere ricevu- 
ti dal Ministro delle Colonie che 
dovrebbe oltare un rapporto sul- 
le pietose e inumane condizioni in 
cui vivono i negri di quella colonia 
inglese 


Dice il Ministro, vera faccia tosta 
ce ne infischiamo d'ascoltor costoro! 
Non possiamo rimetterci una Costa 
quando si tratta d'una Costa d'ofo! 


*** 


d4+ 

Un soldatone italiano, dopo aver 
‘appreso che l'Inghilterra aveva de- 
ciso le sanzioni, ha scritto una let- 
tera di congedo alla sua innamo- 
rata, una cameriera britannica, da 
lui conosciuta in un giardino pub- 
blico. Dopo averle detto che la sie 


anglicana 


tuazione era ormai incompatibile, 
ha chiuso la lettera con queste pa- 
role: 

« My Miss, mi hai insegnato che 
In inglese il bacio si dice kiss, per- 
ciò ti mando fascisticamente un... 
kiss se ne frega», 


**» 

Nel 1930 abbiamo mandato a 
Londra col «Leonardo da Vinci » i 
capolavori della pittura italiana, 
Ne fu fatta una esposizione che 
entusiasmò e commosse il popolo 
britannico. 

Dopo cinque anni. gl’inglesi ri 
cambiano i nostri Sanzio con le lo- 
ro sanzioni. 


**» 

Tecle Hawariate rientrato in 
Eticpia è stato nominato generale 
e ha avuto il permesso dal Negus di 
riprendere Adua. Con un biglietto 
di presentazione di Ailè Selassiè si 
recherà presso il Comando Italiano 
che. espletate le solite formalità e 
chieste le debite informazioni, si af. 
fretterà a mettergli a disposizione 
Adua in cartolina illustrata. 

** 

In mezzo a tante mene 
quella che suona bene 
nell’aria ginevrina 
è la voce argentina. 


ero 


Un gruppo di fascisti inglesi che 
passava dinanzi alla Borsa di Lon- 
dra è stato aggredito da un folto 
stuolo di agenti di cambio che han- 
no inscenato una dimostrazione 
contro l’Italia. 

Questa è la vera dimostrazione 
che i pacifismi, non troppo chiari, 
dell’ Inghilterra sono questione 
solo di Borsa, solo d'affari. 

2» 

Il BARGFLLO del 6 corr., pubbli. 
ca questo; 

Proletaria! ». Primo termine in. 
dissociabile dagli altri due di Vitto. 
rio Veneto e della Rivoluzione. In- 
dissociabile nella storia e dovunque! 
Lì è la nostra leva di forza! Ed è 
bene lo ricordino quei giornali ita. 
liani che nei loro titoloni e riferi. 
menti han comodamente eliminato 
questo ineliminabile primo termine! 

Perchè tanta reticenza nel fare 
nomi? 

O che forse ha voluto lasciare a 
noialtri, che non ce ne importa 
niente. il compito di svelare che si 
tratta del Corriere della sera? 

*** 

Nelle regioni artiche l’abbaiare di 
un cane può essere sentito talvolta 
sino a quindici chilometri di di 
stanza 


Se tanto mi dà tanto 
quanti e quanti cultori 
della scena e del canto 
poirebbero, o lettori, 
nei paesi iperborei 
diventare stentorei! 
as 
Frammento di un discorso di 
Eden alla S. d. N 
EDEN L'Inghilterra vi prega, 
© signori, di fare i suoi intere: 
di rovinare i vostri commerci, i vo- 
stri affari e di prepararvi anche a 
subire i danni di una guerra per- 
ché si accresca la ricchezza colo- 
niale britannica e il benessere in- 
glese che ci sta tanto a cuore. 
I SOCI Viva!!! Bene!!! 


-. non avremo più lib 


—— 
». non avremo più vece 


Tutte queste belle cose 
Vedremo pu. In compenso 
dranno gli abissini ai quali 1 
'erra per rifarsi inviera i si 
Uliori prodotti. E le strade d 
Abeba si popoleranno di vecc 
telle inglesi, i tukul conosce 
l'insipida mora der © five 


od 
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ci hate | 


one era ormai incompatibile, 
riuso la lettera con queste pa- 


[y Miss, mi hai insegnato che 
glese il bacio si dice kiss, per- 
i mando fascisticamente un... 
se ne frega», 


**» 

1930 abbiamo mandato a 
ra col «Leonardo da Vinci » i 
avorì della pittura italiana, 
u fatta una esposizione che 
iasmò e commosse il popolo 
inico. 

;0 cinque anni. gl’inglesi ri 
jano i nostri Sanzio con le lo- 
nzioni. 


**» } 4 % 
le Hawariate rientrato in 6 4 = 


(/, (| 
L Mr ì 


a è stato nominato generale 
vuto il permesso dal Negus di 
dere Adua. Con un biglietto 
sentazione di Ailè Selassiè si 
‘à presso il Comando Italiano 
spletate le solite formalità e 
e le debite informazioni, si af. 
‘à a mettergli a disposizione 
in cartolina illustrata. 

CI] 
In mezzo a tante mene 
‘(ella che suona bene 
l’aria ginevrina 
la voce argentina. 


ero 


gruppo di fascisti inglesi che 
‘a dinanzi alla Borsa di Lon- 
stato aggredito da un folto 
di agenti di cambio che han- 
scenato una dimostrazione 
l'Italia. 
i è la vera dimostrazione 
pacifismi, non troppo chiari, 
ghilterra sono questione 
| Borsa, solo d'affari. 

+» 
\RGELLO del 6 corr., pubbli- 
sto: 
letaria! ». Primo termine in. 
bile dagli altri due di Vitto. 
neto e della Rivoluzione. In- 
bile nella storia e dovunque! 
nostra leva di forza! Ed è 
) ricordino quei giornali ita. 
he nei loro titoloni e riferi. 
han comodamente eliminato 
ineliminabile primo termine! 


lè tanta reticenza nel fare 


forse ha voluto lasciare a 
che non ce ne importa 
il compito di svelare che si 
del Corriere della sera? 
*** | 
regioni artiche l’abbaiare di 
€ può essere sentito talvolta 


quindici chilometri di di | 
tanto mi dà tanto | 
inti e quanti cultori tu 


la scena e del canto 
rebbero, o lettori, 
paesi iperborei 
entare stentorei! 
*** 
mento di un discorso di 
lla S. d. N 
j L'Inghilterra vi prega, 
ri, di fare i suoi intere 


ie TR NI 


—. non avremo più vecchie 7itelle non avremo più Nurses e governanti 


re i vostri commerci, i Tutte queste belle cose non li tras faranno degli interminabili brividi anche i brivido polziesco fam danzeranno tra i iusco e il 
ari e di prepararvi anche a vedremo pu. In compenso le ve Dr ese 1 maurmoceni negn a LU gene, i leoni, gli sciacalli, la mo brusco per allietare gli clegantoni È 
i danni di una guerra per- «ranno gli abissini ai quali I Inghil vranno le loro * nurses he lr spr sca tze.tzé, le termiti passeranno tn dell'Ogaden e dello Scioa che, in. : + 
aceresca la ricchezza colo- 'crra per rifarsi inviera i suoi mi docehieranno coscrenziosamente blocco sotto la Soctetà per la pro contrandosi per te strade carovanie. i 

ritannica e il benessere in- j gliori prodotti. E le strade di Addis con la massima * pruderi tezione animal è i fitaurari avran re, comimcieranno a salutarsi col fa- 
le ci sta tanto a cuore. i) lbeba si popoleranno di vecchie si I romanzi gialli saranno divorati no a che fare con l'Esercito della tidico è Bye.bye, black bird Wisky i il 
Viva!!! Bene!!! telle inglesi, i tukul conosceranno mm mancanza di meglio, dar poveri Salvezza and soda Cin cin! » ed altre si- "il 

l'imsipida gioia der è five 0 clock emer che aggrungeranno n loro Infine girls a/ suono del tam mile smittolluture È 


qui monde 


andò a quello fran 
a nazionalità del 
o carico e sulla 
e Il comandante 
te ai cannoni bri 
tbbozzare e subire 

birresco 

î 1 for ev 
( tra come questi figli d 
pur Irrogano diritto di 
con 1 roba altrui in casa al 
trui. cioè nel Mediterraneo. Tutto 
questo nome della giustizia ne 


griera e del diritto schiavista 
Senonchè, un altro fatterello an 
cora più dìvertente e più aitamente 
istruttivo e accaduto giorni fa ne! 
porto francese di Gibuti. Un piro- 
cato, naturalmente britannico, lo 


Jehangu tava scaricando alcune 
casse di materiale dirette in Etio 
pia Queste casse racehiudevano un 


L'elegante che vestiva all'inglese e l'immediata reazione dopo le sanzioni. 
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RULE BRITANNIA] 


enuto umanitario perché su Che diavolo. non si può nem 


cia na di esse era stata dipinta meno scherie brontolarono 
una grande croce rossa, simbolo sa gl'inglesi Come si vede che vo 
cro e intangibile taltri non siete nati nella patria 

Ad un tratto, durante lo scarico, deli’humoun! E allora, vi diremo 
una di queste casse cade dalla gru la verità: abbiamo messe le armi 


e precipita sul fondo di una chiat 
ta. La cassa si sfascia mostrando vamo delle altre!.. i 
ciò che v'era dentro. Bende? Medi L'avvenimento è talmente ridicolo 
cinali? Ferri chirurgici? No, tra i im sé che noialtri non ci abbiam 
rottami dell'’invo'ucro contrassegna aggiunto nemmeno una parola È 
to dalla croce rossa vien fuori una poco da essere spiritosi con questi 
fiammante e modernissima mitra fatti che provocano tutt altro che 
gliatrice! "ilarità 

Gli ufficiali inglesi, flemmatici Un giorno o l'altro vedremo an 
come sempre quando a loro convie- che le corazzate e gli incrociatori 
ne, fecero finta di niente. inglesi che fanno schiuma nel Me- 

"Ma come va questo fatto? diterraneo, ostentare sulle fianca- 
ffomandarono le autorità locali te d'accia fiammanti croci rosse. 
Le mitragliatrici nelle casse della Non esiste dunque più nulla di 
Croce Rossa? sacro per l'impero britannico? 

Strano, non è vero? Eh, ve l'e La Croce Rossa è una convenzio- 
ravate creduto che dentro ci stesse ne ginevrina; e tutto ciò che è di 
il materiale sanitario. E° stato uno Ginevra, ormai, ha una pura marca 
scherzo che abbiamo voluto farvi di falsita e d'ipocrisiu Marca ingle- 
Vogliamo sperare che non siate del- se, signori 
la gente permalosa Ed è questa marca che vorrebbe 
Permalosi un corno! bollare il mondo! 
francesi Ma se gli inglesi in questa occasio- 


in quelle casse perchè non ne ave 


dissero 


ne si sono svelati pienamente ancy- 
ra una volta per quello che sone 
in compenso hanno dimostrato di 
essere maleducati. La famosa cor 
rettezza, la proverbiale educazione 
inglese, merce d’'esportazione attra- 
verso le ciniche segaligne nurses « 
istitutrici britanniche, non sono riu 
scite stavolta a dominare la rabbia 
verde che in questi giorni avvelena 
la digestione del signor Eden, rap- 
presentante puro di una razza deca- 
dente e perciò quanto mai astiosa 

La radio britannica. con un gesto 
che onora la civiltà del suo paese 
ha rifiutato di trasmettere, dietro 
imposizione del governo il magnifi 
co discorso che il barone  Aloisi 
stringendosi il naso per vincere ii 
disgusto del luogo. aveva fatto a 
Ginevra in seno alla S. d. N. 

La barbara Etiopia non poteva 
sperare di essere difesa che dai suoi 
Pari 

Concludendo: l’Italia è una gran 
de Potenza, la Francia è una gran- 
de Potenza. la Germania è una 
grande Potenza, la Russia è una 
grande Potenza. Queste sono 
grandi Potenze d'Europa. 

E l'Inghilterra? 

L'Inghilterra vuol essere soltanto 
una grande prepotenza. 


fe nevi 


no di dare alle popolazioni e ai 


I 


imente piece 
do lent ite t ‘ 
endo all 
;do soler ling 
rica che corr derebbe pre 
poc come no2! 
r monti e per 
eì più vili tukul, nei 
ggI spe ti e ovunque aveva 
trovato cor si. Chiudeva la su: 
concione ci un Allor mo 


intesi eh? E l'etiope respondeva in. 


La nuova avventura del mi 
astuto agente dell Intellisence Service 


Lawrence € 
la strada verso Addis-AbeBa 


quando è chi 


ii segnale di sollevamento. 
né un campanello, e l'addetto 


alla radio comparve 
Ordine dell'Imperatore! dis 
sc il colonnello Lawrence fate 


sol * subito le popalezioni con- 
finanti con L'Eritrea! 


sono già sollevate disse 
AN calmo quello della radio 
- Controromanzo - Benone! gridarono a due 


voci il Negus ec Liwrence — dite loro 
di passare subito il confine con VE- 
ritrea! 

L'hanno già fatto! disse 
sempre calmo quello della radio 

Ma guarda come sono intelli. 
e. Ma che le pare. ba genti! esclamò entusiasmato il 
ta un fischio e ci solleviamo subito! Negus rivolto a Lawrence, non 
Cosleché il misterioso colonnello potette fare a meno di complimen 

soddisfatto, e riprese tarlo Sei proprio un padreterno! 
antan Per carità si schermi il 


ierioso € 


do a squarciagola una delle più po misterioso colonnello e riprese ri. 
olari canzo. te inglesi volto a quello della radio Sono 
Appena arrivato alla stazione di molto avanti? 
Addis-Abeba, monto di corsa su una A quest'ora disse quello 
vettura gridando Dal Negus! della radio devono essere ad A 
Trovo 11 Negus che passe iva su dua 
giù; appena vide Lawrence gli an Ripreso Adua Hanno ripreso 
dò incontro ansioso Beh? Beh? Adua! comincio a gridare il Ne. 
Lawrence lo rassicurò con un ge Bus, saitande dalla giola e dimen 
to ticando per un istante 1: sua di. 
Tutto bene! . li ho tutti sol enItà 
levati Un momento fece quello del 


Bravo! disse il Negus La 


la rage stupito di to entusiasmo 
e colt da un atroce dubbio 
che cosa hanno capito? 


Subito! Quando 


tun fi Che i nostri generali co. 
cosiama mando delle popolazioni sollevate 

Non È inno passato il confine e sono ad 

LE adi no?! — domandò a sua vol 


vil 


Negus 


e cominciò quello 

Sai che dcilo rac si, le loz'oni e i 

chio facciamolo generali stanno ad Asia questo è 
vero. le bu si sono sollevate. an 

misterioso che duesto è vero. ma si sono sol 
Serviec levete contro di lei e stanno ad A 
radio gli dua a mangiare contentone che ci 


aporini 


siano gli italiani e. 

Come?! mo*morò il celebre 
e misterioso agente dell’Intelligence 
Service .. 

"Sti infamoni ruggiì il Ne. 
gus mordendosi le dita ma si 
può sapere che cosa gli hai detto? 

gridò inviperito rivolto al terri 

bile sobillatore 

10? Ma se mi avevano garan 
tito.. Che non mi sia espresso bi 
ne.. non ci capisco niente! SUS. 
surro accasciato il misterioso La 
wrence 

Mo quelli mi sì sono portati 
via anche i fucili e i cannoni, capi 
i? e li devo pagare io! io! e 
il Negus si cominciò a dare dei pu 
gni nel petto che era un dolore vr 
derlo 

Aspetta! esclamò colto da 
un subitaneo entusiasmo adess 
vado a sollevare tutta la regione è 

Fermati sa! tto il Negus 
tra il feroce e lo spaventato lan 
ciandosi ed afferrando il colonnello 
Lawrence per un braccio — sarai 
astuto sarai un sollevatore di po 
poli. quello che ti pare. ma non sol 
levare più nessuno per amore del 
‘o se no qui succede che a forza 
di abili manovre passa al nemico 
pure mia moglie 

Ma guarda tentò di con 
vincerio il colonnello Lawrence 

No! no e no! scattò deciso 
il Negus afferrandolo decisamente 

e poi volaltri inglesi begli a 

mici! 

Come sarebbe? 
il colonnello Lawrence 

Mi avevate assicurato che 
Italiani non si sarebbero mossi 
che ci avreste pensato voi... e quelli 
intanto già sono sconfinati 
iali sconfinare pui vi 


disse offeso 


il sorrise ferocemente l'agen 
dell'Mielligence Service 
(Continua). 


FOL 


PROSA 
CONTR‘ 


Novella m 


Quando m accadde 
dentro di me sei o 
L'Egoista. il Tirann 
Disinteressato e un 
corifei della mia mc 
nelita 

Il vecchio signore c 
cino mi urtò passan 
girare le scatole crar 
to nella direzione £ 
Avnessi e Connessi r 
to Ah figlio di di 

Lo sconosciuto s'ar 
to, mi venne incontr 
ciò dicendo Sono 
m'abbia riconosciuto 
Andiamo a prender 
sa, padre mio 
Non mi stupisco n 

Seguii il rampollo puta 
mo nel caffè a nord. 
linea isobarica del C 
Neppure un posto vuo 
Il vecchio signore | 
tono risoluto Fam 
quello specchio 
Mi spinse verso il gi 
lo del fondo € uno do 
netrammo nel paesagg 
polato di immagini d' 
Ci dovemmo sedere al 
in grembo alla figura 
popputa, lui sulla tes 
il chimico-tarmacista c 
bendo un cappuccino d 
te, vicino alla cassa 
L'Egoista che era in 
che il Figlio di due m 
le consumazioni. ma i 
sato fece un gesto e sq 
meriere che naturalmer 
ne Allora il Tiranno sb: 
l’Abulico mise il capo 
bianca che risultò poi « 
letto di picchè della sig 
m’ero seduto 
U vecchio signore m 
cune parole che la vitr 
ra dello specchio mi im} 
tamente capire 
Dopo un minuto dive 
strinse le labbra e si 
Suu agitazione compres 
tra molto preoccupato } 
di Cadmio che gli serv 
bello Infatti di li a poco 
farmacista si asciugò il 
dore che gli ruscellava 
fronte 
Io mi divertivo un n 
sando alla Donna del N 
perterrito aspettavo lo st 
dell'avventura metafisi: 
venne inopinatamente, U 
ne apparve sulla porta c 
suo sguardo cadde sul 
specchiera Mi vide sedut 
bo alla sua popputa sig 
pose mente che si trat 
scena di riflesso Urlo 
vfîTende il seno della mia 
Cavò di tasca la rivolt 
la rabbia dell'Accidente 
scuricò un paio di palle 1 
lo Voleva uccidermi ma 
di ui palmo e colpì il Fig 
madri che si rovesciò d 
liberando la testa di Cadi 
gravame ipotetico Lo sp 
lè in frantumi ed io ne : 
peru 
l'ambi 
y tico S 
É == S*\ sulle 
= 33 del vi 
} mi fe 
mor } 
qualco 
strinse 
tre & 
piedi 
degli 
0-0 n del 
riservi 


MASSIMO BUON 


si sono svelati pienamente ancy- 
una votta per quello che son: 

compenso hanno dimostrato di 
ere maleducati. La famosa cor 

tezza, la proverbiale educazione 
lese, merce d'esportazione attra- 
so le ciniche segaligne nurses < 
tutrici britanniche, non sono riu 

stavolta a dominare la rabbia 
de che in questi giorni avvelena 
digestione del signor Eden, rap- 
sentante puro di una ra deca- 
te e perciò quanto mai astiosa 
a radio britannica. con un gesto 
onora la civiltà del suo paese 
rifiutato di trasmettere, dietro 
osizione del governo il magnifi 
discorso che il barone Aloisi 
ngendosi il naso per vincere il 
pusto del luogo. aveva fatto a 
evra in seno alla S. d. N. 

a barbara Etiopia non poteva 
rare di essere difesa che dai suoi 


i 
oncludendo: l’Italia è una gran 
’otenza, la Francia è una gran- 
Potenza, la Germania è una 
ide Potenza, la Russia è una 
rde Potenza. Queste sono % 
di Potenze d'Europa. 
l'Inghilterra? 

Inghilterra vuol essere soltanto 
grande prepotenza. 


mo"morò il celebre 
so agente dell’Intelligence 


ice 
"Sti infamoni ruggiì il Ne. 
mordendosi le dita ma si 
sapere che cosa gli hai detto? 
‘idò inviperito rivolto al terri 
sobillatore 
10? Ma se mi avevano garan 
Che non mi sia espresso bi 
pisco niente! SUS. 
ato il misterioso La 


ce. 

Mo quelli mi sì sono portati 

nche i fucili e i cannoni, capi 
e li devo pagare io! 10! e 
“us si cominciò a dare dei pu 
el petto che era un dolore vr 


Aspetta! esclamò colto di 
ibitaneo entusiasmo ad 
sollevare tutta la regione è 
Fermati sa! scatto il Negus 
| feroce e lo spaventato lan 
osi ed afferrando il colonnello 
*nee per un braccio — sarai 
>) sarai un sollevatore di po 
{uello che ti pare ma non sol 
‘ più nessuno per amore del 
se no qui succede che a forza 
ili manovre pa al nemico 
mia moglie 


Ma guarda tentò di con 

‘fo jl colonnello Lawrence 

Vo! no e no! scattò deciso 

sus afferrandolo decisamenti 

voi volaltri inglesi begli a 

‘ome sarebbe? disse offeso 

mnello Lawrence 

Mi avevate assicurato che gl 
n si sarebbero mossi 
te pensato voi... e quelli 
Sono sconfinati 

sciali sconfinare... poi vi 


sorrise ferocemente lagen 
Intelligence Servic 
(Continua) 


FOLGORE: | 


PROSATORI 
CONTR'OMBRA| 


Novella metafisic n] 


Quando mac ‘adde il tatto avevo 
dentro di me sei o sette individui 
L'Egoista. il Tiranno lAbulico, il 
Disinteressato e un altro paio di 
corifei della mia molteplice perso 
nelita 

Il vecchio signore dall occhio por. 
cino mi urtò passando e mi fece 
Birare le scatole craniche Orienta. 
to nella direzione Generale degli 
Annessi e Connessi mugulai irrita. 
to Ah figlio di due madri! 

Lo sconosciuto s’arrestò di scat. 
to, mi venne incontro, mi abbruc- 
ciò dicendo Sono felice che tu 
m'abbia riconosciuto. 

Andiamo a prendere qualche cn 
sa, padre mio 

Non mi stupisco mai di nulla 
Seguii il rampollo putativo Entram- 
mo nel caffè a nord-nord-est della 
linea isobarica del Caso Fortuito. 
Neppure un posto vuoto 

Il vecchio signore mi ordinò in 
tono risoluto Fammi strada in 
quello specchio 

Mi spinse verso il grand cristal 
lo del fondo e uno dopo l'altro pe 


netrammo nel paesaggio vitreo pu 
poiato di immagini d'ambo i sessi 
Ci dovemmo sedere alla meglio. io 


in grembo alla figura d'una donna 
popputa, lui sulla testa di Cadmio 
il chimico-tarmacista che stava sor 
bendo un cappuccino dall'altra par 
te, vicino alla cassa 

L'Egoista che era in me aspetto 
che Il Figlio di due madri offrisse 
le consumazioni, ma il Disinteres. 
sato fece un gesto e sollecitò il ca. 
meriere che naturalmente non ven. 
ne Allora il Tiranno sbraitò ment 
l’Abulico mise il capo sotto l'ala 
blanca che risultò poi essere il col. 
letto di picchè della signora su cui 
m'ero seduto 

U vecchio signore mi rivolse ni. 
cune parole che la vitrea atmosfe. 
ra dello specchio mi impedì di chia 
camente capire 

Dopo un minuto divenne bianco 
strinse le labbra e si agito. Dalla 
Suu agitazione compresi che egli 
era molto preoccupato per la testa 
di Cadmio che gli serviva da sga 
bello. Infatti di lì a poco il chimico 
farmacista si asciugò il copioso su. 
dore che gli ruscellava lungo la 
fronte 

Io mi divertivo un mondo pen 
sando alla Donna del Nadir e im 
perterrito aspettavo lo scioglimento 
dell'avventura metafisica. Questo 
venne inopinatamente, Un omaccio. 
ne apparve sulla porta del caffè Il 
suo sguardo cadde sulla grande 
Speechiera Mi vide seduto in grem 
bo alla sua popputa signora Non 
pose mente che si trattava di una 
scena di riflesso Urlò Qui si 
vîfTende il seno della mia famigha! 

Cavo di tasca la rivoltella e con 
la rabbia dell'Accidente Fulmineo 
ricò un paio di palle nel c ta; 
lo Voleva uccidermi ma mi sbagliò 
di ui palmo e colpi il Figlio di du 
Madri che si rovesciò da un lato 
liberando la testa di Cadmio da un 


gravame ipotetico Lo specchio vo. 
lò in frantumi ed io ne approfitta 
per uscire dal 
l'ambiente asfit 
tico Strisciando 


mi ferii nella 
mor proprio ln 
qualcosa mi co 
strinse stare 
tre giorni in 
piedi in attesa 
degli eventi e 
- 00 della prognosi 
riservata 


Senza | 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.s = = 
embargo 


sr gg 
PO ZZZII 


— Hai visto? Gli abissini potranno ricevere le armi. 


— Che bellezza! Così loro le 


pagano e noi ce le pigliamo... 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 
Allegro! disse il celebre mi- 
nistro inglese dando un € lpo sulle 
spalle di Tecle Avariate E' andata 
benone . ora potrai comprare 
quante armi ti pare e piace! 
una buona noitzia davve 
ro disse Tecle Avuriate riflet- 
tendo pensieroso — +. peccato che 
non cr abbiamo i quattrini 

- Bene! Ma insomma. - ribal 
tè un po' seccato il celebre mint 
stro inglese in non vedere lentu 
stlasmo che si era immaginato 
.. domani che ci ar ele 1 quattrini e 
volete comprare armi polele sem 
pre farlo. invece prima no! 

- Si, sì... — ammise Tecla Avu- 
riate cercando di dimostrarsi più 
entusiasta che potette — .è una 
bella cosa sî.. ma non ci sono i 
quattrini, capito come è! 

- Però. prosegui tristamente 
il celebre ministro inglese — ... ab- 
biamo una fregatura dull’A:merica. 

Quale?! Quale?! notò spa 
ventato Tecle Avariate afferrando- 
si al celebre ministro inglese 

- ENh!! una brutta fregatura... 
= cominciò a prepararlo il celebri 
ministro inglese - il governo ha 
proibito agli americani di viaggia 
re sui transatlantici abissini che 


su queili italiani! 

— No!! -. urlò spaventa'o Te 
cle Avariate 

— EN! ml dispiace mu è proprio 
così confermò mestumente il 
celebre ministro inglese abbaussan 
do la testa 

Porco qui! Porco la! — co 
mincio a gridare in amarico Tecle 
Avariate projondamente accasciato 

€ proprio la rovina della nostra 
fotta mercantile! 

- Ci vuole coraggio... - disse it 
celebre ministro inglese battendogli 
sulle spalle. 

- Ma pensi lutti quei tran- 
satlantici! -— cominciò a sin 
ghiozzare Tecle Avariate. 

— Che c'è? — domandò in quel 
momento il celebre delegato sviz- 
zero, vedendo piangere Tecle Ava- 
riate 


— Niente! -— disse sorridendo @ 
scrollando la testa il celebre mini- 
stro inglese. — Piuttosto. — ag- 


giunse tutto complimentoso 
sarà contento let, adesso.. » 

- Io? Perche? domandò il ce 
lebre delegato svizzero un po sor- 
preso 

— Come?! — disse il celebre mi- 
nistro inglese sorpresissimo - 
—.non è contento di perdere lita 
lia per cliente e non venderk piu 
cioccolato. orologi. jormaggi 


— Ah ma' disse cercando di 
sorridere forzatamente fi verebre 
delegato svizzero  — come no' 
Contentone! specte se avremo 


La letteratura nella vita 


qualche decina di migliaia di di- 
socceupati... è un affarone proprio! 
— soggiunse crollando ia lesta 

— Visto eh!!! — si eutusiasmò il 
celebre ministro inglese — o poi 
pensi che soddisfazione? Per fare 
piacere all'Inghilterra! aggiunse 
ergendosi fiero e contento 

— Ah certo!... sono cose che fan- 
no proprio piacere... — ammise pen. 
sieroso Arrivederla eh! 


Bestialità 


Non è ver che l’animale 
sta di casa solamenti 
nella storia naturale, 
spesso il lupo ed il serpente 
la fama ed il kangure 
la pantera e lo scimmione 
trovan dentro le persone 
un magnifico abituro 
c più l'uomo fa il puzzone 
più rivela agli occhi altrui 
che la bestia alberga in lui. 
Ogni frivola maschietta 
ha nel cuore una civetta, 
egni vecchio damerino 
ha nel seno il porcospino, 
nella donna insoddisfatta 
non di rado c'è la gatta, 
In chi sposa a settant'anni 
trovi sempre il barbagianni, 
nello snob vanesio è fiacco 
scopri il solito macacco, 
dentro il critico mondano 
c'è il vezzoso orangutano, 
in chi paga sempre il conto 
€ sta il merlo bello è pronto, 
nel plagiario e nel vassallo 
si nasconde il pappagallo 
e dal fondo di costoro 
giorno e notte s'alza un coro 
di belati di muggiti 
di gorgogli di grugniti; 
l’animal che dentro impazza 
ringhia, mugola, starnazza. 
raglia, pigola, squittisce 
ma la storia non finisce. 
Nell'avaro c'è il vampiro, 
nel radiofilo c'è il ghiro, 
nel marito troppo floscio, 
ci sta il cervo od il camoscio 
nella facile sirena 
c'è la donnola e la iena, 
in Pallino detto Pinco 
v'è, mi par, l’ornitorinco, 
in Nanà trovi la foca 
e che il ciel la benedoca 
nell'incauto giovincello 
si rifugia il pollastrello, 
tn chi mangia sempre più 
c'è lo struzzo ed il nandù, 
nel masson v'è lo sciacallo 


che lo possino ammazzallo, 
in chi segue la sanzione 
cè l'eterno pecorone, 

ma chi ci ha una bestia sola 
anche subdola e mar:ola 

non è nulla a paragone 
dell'inglese sanzionista 

che nell'intimo ha un serraglio 
una schiera bene in vista 
d’animali d'ogni taglio. 

l'orso. il lupo l’armadillo 

il giaguaro. il coccodrillo 

il pitone e la pantera 

una jungla tutta inter? 

ch'urla strepita congiura 

ma se vuol farci paura 

coi suo! modi prepotenti 

trova :l pane pei suo denti. 


noi! Dopo 


Kikkirikl hi 


duto bene 


di 


QU IRINO 
ult 


riamo 


prendere La fam 
ossia 


Elisa 


glia Barrett 
ori di 
Ba 


Roberto Browning il 


che disse 
troverete 
‘inglesi 


poeta ingl 


Aprite il mio cuore 


seritto Italia » 


un poeta 


All'ELISEO 
compagnia _g 
lissima di 
riport 
in altro succe 
con L'orologic 
cuecù per cui 
embra 


ina 
dio ha 


la 


ial 


) 


l'ora di riprodur 
ffige di Lina 


ri p: 
della cc 


alla 


mi 
ym 


, ma 
i cento 


Dona 
to 


a 
ci 
giunta 


ha 


iccessi de 


o 


Quell 


micizia -dell'Inghilter 
il dono più crudele che gli 
possano fare a qualunque Ni 
zione. 


HENRY BERAUD 
| nel 


Gringoire » 


Cala la tela 


ntonio Gandusio è di una pre- 
matematica in ogni 
azione della sua % 
i ch a 
durante una conversa 
amici, qualeune 
1 Gondusio 

Quando è 

ta? 

1 Aspetta che ci penso 
rispose Gundusio, E poi: — Ecco mi 
ono imnamorato la prima volta nel 
l'agosto del 1901 

L'argomento finì la 

Verso le due di notte, colui che 
aveva rivolto quella domanda, fu 
svegliato da un insistente richiamo 
telefonico. 

Pronto, chi 
chio di malumore 

Sono io, Gandusio! Senti. vo 
evo dirti che non è stato nell'ago- 
to del 1901 che mì sono innamora- 
to la prima volta, ma nel settembre 
dello stesso anno! Buonanotte! 

4%% 


oan Crawford, Francis Stone 
oggi sposi, Che unione! 
Lo schermo ha fatto effetto 
O cinema di letto! 

«us 


doman 


nnamorato la 


parla? bofon 


tiene molto a di- 
mostrare meno anni di quelli 
che ha e tutta compiaciuta 
dice ad Armando Gill 
Sai? Ho incontrato Pasqua- 
riello che m'ha detto: « Come stai 
piccerella mia! Non ti darei 
cinque ann 
Ti ha into venticin 
ue anni? erva Gill Ma ti 
sai che Pasquar 
aro che ci sia? 


nna Fouot 


ent 


dato solt 


l'uomo più 


so 
ome 
profon- 


rispo 
ose che 


anno set. 


prima notte 


IL NEGUS — Ma sa che lei 
PETROLINI — Sì, ma lei fa 


mi assomiglia molto ? 
ridere più di me. 


Altoparlante 


DOMENICA — « Va pensiero sul. 
l'ali do va a Ginevra tra i pu 
veri folli che con note rabbiose e 
stunate, prepotenze vorrebbero far» 
Questo non è il Nabucco cantato 
dagli artisti dell'Eiar, ma quello che 
la Sd. N. vorrebbe offrire al mon. 
du. senza pensare che si trattereb- 
be di un Nebucco nell'acqua 

Alle 20,40 S. E. F. T. Marinetti 
ì ha rotto gli altoparlanti con la 
sua voce stentorea. Poi, sul tardi, è 
venuto Alfio Berretta a parlarci del. 

bbedienza in iano e noi ob 
>edienti ce ne siamo andati a letto 


tre 
radiot , che sono du- 
rati un'ora e il primo è sta 
to un momento d’attesa, il secondo 
un momento di rabbia. il terzo un 
momento di disperazione. Trasmet. 
tevano Isolato C di certi illustri 
ig Ettore Giannini e Marco Cel. 
si, a due personaggi: uno che pen 
sava e uno che passava, Pensa che 
ti ripensa, passa che ti ripassa nes- 
suno s'è accorto di essere arrivato 
A fine 
i siamo svegliati martedì matti. 
a radio ci faceva da cuscino. 
Lucio d’Ambra, vita 
a da camera: noti 


momenti 


na e 
MARTEDI 
letteraria: mus 

ziario letterario: pubblicità 
dioascoltatore che arriva 

della serata con i nervi a posto, 

è sordo come una campana, o è tre 
volte buono, 

MERCOLEDI” Stabat Mater di 
Pergolesi e Il giudizio universale di 
Perosi, offerto non da una ditta fab. 
bricante di formaggi, nè da una ca- 
sa di lucido per le scarpe, nè da una 
produttrice di lozioni per capelli e 
nemmeno da un caramellaio. Guar 
da, caso strano, questo programma 
di musica celeste e sempre gradita 
ce l'ha offerto proprio l'Eiar. Che 
miracolo! 

GIOVEDI' Guarda chi si rive. 
de! Il duo comico tefanella e 
Ghirola » le sister della radio. De- 
butteranno con un dialogo: «Le 
donne e la nuova missione». Intanto 
ce da nota che queste due galli 
nelle  predicano bene e razzolano 
male perchè la nuova missione del 
la donna non è quella di rompere 
le scatole al prossimo radiofonica. 


mente, ma di accudire alla casa, dì 
far figli e di educarli. 

Concerto della banda degli Agen 
ti di Pubblica Sicurezza diretta con 
la consueta forza (pubblica) dal 
maestro Marchesini che non cono 
sce battute d'arresto. 


VENERDI’ — Chi sa juta il ciel 
l'aluta. Questo proverbio è stato in. 
ventato da A. G. Bragaglia ed è 
stato ripreso dall’ineffabile dottor 
Luigi Rossi il poeta della canapa 
che ci delizia da parecchi mesi sui 
prodotti di questa utile fibra senza 
tagliare mai il canapo, ovverosia la 
corda. 

Alle ore 21,20 trasmissione, anzi 
teletrasmissione del Ritratto di fun- 
ciullo. Si tratta di un ritratto a pen. 
na dovuto a Lucio d'Ambra che fa 
ancora il fanciullo e si succhia il 
dito è la caramella alla verde età 
di 55 anni, 


SABATO -— Cena radiofonica: 
“ Vedova scaltra » conversazione di 
Mariano Luisi, fritto misto di musi 
ca strumentale, libri nuovi, canzoni 
di Rodolto De Angelis e per la di- 
gestione, il concerto cetrato con mu. 
‘a da ballo, 


IGIENE AMORE. CONIUGALE 


del Dott. Seraine 
vera scienza della salute 


tratta : La procreazione del senso gene 

rativo, degli organi riproduttori. Limiti 

della potenza sessuale. Impotenza e ste 

rilità. Conformazione viziosa degli orga. 

ni riproduttori. Sincope genitale. Atonia 

degli organi, Pervertimenti nervosi. AS- 

senza o vizio di composizione dei germi 
Quante malattie rabili, 

Uso dei piaceri sensuali, questa 

lettura vi può far evitare 0 cu- 

in temp 

discesi ovunque 

lia alla È 


‘omandato in- 
BRERIA DOMINO, 


Roma — A richiesta 
i 


gratis. catalogo 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza vosa e virile colle rit 
ate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed enei 


MORROIDI 


Sollievo immediato con la pomata Libranus 
di ben nota efficacia, in vendita a L. 18 in tutte 
le farmacie. - Opuscolo gratis. - 8, Specialità 
Farmacoterapiche - Via Napo Torriani, 3 - MILANO 


(Aut. Pref, 20777-5-4-1935). 


b . so . 
6 

;el tipi di a 
«i sono tipi speciali d’: 
conoscenti che quand 
trano vi domandano, coi 
cosa, notizie della loro sa 

Chiedono subito: 
trovi? 

Verrebbe voglia di rispa 
lo non ti trovo per nient 
non t'ho mai cercato. 

Oppure: — Andiamo m 
da quando t'ho visto l’ult 
ti seì proprio sciupato (qi 
fosforo che ti rimaneva) 

Invece per bontà o per € 


niglia molto ? 
ù di me. 


ma di accudire alla casa, dì 
ll e di educarli. 

erto della banda degli Agen 
ubblica Sicurezza diretta con 
isueta forza (pubblica) dal 
o Marchesini che non cono. 
tute d'arresto. 


ERDI' — Chi sa juta il ciel 
Questo proverbio è stato in. 
) da A. G. Bragaglia ed è 
ipreso dall’ineffabile dottor 
Rossi il poeta della canapa 
delizia da parecchi mesi sui 
ti di questa utile fibra senza 
e mai il canapo, ovverosia la 


ore 21,20 trasmissione, anzi 
smissione del Ritratto di fun- 
Si tratta di un ritratto a pen. 
uto a Lucio d'Ambra che fa 
il fanciullo e si succhia il 
la caramella alla verde età 
ni. 


\TO - Cena radiofonica: 
fa scaltra » conversazione di 
o Luisi, fritto misto di musi 
mentale, libri nuovi, canzoni 
olto De Angelis e per la di- 
e. il concerto cetrato con mu. 
| ballo. 


E AMORE CONIUGALE 


lel Dott. Seraine 
| scienza della salute 
La procreazione del senso gene 
gli organi riproduttori. Limiti 
la Impotenza e ste. 
onformazione viziosa degli orga. 
duttori. Sincope genitale. Atonia 
vani, Pervertimenti nervosi. As- 


E 


4 
vi può far evitare 0 


con la pomata Libranus 
‘acia, in vendita a L, 18 in tutte 
. - Opuscolo gratis, - 8, A. Specialità 
rapiche - Via Napo Torriani, 3 - MILANO 
(Aut. Pref, 20777-5-4-1935). 
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ESE GONTRANO SI RECA AD UN FIVE o CLOCK 


).* CO . DINO 
CI 
Bei tipi di amici 

7 sono tipi speciali d’amici e di 

conoscenti che quando v’incon- 
trano vi domandano, come prima 
cosa, notizie della loro salute. 

Chiedono subito: Come mi 
trovi? 

Verrebbe voglia di rispondere: 
lo non ti trovo per niente, perchè 
non t'ho mai cercato. 

Oppure: — Andiamo molto male 
da quando t'ho visto l’ultima volta 
ti sei proprio sciupato (quel po’ di 
fosforo che ti rimaneva) 

Invece per bontà o per dabbenag 


gine si fa finta d’interessarei alla 
sua salute 

E l’amico seguita: Cose ne dici 
delle maglie di lana? Mi consiglie 
resti di portarne un paio? L'altra 
sera ho starnutato quattro volte In 
nili occasioni come ti regoli? 

- Io?! — gli si vorrebbe rispon- 
dere. — Io non uscirei di casa. Mi 
metterei davanti allo specchio e mi 
attaccherei dei grossi bottoni 

Al contrario si finisce per 
tere sula lana irrestringibile 
flanella. Lo scocciatore egoista 
trascina sul terreno delle mutande 
e delle panciere Ti fa tastare lo 
spessore della giacca. Ti chiede un 


giudizio sul bavero alzato. Ti parla 
della tisana che prende tutte le se 
re e della necessità del cataplasma 
F tu dire a lui dovresti. 
— Tu mi sembri poco scaltro... 
A che scopo metteresti 
un impiastro sopra l’altro? 

Ma il coraggio ti manca e cerchi 
di divagare. — Che ti pare della 
Lega delle Nazioni? — gli domandi 

E lui: A proposito di lega, una 
bottiglia calda ai piedi credi che 
faccia bene? 

Ai piedi di chi? 

Ai miei piedi 

Non si parlava di Ginevra? 
Sì. ma quando vado a letto ho 


sempre le estremità gelate. Mia mo- 
Blie è del parere. 

— Oh bravo. Dammi notizie della 
tua signora, dei tuoi bambini della 
donna di servizio, del cane di casa, 
della cucina a gas, del portiere e del 
lattaio 

— Perchè del lattaio? 

Vorresti farmi un piacere? 

— Volentieri. Se non mi prende 
la solita emicrania! Perché veai io 

— No. lascia stare trovera; modo 
di dire al lattalo che sospenda al. 
meno per un mese di mandarmi il 
latte. Capirai dopo che ho incontra. 


to a te Il latte mi è sceso alle gi. 
nocchia... 


Li sfoghi de i tà | i C 
i la sora Tuta cora Giegetto mio ha | 
Veta maggiorenne d'imbraci i 
i Carissimo signor Travaso » suee i Sano n Guestoi IL, di 
Bat menti IT sfssii 3A tare dispetto u tutti quei lordi a : 
su quanto segue, perche quando lus sod che ci VOFERRRIO mettere 
qualche cosa non mi va ne su né bastoni fra le gambe SR 
giù, hanno voglia a dire ma non la | sc sso pa) So QUEL ui DE 
: ita a nisoena chela ci dell'esanzioni che sarebbe ’ 
et gesla o corran popo SUlordati bestoni con cui ci chiud» 
li» come dice lo zio preti no le porte all'Italia a un sacco di 
Quanto poi ni peli sulla lingua, ‘neri diversi che venivano di € Î 
non ne parliamo per ente. el è itro e nel contempo stesso med si 
utile di dirm in telo fare stux mo noi non potiamo mandare fuori 
co slo.:chessl'hatderi i nostri, con cui sarebbe un bell'im 
dire] core! perché Intanto tanto Piecio se pero l'Italiani non ci ave 
È arena AUDIO ero quello spiritaccio che tutti lu 
ca È sanno, e infin dei conti con un bel 
che S1 (mi scusi) chi se ne. vanno av 
i Basi ti o stesso, alla barba che una volta 
Ù diceva del cai ide 
FI G )ez altri pe 
; x L cporini | 


; d pi 
‘ E jue è il letto misliore « abbiamo in negozio : 
, P lE morbido, elastico... Se vogliono provarlo... 
é do Oh. ma non sia ancori sposati ! 
d gna la scalpello il marmo freme La 
ra scultura sposa la serenita ( 
i ca al tormento moderno e dal e "6 
Ma chi è ? meno belle dvi. compr Figi 
x S 
5; o meno belle ivi compre PINI x 
l'autore che ha tutte le ragioni p EDEN — Grazi 
Ire: « sor atto da me» i r 
di Mi sono fatto da me» il porco interesse mi 
SERAFIN "TULLIO Strument Fa 
( a sione per la direzione auto n = 
’ matica dell'orchestra 
; 4 RICO Giornali È 
a ; > fo siciliano. E' co È 
re t i ì sempre per nor i 
rl Tericapire che è moltoBuoto 
orse di È RANORE 
d'amb ì FRANCESCO Illustra È ana, 
} are ilo ON gine entrato nel consesso de rl! Sembra che si do 
3 : 7 : l'Accademia d'Italia perchè nol ippare di più, nelle « 
CRIUNTA TOMantoo. mA IIC RARO numeri ed un carattere veramente i servizi automatici 
i i vci si butta sopra © spende poro parallelepipedo Qualche cosa si è « 
4 ae per \ avere niente SIMONI REN; Vescovo del dare, siamo d'accordo 
4201 1 teatro italiano, il diritto chinette per distribuir. 
MAR 5 1 ct s h istribuire 
i fare qualche RARA 1Al AA PINTO oa rità dell'in tura per notorietà agli © i biglietti di ingr 
Ù ri Civ tata, pane attor alle attrici. Ha scritto in ne: ma è niente. è go 
BASIERE Le o one il libretto della pueci ne conto di certi distait, 
SHOR garent che Bioroale: co. irandot» componendo de colato siamo Ar 
) » da guadambia “ia gliori di quelli che settima folalo siamo appena al 
° i / sr SAPONARO — MICHELE firma «Turno » zio di un'èra che ci au 
( > CREA vero che sia Dita chi ma Cina 
1 ” pare un po jetteraria del Sanonaro' SOFFICI  ARDENGO Dipins: | Po 
Son Mii icatfzana nen TI Gia erive e critica con un talento versa ha PI SSEMPIO: quanta 
È ; Da ; r conosce omanz 1 facinoroso, Nessuno sa que! fel sogno di una paroli 
uerr TUTA TI in CARROZZA Michele nil cant che vuole, nemmeno lui. Però non Jettuosa, che nessuno 
( 69 n delli ne accorge e continua a riempire lu Tanta 
nel 6 ati pauperibus » propria A di quadretti campe: i Orbene perché non 0 
Li 1 i ‘ari. La sua opera pi con una mez, " 
SAPORI FRANCESCO ste di un'aria di soffici. enza { apirare sona ra, di 
lappesca. della Ù tura contempo Lo 4 are con l'accento ve 
annali ;idanio. Minus ACCHINI ETTORE Presidi ta rola che si desidera jr 
10 Piper a ernia te della F.IT.A.V.. è un uomo il H mento? 
Fi ; ORAL ligentissimo perché coglie tutto 1 f Per essere profondi, « 
‘ (e) umoso  distico ;PAGNARO VAI Seappone d Î tutto è illusione e che 
‘ " Lomia pri 1 port: caler ilo-ar tino identico a quello delle r 
1 s apice vr EA È morate da una persona 


hi g Quanti giovani bravi « 
Con la scusa delle sanzioni sono desiderosi di una gi 
1 Pagnia per un paio d'or 
IRGHERITÀ — Cu possono procurarsi perct 
conoscenze? 

Ecco che un: 
voluminosa, siamo d'acco 
ire una bella ra 
itroduzione, po 


petentissima 


chi 


a macchine 


E gli Attaccabottoni, i 
non hanno dunque dirit 
possedendo denaro, di sf 
po'? 

Oggi, con i perfezionam 
meccanica fonica, non 
costruire una macchina cl 
introduzione di un od 
stenga e ribatta qualunque 


=——________ 
ene e i 


| Perchè non provate le 


PASTIGLIETTE BRIOS 


ragolatrici dello stomi 
dell'intestino ? 


SAVARESE NINO ritor 


SCARPETTÀ 


VINCENZO 


Ho 


SCHIPA 


Con un 


È 0a 1 Avevo promesso a mou conquisterete il vostro bene 
4 pare glinia di chilometri « ‘plumekake », dei» toast-bread » ” 
_ Mi; Ria qualche «sandwich » al mai ut. Pref, Milano 1870 del (4 
Miss, come si dice in inglese Cambronne ? SEIVA) scri sso con la scusa delle san me = 
È TILIO -—- Quando impu la cavero con due etti di mortadella! 


abbiamo in negozio : 


Turandot » — componendo 


ARDENGO 


sono de 
pagni: 


conoscenze? 
Ecco che una macchinetta 
voluminosa, siamo d'ac ordo, vi la 


| | MALATTIE VENEREE preservateVi asando © =r° M 
FeservateVi usando i | E, 
DISINFETTANTE LIQUIDO INCOLORE 
EFFICACE — PRATICO — ECONOMICO NON MACCHIA - NON (RITA 
PRODOTTO DI FIDUCIA AUTOREVOLI CERTIFICATI. MEDICI 
Hialettà. per un n ii L'oomiitia per circa 20 disiatezioni Ie! s 
IN TUTTE LE FARMAC Mozzi — Domenichino, 5° MILANO" "Udi | Preî. Milano, N. 12452 


Sono nuovi, eleganti, convenientissimi 


| ‘ à 
| i modelli per autunno-inverno di 


TORINO - Via Cavour, 15 


. ROMA MILANO 

Î Via Condotti. 12-13 Piazza Duomo, 31 
NAPOLI i 

Î Via Chia, 195-196 


Porte) 


Hlmo Dott. Barberi, 
| Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
7 Nctuti i capelli abbastanza folti come 
| “If puo vedere nelle due fotografie fatte 
| *| prima è dopo ta cura, e che le mando 
per mia € sua one... OSSErVÀ 
Î i È 1; jtperba capigliatura dopo un'annd 
e della sua cura 
| Dev. BARICIANO A. (Airola) 
HAWARIATE — lo la ringrazio a nome del Negus... | 
EDEN -- Grazie un corno, che mi Importa di lui: 10 faccio Ì chiedere prati F'opuse 
il porco interesse nio I Barberi, Piazza S, Oliva, FI A 


Ci sembra che si dovrebbero svi ° IT 
luppare di più, nelle citta 


ALBANO LAZIAL NAPOLI 
» STORANTE ALHAMBRA 


Ogni conforto moderno, Acquat ERO VE TORA, vin Pi FLO. piena 
modern = o | Cid Poasioni a prezzi modi modici. Ristorante. Gran Bar copi 
i Servizi automatici ca gs “oa 5 CAPRI ar “que orchestre, Garage 
Qualche cosa si è cominciato n P iI MBERGO PAGANO VITTORIA. Delizio _ alinea ttosati — 
lare, siamo d'accordo. con le tO IIRITERA Tuoro; confort moderno viario KIMIN 
Chinette per distribuire le sigarett Pensione da LIT GRAND MOTEL AQUILA D'ORO © pen 
: i biglietti di ingresso alla stag ASTELLAMMARE DI STABIA Mistoranto. prezg ela citta. ogni comfori 
ma è niente, © anche sc si ta A ‘ C OVARO PALACE NOTI. QI 1S Na ari cea 
mi conto di certi distributori ai cio -—ViSto l'articolo... tano delli gno, Prob. Carta Pi 
colato siamo appena al timido ini 


di vn'èra che ci 


ROMA 
AUEZIOT ENSIONE 
auguriamo vi Signori colendissizii d 1 Li no: 4466 

cina mettiamei tutti in riga MIRAMARE i 

Per esempio: quanta gente c'é ch cantando in coro unanimi 1 line eleganz 
ha bisogno di una parola pentile. si le landi detta Liga BARI ] inle € 
fettuosa, che nessuno gli sussurra? fr” ci dae : 
Tinta la Lega qincvrotica ZA Oni co 

Orbene perchè non offrire modo la quale, fior d' cer "7 We, Posta 

una mezza lira, di sentirsi so cottva alacre l'a bero 4 calda 

Spirare con l'accento voluto 15 pa maestro della Pece, 
mento?” * desidera in quel mo della cui Ince vivida MiOnzA: SIGH i Sogn 0, 

Per essere profondi, d mo che Sen tutti circonjust, Ì Nicolò da Tolentir 1 Falcone 
tutto è illusione e che il valore € ca presi gli eliopici 2 138-110. Dir di metti 
i b ed inclusi gl'inglusi "NSIONE ) 
identico a quello delle parole mor cinissima dui 10 PENSIONE AUSONIA 
morate da una persona vera. Or, nessun pregiudizio SARE 061 (ale Spar 15 

Nti giovani bravi e simpatici la nostra mente ingombri: amilo, studenti Ainb par corr 
siderosi di una gentile com ma son tutti britannici rile Pensione comp L 
per un paio d'ore, che non di quella Lega i mombri? 

possono procurarsi perchè privi di 


LIDO DI ROMA 
ristorante la Pin 

Room 
a the 
Aperto tut 


Esiston, sono comuiti 
un po” oppur oliti ignoti 
quei che il giusto a difendere 
uscire una bella ragazza me furono delegoti? 
3: troduzione, poniamo, di 
Ita n roduzior pi Perché, 


PENSIONI 5 
DoD. 
denza) 


FERRARI, va 
tazione (1 Indipen- 
sposi, Signo- 


MILANO 
- CORSO SPLENDID. Centrale 
per ll suo conforto, prezzi 


a quello che sembraci, 
» ipugn 
attaccabottoni, i poverini par che ad essi ripugni 


ino 


derati, camere da L. 18. A. Zacenee! A_TORINO 
;: i e il bene dici nopoli 
non hanno dunque diritto, anche fare il bene dei noy 


1 GRANDE ALBERGO 
A Spe. ‘impugni 
dendo denaro, di sfogarsi un e rispellar gl'impug. 


azione « di P. 


GRANDE RISTORANTE A_R € 
2 (Piazza Scala). — Col 


Accusano, condannano a prezzo fisso LI 600 
Oggi, con i perfezionamenti della questi figli... ciecani Ull'Albergo "TITAN 
lita eng isa: non' è aimell e con gesto mellifluo compresoe per) Le 25 al VINDICIO DI FORMIA 
costruire una macchina che previa applican le « sanziani ompresc vi INDICIO, DI FORMIA 
introduzione di un paio di lire, so ENSIONE MAL Ù 
stenga e ribatta qualungue discorso l'è un Articolo 14 RISTORANTE «HA Galk del € o "Gue 
n _ e Kellogy lha detto 10, Il pre rito ra À de tia 
? «Amici, è importantissimo Ì ta Cucina e rino) ant : ; i 
ma rispettate il * Petto»! }10. « lu moderno: 1900 
Perché non provate le 


PASTIGIETTE BRIOSCHI Bs fin” | CALLE AE PIEDI trovo caragoroa 
ragolatrici dello stomaco e 1081 I I cons 


CINGHIALI di FIRENZE Liquido e in cerottini 


7 i SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 
dell'intestino? Con una lira ed, in quanto ai = 


9 per 
conquisterete il vostro benessere 


Aut. Pref. Milano 1870 del 44-35 XII 


4 h sia cronica che recent arirete in soli 15 giorni con 
TAO Una sola bottielia di Gonostop. invia importo an 
mo tutti” ti BLENORRAGIA ( ti TRENTA alla di tria Farmacia LUGLIO 
no tu i 
Ve D'Empoli 


NAPOLI (A. P. 4190 M. 8) 
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iL RISO 


Ritorno di villeggiatura ; 


LEcomfi 


Avete lo stomaco malato, Qual | 
il vostro tnestiere il : DI 
Ingoiatore di scrabole | fl g) 
Bene, dovrete mettervi a givta [asce Li 
Per otto giorn non mangerete che la / i 


mette di rasoio 
Ridendo: 
prima di partire 


iperto il vib.netto 


Guarda, idiota 


hai ancora last 


della stanza da bagno! 
(Ric et Rec 


GENERI AMMESSI COME MERCI 


Le tariffe di viaggio ordmario 
delle merci, anche a prezzo ridotto, 
ono a patina 6 dell'Orario 
€ per gli altri animali. qui sotto 
si fa elenco, onde ben tebiliv 
a bagag vo spedit 


Se non mi ghiglottinsno fra cn 
andro a mangiare chissa 


che ora 
(Le Rie 
- ciò che puossi 
Sono tali da cor 
biciclette, pantolole, fior 
È pe usate rammofoni, bare. 
ivcunaboli e cessi mnodori 
cam e gatti accettati pur son 
zebre capre e di Giuda il icon 


RAPIDI 


AMMISSIONE NEI 


presto desia, per andare 
altro lontano 


Chi tar 
dal suo luogo ad un 
non nell «omnibus » devi montare 
ne n « diretto » che spesso va piano 
na se fabo arrivare Vorrt 
ol del «rapido » profitterà 


l'importo 
upplemento 
aggio è pin corto 


Per «€ tare. 
tto, ed in D 


del bi 
ch'e dovuto ‘se il 
di chilometri 1300) 


ci? Non vorra 


ALTRUI! ; 


diNO no! DM mio sarto me l'ha 
lette non ho il personale snello per 
corlire un vestito con le righe oriz- 


(Ric et Racy 


I e e e LLC 


L'orario delle Ferrovie 
in versi cinque volte binarî 


in ragion dell'intiero percors 
senza dritto a ribasso 0 rimbors 
Ad esempio. da Oneglia a Dagnente, 
son gli arucoli in giuoco 3 e 7 
con il monuio A-2 che consente 
per 1 «rapidi» Vuso. e permette 
la grandissima velocità 
se per AddicAbeba si va 


IRREGOLARITA' 
DI DICHIARAZIONE 


Se colui che spedisco 1 bagagh 
non e esatto nel din ciò che invia 
è se scrive coipole » per «agli » 
o «hiscotti » per « pelicestià >, 
cade in multa del 10 per mii 
ancorehe l'anuo sia Disest.! 


PICCOLO BAGAGLIO 
n iurista, per suo disimpesno 
Leegante gia se 1 tedta 
puo trovar 
col deporla, non so 
ma all'agente che, previo sontroll 
la mura e Vimbratta di € ini 


un ricovero de 


ara una 


i solo il pianoferte sasa 


\ Dal RADIOCORRIERE in un in- 
tervista di Enzo Ferrieri 


Ho ricordato queste parote ieri, 
mentre passeggiavo per un parco 
dove antichissimi alberi prendeva 
no l'ultima tuce.  L'aris era mite 
auolche foglia come di costume 


Che Uhu detto i) medico qua ‘ 
hai detto ti mandavo 10 dentini 
H luto esser pagato an 

79 Ridendov fi 


I f| 


TUTA 
A 


Mi fai ridere col tuo Charlo passio: 
Marlene Dietrich, quella Ù t FOTO e 
bel paio di gambe! 

(H09e) 


cageva dall'alto, e gli spazzini con 
enormi scope di frasche accorreva- 
no subito a rimettere in buon us- 
setto il decoro dei viali Ni sentiva 
da lontano suli sfondu confuso di 
rumori il vociare di un yiornalaw 
cne annunciava le ulinme notizi 
» Opere Battaglie, Cosiruzion 


Quale mito più allo che quello 
della prima attrice e el primo at 
tore. nel mondo di oggi. che inco 
minciano tutti i giorni ad amarsi? 


IL ROMANZIERE SCRIVE 


«Voi siete bello come un dio pp 

no», mormorò ella fremente, menti 
I sue dita affusolale carezzivano 

de chiome d'oro «Baltylioo) 


27 


tgp sign 


Vorrei che Lu mettessi 
) sul mio om: 


IL NEGUS 
un dispositivo anti 
brello 


(Lidove Iorinyi 


CUCINA E RADIO 


E'un piatto di cui la ricetta è 


stata data per radio... 
-- Senti a me: cambia stazione ! 
(Ric et Rac). 


‘In inolte famiglie l'idiozia € «ie 
ditaria... 
Dovreste parlare con più rispet- 


to dei vostri genitori 
(Muskete). 


Padrone, fanno oggi venticinque 
inm che sto a quesio posto 
An! Allora siete vor che m'avete 
consumato il tappeto! 
(New Leader, Londra» 


È Î I "o 
\ È v JE < | 
CN ala ar | x - 
‘ 7 — a) | "dal s _ 
ET, e cc Pe cotta » î 


n . 
Con tutti questi calendari non si 
i mai che giorno è! 
‘port-Ruge) 


1! quale regazzino mio 
vando il discorso de l'a) 
dice va bene, tu mi puoi : 
quante pizze vuoi, ma io | 
ne davanti a la storia, 
sono d’un’altra generaz 
lo sport gli piace di fai 
vero che anche il maesti 
e ione fisica l'altro gio) 
ve con te. Dico, sei m 
sissignori, ce l'aveva con 
che si credono sportivi p 
gono i) giornale a colore é 
fuball Dico, figlio adesso 
di percuoterti di bel nuov 
me? Caso mai, percuoti i 
di educazzione fisica, bena 
verto che è un giovanott 
dissimo e ti pole finire cc 
gus, comecchè è uno sport 
rio ciovè atleta, mentre | 
sbaglio il miglior tempo n 
metri l’hai fatto quella vol: 
scavalcato il muro di cinte 
vaso ii campo de la Lazio 
gilato non sai dove sta. 
quando scendi in acqua 
braccetto come faceva il n 
neanche la vergogna, ogg 
che le ranocchie fanno | 
Dico, ma un’altra parola e 
le vie di fatto. Dice, va b 
m'’appello a la storia. Di 
vedere che lo sforzo lo S 
do tu, che ne l'ambiente s 
sei nato, comecchè sin dal 
nera infanzia t'ho istillat 
deìl'Undici e a tre anni £ 
‘a memoria la formazione . 
zionale» perchè te l'avevo 
io, che invece mi sono fat 
per via che tuo nonno o 
che gli parlavo di sport, r 
deva, dice ma va a morì’. 
to. Dico, il maestro d’ed 
fisica t'ha dunque insegne: 
pendere tuo padre? Dici 
te, ma l’altro giorno cià 
a uno a uno, dice tu che 
Dico, tifo per la Roma. 
guanto sei fregnone. Dico, 
è laziale. Dice, nossigno: 
sapere se sai nuotare. D 
mente no. Dice, galleggi? 


Ultime raccc 


lL GIUOCATORE - 
N. CAVALLO — Pe 


mettessi 
mio om; 


idove hovinyi 


A E RADIO 


itto di cui la ricetta è 


radio... 
1°: cambia stazione 
(Ric et Rac). 


famiglie l'idiozia è «e. 
parlare con più rispet 


genitori 
(Muskete). 


e. fanno oggi venticinque 
) a questo posto 
lora siete vor che m'avete 
| tappeto! 

(New Leader, Londra» 


. 
iti questi erendari non 


' 
HIOMMO < 


‘port-Ruge) 


E n° cei een 


j 


1! quale regazzino mio, continu. 
vando il discorso de l’altra volta, 
dice va bene, tu mi puoi ammollare 
quante pizze vuoi, ma io ciò raggio- 


ne davanti a la storia, comecchè 
sono d'un'altra generazzione, che 
lo sport gli piace di farlo, tant'è 


vero che anche il maestro di edu- 
cazzione fisica l'altro giorno ce l’a- 
veva con te. Dico, sei mato. Dice 
Sissignori, ce l'aveva con quei fessi 
che si credono sportivi perchè leg- 
gono i) giornale a colore e vanno al 
fuball Dico, figlio adesso mi tocca 
di percuoterti di bel nuovo. Dice, a 
me? Caso mai, percuoti il maestro 
di educazzione fisica, benanche t’av- 
verto che è un giovanotto gagliar- 
dissimo e ti pole finire come il Ne- 
gus, comecchè è uno sportivo sul se- 
rio ciovè atleta, mentre tu se non 
sbaglio il miglior tempo ne li cento 
metri l'hai fatto quella volta che hai 
scavalcato il muro di cinta e hai in. 
vaso ii campo de la Lazio e il pug- 
gilato non sai dove sta di casa e 
quando scendi in acqua nuoti di 
braccetto come faceva il nonno, che 
neanche la vergogna, oggi che an- 
che le ranocchie fanno il craulle. 
Dico, ma un’altra parola e passo al. 
le vie di fatto. Dice, va bene e mo 
m'’appello a la storia. Dico, sta’ a 
vedere che lo sforzo lo stai facen- 
do tu, che ne l’ambiente sportivo ci 
sei nato, comecchè sin dalla più te. 
nera infanzia t'ho istillato l’amore 
deìl’Undici e a tre anni già sapevi 
a memoria la formazione de la «na. 
zionale» perchè te l'avevo insegnato 
io, che invece mi sono fatto da me, 
per via che tuo nonno ogni volta 
che gli parlavo di sport, mi rispon 
deva, dice ma va a morì' amma? 
to. Dico, il maestro d’educazzione 
fisica t'ha dunque insegnato a vili. 
pendere tuo padre? Dice, per gnen- 
te, ma l’altro giorno chiamati 
a uno a uno, dice tu che sai fare? 
Dico, tifo per la Roma. Dice, ma 
guanto sei fregnone. Dico, allora lei 
è laziale. Dice, nossignori, voglio 
sapere se sai nuotare. Dico, vera. 
mente no. Dice, galleggi? Dico, af- 


fondo. Dice, coltivi l'atletica legge 

ra? Dico, coltivo la speranza che la 
Roma finalmente si becca lo scudet 

to. Dice, tai lo sci? Dico, mai visto 
Dice, vergogna, tu non sei un vero 
balilla. mi piacerebbe di parlare 
cori tuo padre; per cui domani se 
ci hai qualche argomento, m'accom 

pagri a scuola e così gli puoi fare 
una conterenza su la Roma, benan 
che t’'avverto non attacca il fatto 
è che sono l’unico de la classe che 
non sa fare gnente e mi vergogno 
e dico basta cosììi, oramai sono al 
l'età che uno deve decidersi, come 
infatti mi sono deciso per la carrie. 
ra sportiva militante, voglio pigliare 
lezzione di nuoto e a la prima neve 
vado a are, com'è vero che mi 
chiamo Clemente, e non posso tra- 
scurare neanche l'atletica leggera, 
perchè è lo sport base. Dico, gnen- 
t'altro? Guarda che ti sei scordato il 
golf, il tiro a volo, l'alpinismo di 
roccia e la motonautica. Dice, ma- 
gari potessi, ma ci sarà tempo, per 
ora l'importante è che mi sottraggo 
nettamente al tuo influsso malefico 
e divento sportivo muscoloso, inve- 
ce di tifoso fegatoso, per cui se mi 
devi propinare qualche altro ceffone 
è meglio che lo fai subbito, perchè 
ho idea che tra breve sarò robustis. 
simo, 

Per cui lorsignori capiscono che 
ho fatto come quello che dice, e va 
bene, chi ha tempo non aspetti tem- 
po. Ma la coscienza non è traquil. 
la e m'è dispiaciuto che non ha 
fatto neppure una lagrima, dice in- 
casso questo e altro, ma tra un me. 
se scio. Dico, che fai? Dice a la pri- 
ma neve scio. E oggi come oggi, al. 
l’ingiusto ceffone oppongo il mio 
grido di abbasso la Roma, e mi met. 
to in salvo perchè sono più veloce 

l'umilissimo sottoscritto 


Un nuovo insulto 


L' Intransigeant di domenica 
scorsa pubbli 
«Qualunque parola, a saperla di- 
re con un certo tono, può esprime- 
re uno speciale stato d'animo. E” 
così che della gente fuori dei gan- 
gheri dà al prossimo del carnivoro, 
dell'individuo e perfino del far- 
macista. L'attualità viene per co- 
sì dire, in soccorso dell’ immagina- 
zione: prova ne sia quell’ autista 
che gridava ad un altro, ieri sera, 
in piazza dell’ Opera : 
E lèvati, a Negus.... = 
nuova ingiuria è sbocciata. 


Una 


IL GIUOCATORE — Mi raccomando a te... 
N. CAVALLO — Però facciamo a mezzo! 


mini I 


RIE ETETORA 


=" IL TRAVASO DELLE 


——— 
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INIZIO SCOLASTICO 
LAI. / De 


— Mi favorisca |< Orlando Furioso > alla MAGNESIA SAN 
PELLEGRINO, 

— Non capisco, signora... 

— Ma si.. l’edizione purgata, per le scuole! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
stomaco e dell'intestino. 


0006 del 12 


28. Torino. 


Arzo 


PICCOLI ANNUNZI 


L. O.5O ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de « I Travaso » - Via F. Crispi, 10 - Roma 
ARALDICA, documentazioni, ricerche MAGIC, gioco di gran voga. che riu- 
Istituto antico. organizzato, veritiero lusce 1 pregi del mahjon del poker 
Ufficio Araldico Italiano. Palazzo Bian- e delle parole incrociate Libretto 
ca Cappello. 20335, Firenze ruzioni, riccamente illustrato cor 
ARCINOVITA"! Mediante l'upparece- Teoo omne aut SANTO) 
chio « Penetra » ‘tascabile; potrete ve- vc Tibrania md; 
Libreria Roma 
dere in trasparenza qualsiasi persona cre | Libreria 
ecc. Scientifico apparecchio ‘orso Umberto, 260 
adatto persone maggiorenni. Spedisce- 
adiaito persone mebgiorenni, Spediatt | OFFRIAMO  pomibiità poro” ja 
sele Lori Via Orfanella, 5 ire anche diecì, più lire giornalie- 
Matelica ‘Macerata) re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
Oggi tutti possono .mpa dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
oche lezioni per corrispon- sesso: signorine, pensionati, ragazzi. 
trot. tango, tudenti, operai, e Esibiamo centi. 
ratis  opuscolo- naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Scuola Zucco, Galleria Manis. Via Pietro Peretti, 29 «Ponte 


Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 


CINQUEMILA 
otto pose, misure fino sei-nove. 
spedisco franco 3 rulli anticipi 
Vaglia 11.50. BRUSADELLI: Via Ca- 
valieri. 4: Milano 


pellicole 


ROULETTE non illusioni effettiva 


CONOSCETE la vostra discendenza? possibilità guadagno, capitale massi- 
Origini? La vostra famiglia è notilita- mo 40 pezzi. Istruzioni complete con- 
ta? Avete uno stemma? Informatevi trassegno Lire 20. — Scrivere Tessera 
senza impegno scrivendo: « U.R.A.S.» | Postale 432423. Fermo Posta. TORINO. 
- Firenze ‘IX>}. Riconoscimenti legali. 3 

DISCHI Fonografici ballabili. cantati, ROULETTE sistema senza progressio- 
nuovissimi liquido; spedisco ovunque ne combinazioni semplici lire cinquan- 


comprovando salto. Pa- 


‘Anci e Disc] assortiti, 
franco domicilio 4 Dischi Assortiti Sella 1385.- Milano. 


puntine regalo anticipando  Vazlia 
13.50. Fabbrica BRUSADELLI, Via 


leri 4: Milano. Abbiate fiducia DISTURBI NERVOSI DELLA 
sicurovi valore triplo. FUNZIONE SESSUALE 
DISCHI Fonograficì linguistici per DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 
imparare parlare Francese - Ing ese - 
Fede: 3 sorso è composto di 6 

edesco: ogni corso è compo: | VENEREE 


comprende testo 


stranier 
rana costa lire 60, Spe- | 


dischi, 
traduzione it 


SIFILITICHE e PELLE 


dizioni contrassegno anticipando metà lore 15-20 Da ia 
rto. BRUSADELLI: Via Cava- ANC Via Farini 

lieri. 4: Milano. aci olo “Gioberti - (Aut. Pref. 498-543) 

PRANCOBOLLI esteri Mille L. 4 

FRANCON oe te ; i YONDDI (Pietro Silvio Rivett: 


Direttore responsabile 


Cornacchia 
Tipografico de «La Tribuna a 


le scambisti 


rino. Stab 


Cent. 80: ROMA t.S0 ROMA. 


Cent. 300 ROMA — 20 ottobre 1935, Anno NIE Sec. 2. — N. 16852 - Anno - 39 INS 42 


N TRAVASO ion IDEE ILTI 


ORGANO: UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


a n 
DIREZIONE - REDAZIONE Per inserzioni rivo 

Via Milano, 69 - ROMA e T U” 

Telefoni : 43-141 - 143-142 — 43-43 — 43.144 40-218 in Milao Via Salven 


de Il ‘TRAVASO 


CAVALIERI D' RITRAE 


IL DIRETTORE Abbiamo a i 
i pplicato le sanzioni economiche contro l'Italia es Ì i 
licenziati per sospensione di lavoro ! ira 


nno 35 — iN. 42 


nomento siete tutti 


Cent. BO ROMA — 3} ettosre 30 ROMA — 27 ottobre 1935, Anno 1935, Anno Aut sec. 2. - REESE 


IL TRAVASO DELLE IDEE | 


| SERI ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


—— = 


TUTTI I MEZZI SONO BUONI 


— Ehi, dove va? Non si può passare, non vede che c'è il giallo 2! 
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—— 


ne ci pare e contro chi ci nare 


TRAVASATORI 


zio di ele 
pompa di 
scritta 


amabili e pa 
arono l'inse 
attina il pro. 
È adita sorpresa 
i suo negozio il titolo 
be di Piemonte » e di ve. 

) littorio al posto delle 
na britar (0) 


CURA DELLA LUE 


mioterapia moderna ha risolto col Sig 
probiema del trattamento scientifico 
orale 

iret, Capo del Laboratorio della 
Clinica Dermosifilopatica della Facoltà di Me 
na di Parigi, illustra questo trattamento nell. 
monografia: «Sifilide e sua cura per via orale», 
pubblicazione che si spedisce gratis e in busti 
chiusa dalla S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
Via Napo Torriani, 5 — MILANO 


(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


Certe andi que 


tioni si ridu. 
Dlanda ci manda. 
di for. 


cono 2 Q testo. L 


quelle m ‘he L È 
maggio che noi contrace ambiava 
mo con delle magnifi ruote di 

zola. Adesso con le sanzioni 
da nc ci m derà Je 
ific formaggio e 
mo più le ruote 


trovato 
ichiarato 
ire co- 
n «ver- 
1 Negus» 
to Moro- 
entò cele- 
dru 

ro bene 


ded 


La stampa d'Etiopia 

che non vende una copia 
ha informatori negrì 
ballerini ed allegr 
Danzanc le primizie 
delle false notiz 
( quegli abissini 
chiassoni e belluini! 
Inventan la bugia 

ad onde lunghe e corte 
perchè la « fantasia + 

è sempre il loro forte 


**» 


Al Capone per evadere dallo stato 
di tristezza in cui lo mette la pri. 
lia ha chiesto e ottenuto di po. 


gic 
ter avere un po’ di musica a dom! 
cilio e a sue spe se. Difatti ogni gior. 
alle sette venire 

cella hestra 

he suona per lui ù note 


canzoni. Il direttore dell'orchestri. 
na molto gentile e ben pagato do. 
manda al famoso gangster: — DI 
tutte queste arie quali preferite 
E litro con un sospiro di mali 
conia risponde: --- L'aria libera 


— +... € questa 


la classica montatura al 


ario dell’Africa O. 
ito un bando che 
schiavitù nelle zone oc. 
© ha ordinato la liberazione 
schiavi 

Adesso sarebbe \l momento che 
f#den emanasse a sua volta un ban. 
do che emancipasse dalla schiavitù 
inica 1 membri della Lega del. 


ha ema 


ce la 


ae 
+’. 

Incrociano le navi, 

incrocian le parole, 

inerocian dolci e gravi 

parecchie cose al sole. 

Incrocia con il mare 

il fiume quando sfocia 

Però, non c'è che fare, 

quello che non incrocia 

sono le discussioni 

intorno alle sanzioni 

le quali si ritorcono 

più în danno che in minaccia 

che agli operai dell'estero 

Janno incrociar le braccia. 


« Critica fascista » scrive. 


Il Bargello, che rimane uno der no- 
stri settimanali piu vivi e intelligenti 
ha aperto un'interessante discussione 
sulla letteratura militare. Nell'ultimo 
numero «il portabandiera» scrive în 
proposito: 

La letteratura militare fatta con in 
transigenza ce criterio fa: a è forse 
un buon principio e valido mezzo per 
smetterla sul serio con le torri d'avorio 
(persistenti, nonostante i gran colpi n. 
cevuti), per smetterla con «l'arte per 
l'arte » (formula ancor viva se pur gia 
vecchia al tempo del Mazzini!), per 
emetierla con certe cianfrusaglie lette 
tarie che sono spreco di energia uma 
na da una parte e spreco di carta dal 
Valtra » 


E' lecita una domanda? Perchè il 
« Bargello» e «Critica fascista » 
Quando si tratta di letterati. di eri 
tici o di giornalom molto diffusi 
non fanno nomi? Coraggio. Chi so 
no le torri d'avorio, quali sono gli 
scrittori di cianfrusaglie letterarie? 


*Ù*» 


Stata istituita la R. Accademia 
di Arte Drammatica. Le materie 
dell'insegnamento saranno per gli 
allievi attori: Recitazione, Storia 
del Teatro, Danza nonchè Ginna 
stica e herma. Bene per la Gin 
nastica. Vedremo dunque Silvio 
d'Amico, in qualità di allenatore 
insegnare ai futuri comici a saltare 
Da una « parte » all'altra 


Un assiduo ci scrive: 

«Ieri, nel pressi del Pantheon, 
cercavo a tutto spiano uno di quei 
chioschetti che sapete. A un certo 
punto vidi un cartello colla scrit- 
ta SP.Q.R. e una freccia sotto. Se- 
guendo tale indicazione infatti lì 
appresso trovai quello che mi pre- 
meva, onde ne trassi la deduzione 
che quelle quattro lettere volessero 
significare: Si P. Qui Retro. Ho 
sbagliato? > 


‘+4 


PINETO 


*** 


Non si parla più di quella tale 
marcia per pifferi » composta ap> 
mente qualche mese fa’ dal 
(e di Galles. E' stata suonata 
o no? Che si tratti di pifferi di mon- 
tagna? 


*** 


E’ morto, nel Connecticut, il vec- 
chio più ricco del mondo. Attendo- 
si altre notizie del genere, come ad 
esempio: l’indigestione del vecchio 
più calvo, il raffreddore dell’ uomo 
più canuto, più idropico etc. etc. Ne 
sanno nulla i giornali? 

ni 

Malgrado gli sforzi fatti finora 
proprio bisogno?) la 
jone del Chaco non è stata 


LEI 


a abissina Wozero 
fronte con quindici. 


La principes 
è partiva per 
mila amazzoni. 

Adattando il proverbio alla circo. 
stanza 


diciamo: All’erta all'erta! 
Donna a cavallo ci ha la fossa 
laperta. 


SIC! 


Dal POPOLO DI ROMA del 22 
ottobre: 

La rete stradale è stata ultima- 
ta, i rifornimenti avvengono con 
ritmo celere. Gli ospedali sono 
i trasportati fino agli avampo- 
sti ma rimangono disperatamen- 
te vuoti, senza ammalati 

Disperatamente?! Terque, qua- 
terque. 


EAU 


Dal PRODANSELMO 
del 13 ottobre: 


MONDANITA 
UNA PARTENZA 


Al momento di andare in macchi. 
na apprendiamo che il camerata 
dott. Sebastiano Sciuti, già dirigen- 
te dell'Ambulatorio dei Fasci di 
Combattimento, è partito l'altro 
giorno col «Cesare Battisti » per 
l'Africa Orientale. 

Al carissimo amico che parte vo- 
lontario vadano i nostri aguri più 
vivi e cordiali. 


(Catania) 


E adesso che avete letto queste 
righe rileggete il titolo. 


Ritorniamo 


alle fa. 


Favole sempre favole! 
Le trovi dappertutto : 
Sopra le antiche tavole, 
nell'osso di prosciutto; 
benchè siano bisavole 
hanno un tale costrutto 
da resistere al morso 
del tempo roditor 
e da tornare in corso 
verdi e istruttive ancor. 


La favola modello 
del lupo e dell'agnello 
gira da più d'un mese 
nella versione inglese, 
però l'agnello ha messo 
tali unghie di leone 
che la provocazione 
riesce al tempo stesso 
un sopruso ridicolo 
€ un rischio permanente, 
anzi un vero pericolo, 
pel lupo prepotente. 


La favola del monte 
che partorisce il topo 
ritorna all'orizzonte 
con un preciso scopo: 
quello di rammentare 
ai bravi sanzionisti 
che si possono fare 
figure molto tristi 


La favola morale 
del boscaiolo il quale 
chiedeva alla foresta 
con un ‘aria modesta 
di fornirgli in gran fretta 
un manico all’accetta 

e dopo averlo avuto 
ju villano fottuto 
picchiando a più non poss 
al bosco dava addosso, 
dmmonisce gli Stati 
pronti a fare piaceri 
che il mondo è (non da ier 
popolato d’ingrati. 


La fiaba di stagione 
del corvo credulone 
che nel becco ha il formag 
e che per dare un saggio 
della sua voce il becco 
spalanca e resta a secco, 
classicamente spiega 
a membri della Lega 
che la volpe allorquando 
lusinga di premura 
sta certo preparando 
qualche stropicciatura. 


Favole a tutt'andare 
continuano a girare 
per il mondo che crede 
‘essere intelligente 
quasi mai s'avvede 
he non capisce niente. 
La favola magari 
non serve ai lordi e ai pa 
però c'è la morale 
‘he serve e come tale 
lice in parole snelle 
he a proverbio riduco : 
Non tutte le ciambelle 
riescono col buco ». 


d 


luo ci scrive: 


\el pressi del Pantheon, 
tutto spiano uno di quei 
i che sapete. A un certo 
i un cartello colla serit- 
. e una freccia sotto. Se- 
le indicazione infatti lì 
trovai quello che mi pre- 
le ne trassi la deduzione 
quattro lettere volessero 

Si P. Qui Retro. Ho 


**»* 
parla più di quella tale 
\er pifferi > composta ap*- 
te qualche mese fa’ dal 
i Gall E’ stata suonata 
tratti di pifferi di mon- 


+** 
, nel Connecticut, il vec- 
co del mondo. Attendo- 
zie del genere, come ad 
ndigestione del vecchio 
il raffreddore dell’ uomo 
, più idropico etc. etc. Ne 
la i giornali? 
nu 

o gli sforzi fatti finora 
era proprio bisogno?) la 
ne del Chaco non è stata 


*** 
‘ipessa abis 
ver il front 
n. 

lo il proverbio alla circo. 


ina Wozero 
con quindici. 


: All’erta all'erta! 
cavallo ci ha la fossa 
laperta. 


SIC! 


POLO DI ROMA del 22 


stradale è stata ultima- 
rnimenti avvengono con 
lere. Gli ospedali sono 
portati fino agli avampo- 
‘imangono disperatamen- 
senza ammalati 

tamente?! Terque, qua- 


{n 
ATA 

(ODANSELMO (Catania) 

tobre; 

NDANITA’ 


UNA PARTENZA 


ento di andare in macchi. 
ndiamo che il camerata 
stiano Sciuti, già dirigen- 
mbulatorio dei Fasci di 
nento, è partito l’altro 
l «Cesare Battisti » per 
rientale. 

simo amico che parte vo- 
adano i nostri aguri più 
ali. 


o che avete letto queste 
jgete il titolo. 


î 


sii 


Ritorniamo 
alle favole 


Favole sempre favole! 
Le trovi dappertutto : 
Sopra le antiche tavole, 
nell'osso di prosciutto; 
benchè siano bisavole 
hanno un tale costrutto 
da resistere al morso 
del tempo roditor 
e da tornare in corso 
verdi e istruttive ancor. 


La favola modello 
del lupo e dell'agnello 
gira da più d'un mese 
nella versione inglese, 
però l'agnello ha messo 
tali unghie di leone 
che la provocazione 
riesce al tempo stesso 
un sopruso ridicolo 
€ un rischio permanente, 
anzi un vero pericolo, 
pel lupo prepotente. 


La favola del monte 
che partorisce il topo 
ritorna all'orizzonte 
con un preciso scopo: 
quello di rammentare 
ai bravi sanzionisti 
che si possono fare 
figure molto tristi 


La favola morale 
del boscaiolo il quale 
chiedeva alla foresta 
con un'aria modesta 
di fornirgli in gran fretta 
un manico all’accetta 
(- dopo averlo avuto 
quel villano fottuto 
picchiando a più non posso 
al bosco dava addosso, 
ammonisce gli Stati 
pronti a fare piaceri 
che il mondo è (non da ieri) 
popolato d’ingrati. 


La fiaba di stagione 
del corvo credulone 
che nel becco ha il formaggio 
e che per dare un saggio 
della sua voce il becco 
spalanca e resta a secco, 
classicamente spiega 
al membri della Lega 
che la volpe allorquando 
lusinga di premura 
sta certo preparando 
qualche stropicciatura, 


Favole a tutt'andare 
continuano a girare 
per il mondo che crede 
l'essere intelligente 
» quasi mai s'avvede 
he non capisce niente. 
La favola magari 
non serve ai lordi e ai pari 
però c'è la morale 
‘he serve e come tale 
lice in parole snelle 
he a proverbio riduco : 
Non tutte le ciambelle 
riescono col buco ». 
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Col Lemano nel sacco 


“ “13 si 


* pn IZ a 
AS 275 a 
LA 

LAc DI i 


uu? 


— Olà, siete in contravvenzione ! Queste porcherie non si 
fanno... 
— Oh, scusi tanto. Credevo che a Ginevra fosse permessa 
ogni porcheria ! 


Porco qui | 
Porco la! 


Contronovella 


Cose veramente inaudite!  - 
esclamo fuori di se il celebre mini. 
stro inglese. Gli italiani ce l'han- 
no con noi! 

Ma va! disse sbalordito il 
famoso ministro inglese «0 per 
ché?! 

— Ma! 
celebre ministro inglese 
sull. 

Che sia perchè li vorremmo 
vedere affamati e andiamo pagando 
iutti gli Stati, per mettergiisi con 
tro? Provo ad azzardare riflet. 
tendo il famoso ministro, ricreden- 
dosi però subito. Non credo...! 
aggiunse poi aprendo le spalle. 

Macchè! disse scuotendo la 
testa il celebre ministro inglese — 
«ti mancherebbe altro... 

Allora? disse confessando la 
sua impotenza a comprendere il 


allargò le braccia it 
«Chi lo 


famoso ministro inglese «Che sia 
perchè armiamo i suoi nemici man. 
dandogli tutto quello che possiamo 
pur di nuocergli? uzzardò anco- 
ra ma non convinto. 

- Neppure. scattò alzando le 
spalle il celebre ministro inglese 
sarebbe bella se l'avessero a male 
per queste cose... a meno che non 
sia perchè cerchiamo dì pubblicare 
notizie false e dimostriamo la spe- 
ranza che gli vada male... ma non 
credo. 

- Io non ci capisco niente 
confermò sempre più sbalordito il 
famoso ministro inglese -- non 
sara mica perchè abbiamo mandato 
nelle sue acque tutta la flotta ja 
cendo chiaramente capire gli scopi 
minacciosi?!! -— aggiunse sorriden 
do tanto gli pareva assurda la coso 

Ma no! proruppe il celebre 
ministro inglese. Ma allora perché 
ce l'hanno con noi?! ribattè stu 
pitissimo e impotente a darsi una 
spiegazione il famoso ministro în 
glese. 


Che gli devo dire! disse 
scoraggiatissimo il celebre ministro 
inglese più ci penso e più non 
riesco a capire la ragione. 


A. G. Rossi 


La "Disperata,, eccola qua! 


— Atuto, aruto... un aeroplano della 


Disperata »!... 


— Veramente, i disperati siamo noi ! 


L’aggressore sei tu 


‘© tuo, per anni ed 

fanni, 
a farti 
procur: 
«© tu, dopo 


cumulo di danni... 
anto sopportato. 
quel p: 
perchè non ne pu 
è certo ed è palese 
che l’aggressor 


i mette dei chiodini sotto i piedi... 
finchè tu sul groppone 
gli spez 


ara] 
è sep = 
un delinquente armato d'un coltello 
spalle ti vien subd nente 
per accopparti a gui d'un vitello... 
nè volti a tempo e prontamente 
con un 


retto un dente 


pochino d'aria fres 
a romperti le tase 


ta 
chiaro è, più che non sembri. 
che l'aggressor sei tu 


ED 


De) 
05 79 TL 
> la Va 
A 
Se u famoso solenne scocciatore 
si re intorno, 


a tutte l'ore, 
cammino... finche un 


27001 \\ZIC 


> al ristorante, mentre 


ggressor sei 


pomatato 
qualche paroletta 
finche tu, 
a mori ammi 
gli dici, 0 su per giù. 
ri dimostrato 

gressor sei tu, 


ce. 
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renee 


avventura isterioso € 


ligence Service 


Clando ccchiate di timore per paura 


ggi guerrieri si erano già 


TONETTI FELICE — Un paciosse 
ne che dovrebbe chiamarsi. Tononi 
invece che Tonetti. E' l'uomo, o più 
propriamente l'omone più polisportivo 
d'Italia, e insieme il più Felice, feli 
cissimo, felicione cittadino, © do 
ne di Formia, dove, tanto per 
gia con gli «sports», ricuopre |]: A 
» (corruzione accio 
di « podista »} 


Ì O SAPORI Dini 
propulsivo, esplodente, irriducibile 
rio del Sindacato scrittori la. 
non si sente mai parlare per- 
to che, pur di 
sulla personz. 
vaglia nell'organizzazione 
a capo. Vive di ricordì € 
sua cpera omnia è sintetizzata dai du 
immortali versi 

Spara Bombarda, spara più forte, 

torna Sapori forte. 
FRECCANI Uomo  enciclopeaico 
che © arrivato alla lettera P e che 
quando sara arrivato alla Z dovra 
ire da capo e sciogliere tut 
i nodi fatti al fazzoletto per ricor 
darsi di quelle vocì che ha dimenti 


LO Squis 
sì squisito cl 
ze per } suoi 
zucchero o. Il suo cognome 
in programma: ‘Triden 
denti, meno quello de) 


d'arte 


TRILUSSA «Ma chi è?» E « 
) 1% Lo Sa-lustrì € lo sa Ci 


Albe amico, e € 
be erno del «Tri 
vaso mo dire altro di lu 
pere anzi altissimo 


rUCCI 
l'Accadr 


SHESEPPE 


N do 


gridò allo. 
i altri guer 


no } 
ì 1 ida bolat 
vergognate? ve ja darei io 
Va bene basta. va bene 
suitò a calmarla il guerrie sel. 


gzgio mentre 1 
un b 


ltra l'aveva preso 
lo trascinava via 

pinte ite grido poi 
ai compagni che erano rimasti un 
po’ vergognosi anche loro, indican 


pe 


do sua moglie dopo ritorno, di 
vo andare un momento a casa 
Cammina! tuonò la mogì 


dandogli un grosso spintone che gli 
fece cascare lo scudo che l'altro race 
colse rapidamente 

Il colonnello Lawren ringrazio 
la provvidenza di quell'intervento. 
c approfitto della relativa calma che 
Si produsse per tirare anti 

(Continua)) 


A Be 


N 
I 


No, mister! Con le « 


conto l’Italia, nen riceviamo 
Biella e perciò niente stoffe inglesi! 


i 


Lai ali 


LA MAT 
ETIOPI 


Questa è Wozesro Mar 
lebre spia etiopica, che 
dell'astuto e misterioso 
Lawrence. Essa attualme 
un gran da fare per forn 
sulle operazioni italiane 
Ma per uno strano desti 
rapporti che essa invia ( 
lassieè vengono invece a fi 
nostra redazione. Ciò è | 
un brillante servizio di c 
naggio espletato da un n 
torino stipendiato che | 
incognito al suo fianco 

Pubblichiamo il primo 
della signorina Wozero. 


Rapporta 


In se 
le istri 
cevute 
stra m: 
le maes 
no avvi 
le linee 
sercand 

Pa mi it 
ù La intr 
Cini e riusci 

mente. Non mi hanno fa 
male. La prima cosa che 
so è stata: « Quanto s 
Ne no sospetta lont: 
che io sia la celebre M 
negra. Ho dato a inten 
ero slava. Innanzi tutto | 
to di ambientarmi e pi 
me la sono fatta con ul 
nemico. Siamo  diventat 
amici. Lui per prima cos 
messo in mano la rama: 
ha fatto spazzare nella sì 
Notato alle ore dieci gra 
vimento truppe italiane. | 
dato era armato di una 
Non si trattava di movi 
redevo, ma. 
Credo in 
imun 
non mangia con 
Non trascrivo descrizic 
cio italiano per non far v 
quolina in boca a vostri 
delle maestà. Soldati itali 
bei ragazzi. Consiglio nor 
mai presso le linee nem 
maestà l'imperatrice. Ta 
la pace coniugale dell’ 
vostro Ghebbì 
Riguardo arm: 
posso dare ssicurazione | 
ttimo. Qui armano perfìr 
Inoltre ogni soldato è 
scarpe. rpa e un 
tentissima, s e quando 
ta al piede ara bene 
sene. 

A mezzogiorno successo 
Alcuni italiani mi sor 
intorno, cantando 
ra, bell'abissina... Mal 
mi hanno riconosciuta, n 
te avessi assicurato di € 
va Allora ho creduto ben 
tomettermi per vare 
missione. 

Mi hanno sottomessa  £ 
molto soddisfatta d 
ione. In un angoletto 
tavolato subito una int 
tissima conversazione con 
mandante dell'esercito 
Non so esattamente chi 
AVOSS ma portava sulla 
ina V nera 

Riferisco esattamente © 

Come ite? 

Ben ‘azie  signorir 
casa vostra 

Nono ho raccolto l'inti! 
ma ho domandato 

Dove sta il grosso d 
stra truppa? 

Eccolo lì! E mi ha 
to un bel zzone alto € 
tri e con certe spalle larg 
Avrei voluto catturarmelo 
Ma ho deciso di mmanda 


mento 


TTI FELICE Un pacios 
dovrebbe chiamarsi  Tononi 
che Tonetti. E' l'uomo, o più 
nente l'omone più polisportivo 
e insieme 11 piu Felice, feli 
felicione cittadino, 0 
formia, dove, tanto per 
gli «sports», ricuopre È 
« podestà » teorruzione  accio 
ca di «podista »} 
(CO SAPORI 
0, esplodente, irriducibile 
acato scrittori laz 
ion si sente mai parlare per- 
ori è così modesto che, pur di 
re il mondo ì persona. 
ove paglia  nell'organizzazion 
| a capo. Vive di ricordi e la 
a i sintetizzata dai du 


om 
lì ver: 
‘a Bombarda, spara piu forte, 
forte. 

Uomo  enciclopeaico 
ito alla lettera Pe ch 
a arrivato alla Z dovra 
da capo e sciogliere tut 
atti al fazzoletto per ricor 
quelle vocì che ha diment.. 


:NTI CARLO Squi 
d'arte. Così squisito 
anno pazze per | suoi 
cchero Il suo cogno 


«Ma chi é?» 
lustrì e lo sa 
ostro amico, e 
moderno del «Tri 
mo dire altro di lu 
anzi altissimo 


GIUSEPPE 
È sand 


"i ali 


tore 


grido allo. i 
altri guerrieri 
10 }anciando 
abolate non vì 
ite ve la darei io 
bene basta. va bene 
il guerriero sel. 
ltra l’avev 
e lo trascin 
tt gr 
agni che erano rimasti un 
pgnosi anche loro, indican il 
noglie dopo ritorno, de 
re un momento a casa la 
mina! tuonò la mogli: 
un gere ) spintone che gli 
re lo scudo che l’altro race 
idamente 
nnello Lawrence ringrazio 
‘idenza di quell'intervento 
tto della relativa calma che 
per tirare avanti 
(Continua)) 


voialtri 


i rivolt 


a ca 


s 


re 
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Italia, nen riceviamo 
glesi ! 


LA MATA 
ETIOPICA 


Questa è Wozero Manen, la ce- 
lebre spia etiopica, che fu allieva 
dell'astuto e misterioso coionnello 
Lawrence. Essa attualmente si dà 
un gran da fare per fornire notizie 
sulle operazioni italiane al Negus. 
Ma per uno strano destino lutti i 
rapporti che essa invia a Ailé Se- 
lassiè vengono inve a finire nella 
nostra redazione ò è dovuto ad 
un brillante servizio di controspio- 
maggio espletato da un nostro fat- 
torino stipendiato che trovasi in 
incognito al suo fianco 

Pubblichiamo il primo rapporto 
della signorina Wozero. 


Rapporto n. 1 


In seguito al- 
le istruzioni ri- 
cevute dalla vo- 
stra maestà del- 
le maestà mi so- 
no avvicinata al- 
le linee italiane, 
sercando di 
si mi introdurre 
È i introduzione 
f\ e riuscita felice. 
mente. Non mi hanno fatto alcun 
male. La prima è che ho inte- 
so è stata: « Quanto sei bbona! » 
Nessuno ipetta lontanamente 
che io sia la celebre Mata Hari 
negra. Ho dato a intendere che 
ero slava. Innanzi tutto ho ce 
to di ambientarmi e per questo 
me la sono fatta con un soldato 
nem Siamo diventati s 
amici. Lui per prima cosa mi ha 
messo in mano la ramazza e mi 
ha fatto spazzare nella sua tenda. 
Notato alle ore dieci grande mo 
vimento truppe italiane. Ogni sol- 
dato era armato di una gavetta. 
Non si trattava di movimenti di 
guerra come credevo, ma di un as- 
salto al rancio. Credo importante 
a scopo strategico comunicare che 
nemico non mangia con le mani. 

Non trascrivo descrizione ran- 
cio italiano per non far venire 
quolina in boca a vostra m ù 
delle maestà. Soldati italiani sono 
bei ragazzi. Consiglio non inviare 
mai pres le linee nemiche sua 
maestà l'imperatrice. Tanto per 


Ò 


la pace. coniugale dell’imperiale 
vostro Ghebbì. 
Riguardo armamento italiano 


posso dare assicurazione ch'esso è 
ottimo. Qui armano perfino i car- 
ri. Inoltre ogni soldato è provvisto 
di scarpe. La scarpa è un'arma po 
tentissima, specie quando è infila 
ta al piede. Sarà bene guard: 
sene 

A mezzogiorno successo patatrac 

Alcuni italiani mi son venuti 
intorno, cantando È 
ra, bell’ab È Maledizione, 
mi hanno riconosciuta, nonostan- 
te avessi assicurato di essere 
va Allora ho creduto bene di sot 
tomettermi per salvare la mia 
missione. 

Mi hanno sottomessa Sono re- 
stata molto soddisfatta della mia 
decisione. In un angoletto, ho in 
tavolato subito una  interessan 
tissima conversazione con un co 
mandante © dell'esercito italiano 
Non so esattamente che grado 
ALVESS ma portava. sulla maniex 
Una neri 

Riferisco esattamente 

Come 

Bene 
casa vosti 

Nono ho raccolto 
ma ho domandato 

Dove sta il grosso della vo 
stra truppa? 

Eccolo lì! E mi ha mostra- 
to un bel ragazzone alto due me 
tri e con certe spalle larghe così 
Avrei voluto catturarmelo subito, 
ma ho deciso di mmandare lim 


colloquio 


signorina. E 


:} 


l'intimazione 
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presa a stanotte. Lo prenderò nel- 


la sua tenda 


Valendomi 


no mì sono avvicinata al mio in- 


terlocutore 
orecchio 

Avete 
care? 


intenzione di attac- 


del fascino che ema- 


Questa e fa. 


gli ho detto in un 


NAV 


Se ti fa piacere, piccina! 


mi ha risposto. 
In quanti siete? 
Oh, per 


vuoi tu. 


Mi sono accorto di averlo ormai 
in mano. Questo alto comandante 
è ormai il mio migliore alleato. 

Ho giuocato tutto per tutto. 

-— Avete un piano? 

L'altro è rimasto un po' stupito 
Qella mia domanda, pol sotto il 
dominio del mio sguardo mi ha ri- 


sposto di sì 


— Voglio vederlo subito! 
incamminati verso la 
amo entrati in una picco- 


Ci siamo 
città. £ 
la casa 


Sta qui! 
Siamo entrati in una 
mi ha mostrato un mobile nero 
con una tastie 


-- Ecco il 


Dopo di che mi ha fatto una 
suonatina Accidenti, non si trat- 
ta di un piano sonoro. Questi ita- 
liani le studiano tutte 


Siamo 


una donna 
Domani spero dl essere piu for- 
tunata 


Oggi parleremo del cane 
l'amico dell'uomo 

Un tempo avevo ville el 
mare, castelli in provincia, 
pala in citta, automobili 
lussuose, panfili e cavalli da 
corsa, amanti costosissime 
ed amici fedeli. Ed avevo 
anche un magnifico e super- 
bo cane lupo. 

Un giorno, (c'est la vie !y 
perdetti tutto. Mi restò solo 
una potente e perfetta mac. 
china fotografica colla qua- 
le fissai, sull'ultimo rotolt 
no di pellicola rimastomt, 1 
miei amici più cari, la mia 
ultima amic il mio cane 
lupo, i miei compagni più 
intimi 

Quando sviluppat le foto 
grafie mi accorsi che erano 
tutte bianche, tranne una 
quella del cane, che mi 
guarduva con occhi dolcissi 
mi. dimenando la coda: mì 
era stato fedele fino all' ul 
timo ! 


questo, quanti ne 


mi ha detto 
tanza e 


ra bianca 
piano! 


due ore dopo dal- 


tone lui perchè ero 


Wozero Manen 


ca, piu 
Stupida def i} \ \ 
mondo e] 


NEI SON 


Sto un po' in pensiero per l'Home Fleet |... 


| FOLGORE: 
IPROSATORI!| 
CONTR'OMBRA 


La diavolessa 

Tomas s'era addormentato so- 
pra la sua bisaccia e durante il 
scnno l'odore del formaggio tre- 
sec gli aveva messo in corpo la 
voglia di rivedere Liedda la serva 
feroce di ziv Matteu che non si s 
ventava di niente neppure del “ 
mine vestito da uomo 

Tra loro non v'erano stati che 
Sguardi di sfida, occhiate di fuoco 
da incenerire un bosco di sòveri 


Lei gli aveva fatto capire col lam 


delle pupille verdastre che se 
vesse toccata con un dito non 
Sarebbe uscito vivo dalle sue mani 
Tomas con gli occhi grifagni le 
#Veva risposto in silenzio ; pai 
mangerò l’anima di laite cagliato 
L'Orthobene splendeva sotto la lu- 
ni Il pastore si levò di ‘olpo, 
tò sette volte nella ber 
So il montone che volev 
con lui e scese verso la c: 
Matteu per farla finita. 
Liedda era sola e dormiva con ta 
finestra aperta in faccia al fico 
selvatico. Tomas si arrampieò sul 
1 albero mentre il cane viulava cn- 
me se fosse anche lui stregato dal 
protumo carnale dell'estate 
Nella tenebi fitta le lucciole, 
anime di Dio, volavano impazzi 
con il tuoco dietro. I mentastri 
riarsi dalla lunga siccità frigge 
somm ;amente come se sentissero 
l’odore della sarda 
Un ramo sericchiolo La ragazza 
dal sonno leggero fu subito in pie- 
di. Corse al davanzale afferrò 
l'anfora di terracotta © bevve un 
sorso di acqua fresca, 
- Figlio della pecora matta! 
gridò. Aspettami sotto gli 
Nlivi che ti darò l'olio santo 
Il pastore non se lo fece dire due 
volte. Scese dal fico e si nascose 
nell’ angolo più buio dell'orto Lied- 
da era uscita di cas: lo cerca 
Parole di collera schizzavano dalle 
sue labbra tumide Tòmas si vid 
scoperto dalla diavolessa e cac- 
ciò nell’uliveto. L'altra gli si mi 
se alle agna coi piedi nudi 
Corsero in mezzo ai tronchi nodosi 
tinchè lei non lo raggiunse. Il pa 
store si raccomandava Agne! 
lina mia, ti volevo tanto bere. 
Ma dla ragazza picchiava sodo 
e gli impastava le carni come ur 
focaccia pasquale. La iuna aveva 
accent la smoriia e i gril 
li tacevano spaventati fra l'erba 
Quando il pastore ebbe il nase rot 
to e gli stinchi contusi Liedda lo 
trascinò per la giubba dentro la 
na, lo butto come un cencio 
sul pavimento, poi g cacciò fra 
le labbra una polverina gi mattone 
che sua madre la fattucchiera gli 
aveva data per liberarsi dalle ta- 
tTantole innamorate. Tomas sven 
ne. Ma il demone del sette peccati 
era entrato di soppiatto nella casa 
di Ziu Matteu. Fu una notte terr 
bile. All'alba il pastore * 
‘enza vicino al focolare 
1 gnate di morsi 
po gli pesava come se fosse pieno 
di vernaccia Guardo in giro La 
Stanza affumicata cera vuota DI 
Liedda soltanto l'odore Un legge- 
ro profumo pecorino Indolenzito 
Tomas si levo, E in preda al ter 
rore e alla vergogna si accors 
che la diavolessa l'aveva sedotto, 
reso padre e abbandonato 
Per santa 
DS Jubanne 
mormoro im 
pazzito il gio 
vanotto e cor 
) se a vestirsi da 
Y/ donna perche 
i; la sua voce era 
diventata bian. 
ca dall 
GRAZIA D 


tuzzare 
a di Ziu 
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Calci di rigore 


L'Ambrosiana si consola. Dice: va 
bene che la Lotteria di Merano non 
no vinta io, ma neppure l'ha vinta 


—n_za 


SPORTRAVASATURE 


Lo strano è che dopo cinque de 
meniche la Juventus non abbia an- 
cora vinto il campionato. Lo vince. 
rà, va bene; ma è già una bella 
prova di moderazione, da parte sua, 
il non anticipare gli eventi. Per ora, 
il contegno della Juventus è vera- 
mente offensivo, quasi nauseante: 
una vittoria e una partita pari, una 
vittoria e una partita pari. Siamo, 
insomma, alla media... inglese. Ab- 
basso la Juventus! 

*** 

Squadra di turno: il Bologna. Il 
Bologna tra-volge gli ostacoli. Se 
fosse un saltatore e un cavallo da 
‘ceple », sarebbe un brutto indi. 
ce. Essendo una squadra di calcio, 
le si può perdonare 

Il vantaggio del Bologna sulle al- 
tre squadre è che l'anno scorso co- 
mai noto, si è riposato, partecipan. 
du solo «pro forma» al campionato. 

Ha fatto un galoppo di salute, 
mentre gli altri correvano per vin- 
cere 

Così, dopo un mese di calci, il Bo- 
logna è la squadra da battere. 

*** 

La Juventus non è la squadra da 
buttere. E' soltanto la squadra da.. 
estliare! 


+» 

L'Ambrosiana ha subìto una crisi 
direttiva. Altre volte, è in crisi la 
squadra oppure soltanto un repar- 
to della medesima. L'unica crisi che 
non conosce è quella che tutte le ql- 
tre squadre sanno a memoria: la 
crisì finanziaria. 

*** 

Ma, crisi o non crisi, è noto che 
l'Ambrosiana non rivincerà il cam- 
pionato che nel 1940. Ogni dieci 
anni 


» 


-%- 
Anche la Juventus, del resto. 
sa 
Certo: la Juventus lo perde ogni 

dieci anni 
** 

L'aîtro giorno è stato visto il 
comm. Vittorio Pozzo aggirarsi lun- 
gamente intorno ui banchi del mer- 
cato del pesce. osservare, discutere 
lungamente l prezzo, annusare 
e... non comprare 

*’. 

Il comm. Pozzo, simbolista. voleva 
forse far capire che, oggi come 0g- 
gi. non sa proprio che pesci pi- 
gliare... 


"** 
Pigli quelli che vuole, purchè non 
pigli qualche cantonata! 


} sro 
1 Juventus 
nvece di specializzar. 
si si fosse specializ 
cata Saremmo alla 
Î esta cc 
i 4 li hia, p diventa ava- 
ra Juven Una volta e non 
dava una mezza dozzina di 
ni? 1 + nazionale ». Ora nean- 
Ò È da. 
Non da } a Forse soltanto 
Non dà requie alle avversarie 
vr 
É Iì materiale italiano da ostacol 
“0. 
P sO, @ bene, ma non 
ai é bbiamo i mattoni, la 
ae: sane I calce, le s e trar 
Sì. vre. al o d ticolo. CSA 
É € erche I | naso he l'acqua abbiamo. per riem. 
pir riviere 
ts pen “ cn ‘** 
DE lì t te. Dunque. qualche cosa c'è 
q ad la salute i Gobt +» a 
Quando c'è... da salute «+» so Gobbi a 
à di portanti 
a ; È . U (i u « Ben arrivato! 
bi 
si È G Pri consacrato il 
‘ one ippì 
». 
Ut Teranc 
| drome Ma 
Ì ci mond 
IR } di 165; Perché ui gli allibra- 
TIRATE SIE SRIA o 
I dl N della Lotte. 
(NIN H ( l Gran 
‘Nn ) alin n r 
Il congresso alimentare IoRecio cu 
ni e ci tocca d 
‘ a e la Lazio 
F L a © passa an- 
che EF Binda, passa Car- 
pussa la ronda... Ma la Juven- 
( a ma 
i] ##% 
i ona! La Juventus passa 
| arche lei: sui campi altrui) 
I 
| ti 
Hi - i È 
fi I Salta 
î 
HI 
j i 


chi 


può 


il i s 
Î, citi 
| PASTIGLIETTE BRIOSCHI "d Ria 
regolatrici delio stomaco n t0? 
e dell’ intestino. 
tte 1 i F e se o! 
: = it DA Ron OpInde Hai visto che salti che ha fatto ? 
Aut. Pref. Milano 1 4-4-1595-X011 che sc utte pan I — Chi, « Roi de Trèfle » ? 


Accio D'Empoli — Ne, quello che ha vinto i due milioni... 
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bottiglia rotta sulla testa 


CARROZZE RISTORAN 
Sia nel « rapido » che nel « d 
perchè "1 viaggio sia più conf 
ecci ognora un servizio perfe 
nell'unito « Vagon ristorante » 
serie 1° e 2*, e non più, 
Vino escluso e variato menu 


PERCORSI SU TRATTI C( 

Il viaggiare su tratti comun 
della Rete è senz'altro permes 
salvo quello « Monòpoli-Ostuni 
chè il percorso non è già lo & 
mentre ì treni « Milazzo-Milan 
di comun per lo meno il « Mil 

Quando invece il medesimo 
ha d'un altro l'uguale distanz 
si capisce che il calcolo è esa 
come a esempio « Palermo-Pal 
ben si vede che entrambi in t 
han comune soltanto i due «] 


VIAGGI CIRCOLARI 
A ITINERARIO COMBINA 
Il viaggio si può combinare 
col percorso che ognun preferì 
onde varie zioni toccare 
colle soste intermedie che an 
quindi in seno ai suoi cari to 
percorrendo tutt'altro binar 
A tal'uopo munirsi bisogna 
di stampato per far la richiest 
per la linea « Minturno-Bologn: 
‘o Saluzzo, stazione di tesia) 
© si arriva alla destinazion 
per tal provvida combinazion 
Il viaggio è sol mal combina 
se ci mette le mani un inglese 
ma tantosto il convoglio è for 
lo sì manda a quel tale paese, 
chè sviare la corsa niun può 
bei soldati diretti in A. O. 


RIEPILOGO 


Con cui cessa ufficiale l'Ora 
ferroviario con versi binari; 
© per ogni e qualsia itinerario 
Nei diretti o nei treni ordinari 
in Italia nessuno può dir 
che « viaggiare è un pochino mi 


FINE 


ATURE 


>) è che dopo cinque de 
Juventus non abbia an- 
il campionato. Lo vince- 
; ma è gia una bella 
xlerazione, da parte sua, 
ipare gli eventi. Per ora, 
della Juventus è vera- 
sito, quasi nauseante: 
ie una partita pari, una 
ma partita pari. Siamo, 
lla media... inglese. Ab- 
ventus! 
*** 

di turno: il Bologna. 1l 
a-volge gli ostacoli. Se 
ltatore e un cavallo da 
sarebbe un brutto indi- 
una squadra di calci 
rdonare 
gio del Bologna sulle al- 
è che l'anno scorso co- 
;i è riposato, partecipan. 
) forma» al campionato. 
un galoppo di salute, 
altri correvano per vin. 


) un mese di calci, il Bo- 

quadra da battere. 
*** 

‘us non è la squadra da 

soltanto la squadra da.. 


*» 
ana ha subìto una crisi 
Itre volte, è in crisi la 
>ure soltanto un repar- 
lesima. L'unica crisi che 
è quella che tutte le al 
sanno a memoria: la 


aria. 
*** 


o non crisi, è noto che 
a non rivincerà il cam. 
e nel 1940. Ogni dieci 


. 


2% 

Juventus, del resto. 
a» 

Juventus lo perde ogni 


xa 
iorno è stato visto il 
rio Pozzo aggirarsi lun- 
orno ui banchi del mer- 
sce, osservare. discutere 
sul prezzo, annusare 
nprare 
«’ 
Pozzo, simbolista. voleva 
pire che, oggi come 0g- 
proprio che pesci pi- 


** 
i che vuole, purchè non 
e cantonata! 


È 
È 
3 


IL REGISTA — Rifacciamo ancora una volta la scena della 


bottiglia rotta sulla testa! 


CARROZZE RISTORANTE 


Sia nel « rapido » che nel « diretto ». 
perchè "1 viaggio sia più confortante, 


ecci ognora un servizio pe 
nell'unito « Vagon ristorante »; 
serie 1* e 2*, e non più, 

Vino escluso e variato menu 


PERCORSI SU TRATTI COMUNI 
Il viaggiare su tratti comuni 
della Rete è senz'altro permesso; 
salvo quello « Monòpoli-Ostuni » 
chè il percorso non è già lo stesso 
mentre ì treni « Milazzo-Milan » 

di comun per lo meno il « Mil » han. 
Quando invece il medesimo tratto 
ha d'un altro l’uguale distar 
è che il calcolo è 
‘a esempio « Palermo-Pallanza » 
vede che entrambi in total 

han comune soltanto i due « Pal ». 


VIAGGI CIRCOLARI 

A ITINERARIO COMBINABILE 

Il viaggio si può combinare 
col percorso che ognun preferisce 
onde varie stazioni toccare 
colle soste intermedie le ambisce; 
quindi in seno ai suoi cari tornar 
percorrendo tutt'altro binar. 

A tal'uopo munirsi bisogna 
di stampato per far la richiesta 
per la linea « Minturno-Bologna » 
‘o Saluzzo, stazione di tesia) 
© si arriva alla destinazion 
per tal provvida combinazion 
Il viaggio è sol mal combinato 
ci mette le mani un inglese, 
ma tantosto il convoglio è formato 
lo sì manda a quel tale paese, 
chè sviare la corsa niun può 
pei soldati direlti in A. O. 


RIEPILOGO 


Con cui cessa ufficiale l'Orario 
ferroviario con versi binari; 
€ per ogni e qualsia itinerario 
nei diretti o nei treni ordinari 
in Italia nessuno può dir 
che « viaggiare è un pochino morir! » 


FINE 


Cala la tela 


natole Frarce, il grande ro. 

manziere fruncese, non pote- 

va soffrire gli inglesi 

- Un giorno —. egli racconta 

mentre passeggiavo per ii parco 
Moncedu, vidi per terra uno scura 
beo rovesciato che annaspava l'a- 
ria con le campi? Con la punta 
dell'ombrello lo rimisi in piedi e 
l’animaletto tutto contento  s'al 
lontaro. In quel momento sbucò 
dal viale una inglese; ia sua na 
zionuiita era palese in Lutta la sua 
persona e specialmente nella di- 
mceasione dei piedi. Che piedi! 
Avanzava a passo di carica, tenen- 
doun Baedecker appiccicato al na 
sc, e mise il piede sul disgraziato 
scarabeo. In quell'istante io ho 
pensato all'India e all'Egitto 


eopoldo Fregoli ha un cuor d' 
ro e la sua generosità spe 
va anche verso le bestie. 

Una volta, Fregoli trovò per la 
strada un cagnolino brutto e spe- 
lacchiato che evidentemente si era 
sperdulo. Lo raccolse e i'adottò. 

E’ giusto diceva che an- 
che questa povera bestia sia trat- 
tata con un po’ d'affetto. Se non 
nasceva un cane, avrebbe potuto 
essere un attore anche lui. 

ves 


n tale faceva una corte assidua 

a Paola Borboni e un giorno 

le inviò un regalo: una spilla 
di brillanti 

Pao!a, insospettita, fece vedere 
la spilla a un gioielliere e seppe 
Che i brillanti erano falsi 

- Grazie del magnifico regalo — 
disse l'attrice al pursimonioso do 
natore. Saprò disobbligarmi al 
Diù presto 

Gioia e speranze dello spasi 
mante 

Era l'antivigilia di Natale. 

Il giorno appresso l'rli.so inna 
morato si vide arrivare un pacco 
inviatogii da Paola Borboni 

Scuro in voito l’apre; conteneva 
un pollo falso, dì cartepesta, ac- 
comunemente usati in scena, ac- 
compagnato da un biglietto: « Fa- 
teci il vostro brodo per Natale ». 
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Altoparlante 


DOMENICA. Alessandro De 
Stetani è stato il radiocronista del 
Gran Premio di Merano. Nono- 
stante, egli cercasse di mantenere 
la calma si è capito benissimo che 


De Stefani non aveva vinto la lot- 
teria e quel ch'è peggio non aveva 


o sul vincitore. Pe 
#itato cavalleresco lo stesso, facen- 
do le lodi di Roi de Trefie. 

LUNEDI". Alle ore 21 la radio 
inglese, stazione di London Regio- 
nal, ha trasmesso l’elegia all’Ilalia 
di Ferruccio Busoni per pianofor- 
te. La rigidezza britannica non ha 
applicato dunque le sanzioni con- 
tro la musica nostra. E' gia qual 
che cosa, Ma siamo certi che Eden, 
Se in quel momento era in ascolto, 
avrà rabbiosamente chiuso l’appa- 
recchio. Come se quel gesto basta 
Se per soffocare l'onda eterea! 
Così come le sue parole e i suoi 
gesti non possono soffocare ì no- 
stri sacrosanti diritti 

MARTEDI’. —- Una fantasia di 
Letico con motivi musicali napole- 
tani. Però quel baffutello giova. 
notto non dimostra di avere molta 
fantasia e quel motivi sono motivi 
per Leticare. 

Francesco Sapori, alle 21.50 ha 
fatto la sua brava cantatina alla 
radio, musica sua e parole dell'ua- 
tore. Più lo si sente e più ci si con- 
vince che il bravo Sapori è la Ma- 
ria Melato della letteratura ita- 
liana. 

MERCOLEDI". -- Una trasmis 
Sione divertente: La clusse dei so- 
mari. perciò tutti l’ascoltano con 
le orecchie lunghe e tese. Alla se- 
ra, bis non richiesto di Isoalo C. 
Di conseguenza, non soltanto il C, 
ma anche l'apparecchio è stato 
isolato d'urgenza 

Chi non aveva a Roma, una 
lampada di più per prendere qual- 
che altra stazione è stato costret 
to ad andarsene a letto ali'oscuro. 

GIOVEDÌ’ Il gruppo nord ci 
promette un concerto di canti po 
polari di Roma e del Lazic e di 
hie canzoni della guerra d'A 


frica. 

Evviva l'Eiar e i suoi baldi diri 
genti! Ques volta ci hanno az 
zeccato pieno. È il merito sa 


rebbe tutto loro se questo indovi 
Nato concerto non fosse to 
ideato e organizzato dal Governa 
torato di Roma e dall'Istituto di 
Studi Romani 

VENERDI. Ricominciamo a 
farci una cultura musicale, final- 
mente. Il concorso speriamo che 
questa volta non sia riservato sol- 
tanto ai direttori dei conservatori 
musicali 

Destino dei »rogrammi radiofo- 
nici! 

Alle 21.30 dopo il famoso pezzo 
dell’Iris « Ho fatto un triste sogno 


pauroso » ecco che ti arriva il det. 
tor Luigi Rossi, il paladino della 
canapa, che pretende di far pro- 
paganda a questa utilissima fibra 
tessile, facendo addormentare il 
prossimo. Sù, allegro dottore; de- 
po tutto non c'è niente di male se 
a lei è toccata proprio la canapa! 

SABATO. Da Milano, dopo /! 
pcese dei campanelli si presenterà 
Alberto Casella che terrà una con- 
versazione sul tema: « Chiacchie- 
roni ». Senti chi parla! 

Da Roma trasmissione dell’Aida. 

La parte di Amonasro, il re etio- 
pe, verrà sostenuta da Giovanni 
Inghilleri. 

L'Eiar non poteva scritturare ad- 
dirittura il negus? 


TEATRI 


o 
e cinema 
Eccovi Filippo Scelzo, detto anche 
Filippo il Bello. E' il galletto della 
compagnia Kikkiriki Palmer la 
Ar quale si è mo- 
4 Fa strata al Qui. 
L N rino nell'Affa- 
e NI re Rubinski 
7) che è stato 
V anche un buon 
| affare sia per 
la compagnia, 
sia per gli 
spettatori. An- 
nibale Betrone 
ne ha dato la sua serata d'onore 
con Sansone. Benissimo nonostan. 
te i pochi capelli. 
All’Argentina, 
il concorso per 
le Filodramma. 
tiche Opera Na- 
zionale Dopola. 
voro prosegue 
felicemente alla 
presenza di 5a: 
numeroso pub. > 
blico. In fatto 
di O. N. D, tira 
assai più una 
Filodrammatic 
che una sigaret 
ta. Questa è la 
immagine di Mario Benedetti del- 
la Filodr. del Dop. Ferroviario di 
Spezia che si è presentato tutto 
vapore con // fiore sotto gli occhi. 
Chi fu quel fi. 
losofo che di 
se: a tutto c'è 
un limite? La 
più bella smen- 
tita gliela dà I 
tesoro dei fa- 
raoni, interpre. 
tato da Eddie 
Cantor. dove 
viene. ampia 
mente dimostra 
to che i cinema. 
tografari ameri. 
ani, quando vogliono ggiu 
no la stupidità fino all'in 
mile. 


osano 


La prima 


notte 


L'inglese in viaggio di nozze. 


PIENA 
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IL Ma Lian ALTRUI IGIENE AMORE CONIUGALE STITICHEZZA 


e ha avuto 


AH, QUESTI PAPA’! 


ine Migliaia di attestazioni mediche e 
dol Dottigera private affermano che 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


è il lassativo superiore. Nella stiti- 

chezza cronisa, atonia viscerale, re- 

golarizza la peristalsi gastro-intesti- 

nale senza provocare dolori e creare 
l'abitudine. 


L’ENTEROVIS “Marzella,, 


Si vende in tutte le buone farmaci 
Bustina 0,65; tubetto piccolo 3,1 
betto grande 5,40. 

A. P. Bari N. 28771 20-10-1930-A. VIII 


vera scienza della salute 


riprodu 


ana gironi nuovi modelli tonali da 


I ROMA MILANO 
il a Condotti, 12-13 Piazza Du 
il APOLI 
Il 4 Chiaia A 45 Po Dre 228 
| 


| DI 
RENTA alla dep ti] 
Caso Fiorentini - NAPOLI (A PMI MI 


Usate il NUOVO CALLIFUGO del cav. 
' CALLI | U. Banchi, preparato nella FARMACIA DEL 
CINGHIALE di FIRENZE — Liquido e in cerottini. 


_SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


= RG cont 


ALBANO LAZIALE 
RISTOK ALHAM 
Acqui 


ALBERGO 


coi Ù ‘ SÌ 2 tre 

e 
CASTELLAMMARE DI N 

ROYAL PALACE DLE] 


HOTEI SATURNIA - Massima € 
ogni confort 
tino anz. via del Falcone 
10 Dir. M. Guglieln 


AUSOMIA 
tel. 657 


Due past 
IITANUS. LOR 


NAPOLI 
VELEGO VITTORIA A TORINO 
n GRANDE AI 
Prop d azione a 


uo. Alfredo Rosati ) 
RIMINI Sita. Di Gen: G 
GRAND HOTEL AQUILA INORO è; e ——__—__—_—rr—r—rr——r__ 
SE: < VINDICIO DI FORMIA 
mne: _.—————€—&€ ALBERGO PENSIONE MARINA, 1 
ROMA Si ai - 
AO, PENSIONI ALFA » va 
6 ato del palazzo 


Per voi sic 


Non si tratta proprio | 
mascolina per il prossin 
L'arbiter clegantiarum | 
sta americana propone 
datti al temperamento, 
. alla nazionalita del 
sede percio aiule 
gli artisti € 
perchè entrino nel 
idee € suggeriscane € cu 
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SUA GRAZIA IL MARCHESE GONTRANO VA A_UN 


di (attestazioni mediche e A PPUN DA M ENTO DI CACCIA il 


EROVIS “Marzella,, pe Gus 

ativo superiore. Nella stiti- ) È z TOS 4 i 

roniea, atonia viscerale, re- “ 

la peristalsi gastro-intesti- 

a provocare dolori e creare Ì 
l'abitudine. 


EROVIS “Marzella,, 


le in tutte le buone farmacie. 
65; tubetto piccolo 3,15; tu- 
betto grande 5,40. 

i N. 28771 20-10-1930-A. VIII 


invernali da | 


Lil 


id 
WCZzrA A ST i 
WI, vv do G4 | 

ente guarirete in soli 15 giorni cen È ° 
Gonostop. Inviare importo an- 
ITA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
\POLI (A. P_HIO MI 


) CALLIFUGO del cav. 
ato nella FARMACIA DEL 
RENZE — liquido e in cerottini. 


= FARMACIE 


RACCOMANDATI | 


«pete 


camere ampia vi- 4 
fardini del Quiri- 
prezzi modi 


GINEVRA, dirimpetto Posta 
qu ul 


APERNIA  - Massima 
ità. ogni conforto, 
itino anz, v 

Dir 


ro 
110 


PENSIONE 


A TORINO a mano è tic! Negus a Ginevra, pantaloni con Per î comunis 


H H H Siami rontìi a darg un 
GRANDE AIBERGO LIGI Per voi sign a A RL abbia! 
dh LL Non si tratta proprio della modu Pier i pittori abiti a quadre pici Jondi o fondelli messi a sua bavero di vero « "i 
r Î mascolina per il prossimo inverni Per gli strozzini vestiti di core disposizione dalla massonerie " Pi cacciatori costumi d DR 

L'arbiter elegantiarum di una ) ler gli inglesi costumi dì me ernazionale rati e cravatta a pa 

| vista americana propone dei vesti piuttosto larga Fer i veneziani vestiti di per P paffotigt eh> 
datti al temperamento, alla profe Per i poeti abiti di pelle di D cuile tono gli italiani i ti 
ine, alla nazionalita delle persone cong ione di peli di Pass Per i sanzionisti vestiti grigi onde possano qu È 

iede perciò aiuto uni psicologhi Per i @ornatisti stranieri che fan ferro battuto oppure colore cane —a quel pacse | 

oli artisti e di veri  esteti no servizio lis Abeba tit che fugge Per gli imbelli 
perchè entrino nel suo ordine di di un tes doppia faccia Per i chirurghi. completi d nc n ban i 


idee e suggeriscane costumi ad hot H Jeze: il difensore operau paio di calzoni d 
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Quando ci si ama davvero C.U.C. 


Glinica Universale Cure Dlt 


L’ameno edificio, a forn 
re di Babele, sorge in am 
zione, presso l’ameno lag 

| Tutto è ameno, tanto fuor 


tro. Data l'altitudine del 
sta arrivarci per avere la 

Ù le nuvole. 
E' l'alba. Insolito mov 
tutte le corsie della clinic 
animazione intorno al nu 


ossia al letto in cui giace 
lassié. 
| Suor Ginevra (capa infer 
Buon giorno. 
Hailè — Quanto tempo du 
igonia?! Accidenti a 
rapia! 
Suor Ginevra (piano ad 
miere) Mettigli lu c: 
forza 
Perchè? 
Per potergli lavare la. 
‘Messa la camicia di fc 
lavata la faccia al pazi 
Î abbondante inchiostro 
Quindi gli viene energ 
frizionato tutto il corpo 
ma nera per scarpe). 
«Entrano molti dottoroni 
nazionalità, che devono 
consulto. Attendono, pe 
ciare, l’arrivo dell'instan( 
rettore, nonchè invento! 
edenterapia. Nell'attesa 
fa delle osservazioni p 
maligne. Suor Ginevra v 
un cucchiaio, una pozio 
— Ohe. la fotografia è fatta da un pezzo ! bocca dell'infermo». 
— Ma noi ne abbiamo ordinate dodici copie... Suor Ginevra — Ahi! Ahi! 
mangiato un dito! 
= ———m uni ‘L'instancabile direttori 
( d pitale © il servizzio del tramme portata di mano un pezzo grosso É inventore dell’edenterapi 
Li È he a forza di giri, riggiri, ineroci come il sig. Ibas (‘che mi dicono va affannato. Tutti i suoi 
ho le n ze, fermate obbligatorie © che è pure commentatore) lo pre- È si genuflettono) 
hi ve. cambiamento di vet «ghi a nome mio di metterci bocca L'instancabile direttore 
L n | ura cl tanto ti tocca scen- lui in questa faccenda del tramme 7] pronto per il consulto. P 
s. n Ù re qu re lì che non s mai dei Castelli, facendo qualche prog- se mi sono fatto aspettar 
26: usto eccetera, finisce getto di migliorarlo o rifarlo tutto dovuto partecipare ad è 
€ po 3 ore di sbattimento da capo ‘magari attaccandoci in- consulto: il decimo della 
7 testa come un pallone vece della motrice la sua cavalli ta. E tutti i giorni così!... 
pa nco morto, e quel pran- na che corre tanto bene, con cui tica!... Se il mondo sape 
si à arrivato là te lo stur- sono certa che si arriverrebbe più |. Oh! Tutto il mondo sa 
z b x ro che poi devi ritor presto) in modo insomma che la |) da qualche tempo, siete 
Ron lata del n e in città, e in piu colla capos- gente di Roma che d'ottobre 0 Lo in consulto.... 
r 1 ù è pel la un po’ tonta, per cui quel sa d'altra staggione vuole andare a î - Siete instancabile! 
tp pr cendi ti to la dig- respirare una boccata d'aria bo- L'instancabile direttore — ( 
herzi di certuni rin e di vino meglio per acquistarci tutti, del resto. E come |] 
I ) bevuto un goccetto di ln salute e così fare quelle cose al cara suor Ginevra. Ella 
to Da ino complimenti da sa- medico, possa godersi una giorna- mente schiava del dove: 
VI ocratico ta come Dio comanda, e gli levo Suor Ginevra Oh! Io : 
rt Adessc io non gli so dire di chi l'incommodo mentre mi creda la sua schiavitù. i 
I, i d'a la colpa del fatto di cui Sopra ni TUTA MONTI in CARROZZA L'instancabile direttore « 
ori ai Gai E acchelel cato sig Tra: (con Casa fondata nel 69) 


il i L'occhio vuole 


| volumi dei travasatori | 


LIVIO APOLLONI: Quando la caval- 
leria non era un nome vano. — L. 3. 


LUIGI BOMPARD: Danzatrici (di 
prossima . pubblicazione) 


AUGUSTO CAMERINI: Pio Percopo, 


UGO CHIARELLI: Il due di brisco 
la. ‘Novelle fulminanti». L. 6: / mo. 
schetteri del Re Sole. L. 6. 


ZUFOLO: Serate d'onore, 500 ribul 
terie e retroscena. L. 6. 


LUCIANO FOLGORE: Poeti contro 
iuce, (parodie), L. 7; Pocti allo specchio 
‘parodie, seconda serie, L. 7; Nuda ma 
dipinta, novelle, L. 9; Musa vagabonda 
(Esopino), poesie wnoristiche, L. 10, Lf 
riche, L. 15; La città quoasoli ro. 
manzo», L. 15; 4! Eparant 
mi. L. 6; Favotette e strambotti, L. 6; 
La trappola colorata, ‘romanzo wia 


L. 10: Novellicri allo specchto «paro 
die. L. 8 

È 
ONORATO: Nuovo per quest n 
Gliustrato a colori, L 9; Pupazzi ica | 
ricature del Teatro Italtano), 1. 100; 


100 Pupazzi di Teatro, L, 12 


AG. ROSSI: Porco qui, porco tà 


Mligatissime, Ì 


(contronovelle», L. 10 — Con i prezzi che fa, 
ALCESTI INFI (Accio d'Emi — E chi è? 
li: Tirilere, a rime obbl L. $ 


— Un negussiante. 


ano un pezzo grosso 
Ibas ‘che mi dicono 
ymmentatore) lo pre- 
nio di metterci bocca 
faccenda del tramme 
acendo qualche prog- 
‘orarlo o rifarlo tutto 
sari attaccandoci in- 
otrice la sua cavalli- 
tanto bene, con cui 
\e si arriverrebbe più 
odo insomma che la 
na che d'ottobre 0 
ione vuole andare a 
. boccata d'aria bo- 
neglio per acquistarci 
sì fare guelle cose al 
godersi una giorna- 
comanda, e gli levo 
nentre mi creda la sua 
NTI in CARROZZA 
a fondata nel 69) 


dei travasatori 


LONI: Quando la caval 
in nome vano. L. 3. 


°ARD 
cazione) 


AMERINI 


ELLI 
Iminanti. L. 6: 
e Sole, L. 6. 
rate d'onore, 590 ribul 
na. L. 6. 


ILGORE: Poeti contro 
L. 7; Poeti allo specchio 
da serie, L. 7; Nuda ma 
L. 9; Musa vagabonda 
e umoristiche, L. 10, LI 
i città dei gurasoti ro» 
IL Libro degli Epigram- 
otte e strambotti, L. 6; 
vrata, (romanzo gia 


Danzatrici (di 


Pio Percopo. 


Il due di brisco 
I mo. 


ri allo specchto 
ovo per quest mne 
, Li 9; Pupazzi ica. 


tro Italiano), 1 100; 
reatro, I. 12 

Porco qui 
I 10 


porco la 


E 


C.U.C.U. 


Glinica Universale Cure Dltradrastiche 


L'ameno edificio, a forma di Tor- 
re di Babele, sorge in amena posi- 
zione, presso l’ameno lago Lameno. 
Tutto è ameno, tanto fuori che den- 
tro. Data l'altitudine del luogo, ba- 
sta arrivarci per avere la testa fra 
le nuvole. 

E' l'alba. Insolito movimento in 
tutte le corsie della clinica. Grande 
ansmazione intorno al numero 100, 
ossia al letto in cui giace Hailè Se- 
lassié. 

Suor Ginevra (capa infermiera) - 
Buon giorno. 

flailè — Quanto tempo durerà que- 
st'agonia?! Accidenti all’edente- 
rapia! 

Suor Ginevra ‘piano ad un infer- 

miere) Mettigli la camicia di 
forza 
Perchè? 
Per potergli lavare la faccia. 
‘Messa la camicia di forza, vien 
lavata la faccia al paziente con 
abbondante inchiostro di Cina. 
Quindi gli viene energicamente 
frizionato tutto il corpo con cre- 
ma nera per scarpe). 
‘Entrano molti dottoroni di varie 
nazionalità, che devono fare un 
consulto. Attendono, per comin- 
ciare, l’arrivo dell'instancabile di- 
rettore, nonchè inventore della 
edenterapia. Nell'attesa, ciascuno 
fa delle osservazioni più o meno 
maligne. Suor Ginevra versa, con 
un cucci ‘0, una pozione nella 
bocca dell’infermo). 

Suor Ginevra — Ahi! Ahi!.. 

mangiato un dito! 

‘L'instancabile direttore, nonene 

inventore dell’edenterapia, arri- 

va affannato. Tutti i suoi colleghi 
si genuflettono) 

‘instancabile direttore Eccomi 

pronto per il consulto. Perdonate 

se mi sono fatto aspettare, ma ho 


mi har 


dovuto partecipare ad un altro- 


consulto: il decimo della giorna- 
ta. E tutti i giorni co; 
tie Se il mondo sap 06 
Oh! Tutto il mondo sa che voi, 
da qualche tempo, siete sempre 
in consulto. 
- Siete instancabile! 
L'instancabile direttore Come vot 
tutti, del resto. E come la nostra 
cara suor Ginevra. Ella è vera 
mente schiava del dovere 


Suor Ginevra Oh! Io adoro la 
schiavitù. 
L'instancabile direttore ‘con tonv 
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affettuoso ma deferentey Co- 

me va, Hailè? 

Hailè Male, ahimè! 

L'instane. dir. — Bene, Hailè. Sono 
contento. Ma ne ero sicuro. Vedo 
che stai molto molto meglio. Me- 
glio di così si muore. Ma che hai? 
Mi sembri di cattivo umore. 

Suor Ginevra — E’ già qualche gior- 
no ch’egli è d’umor bianco. Credo 
che non sia persuaso dell’effica- 
cia della vostra cura. 

Hailè — Sfido! Non fo che peggio- 
rare. 

L'instane. dir. — Questo è il bello! E' 
il mio sistema. Occorre esaspera- 
re il male. 

Hailè Soffro troppo 

Suor Ginevra — Inoltre non gli 

garba la dieta. Fa i capricci. Ieri 

voleva mangiare dei conigli vivi. 

(movimento di panico fra i dot- 

tori). 

instance. diret. Però è un po’ 

troppo denutrito. Temo una fine 

troppo rapida, Bisogna dargli del 
ferro, molto ferro, magari in for- 
ma di fucili, cannon 

«Il paziente diventa impaziente). 

L'instanc. dir. (ai colleghi) — Come 
procedono le vivisanzioni? Ne sie- 
te sempre entusiasti? 

I colleghi — Incredibilmente entu- 
siasti. Le vivisanzioni sono diver- 
tentissime. Non sappiamo a che 
servono, ma sono deliziose... 

L'instane. dir. — E miracolose. Ve 
drete. Peccato che costino molto. 

Un collega — Chi pagherà? 

L'instanc. dir. Naturalmente, 
noi... cioè voi, giacchè voglio la- 

iare a voi l'onore di questo one- 
re. 

(I colleghi si allontanano; 
L'instane. dir. (alla dattilografa) 

Scriva: 

BOLLETTINO MEDICO N. 1 

« Lo stato generale di Hailè Selas- 
sìè peggiora con un ritmo confor- 
tante. Molti organi vitali sono in- 
taccati. La circolazione è perfetta- 
mente irregolare. 

L'illustre infermo accusa fitte e 
sconfitte in varie parti del corpo 
Un grosso foruncolo è scoppiato con 
fuoruscita di ras. 

Il sangue presenta all'analisi una 
notevole povertà di gionuli neri. Lu 
spina dorsale è presso a spezzarsi 

L'analisi delle urine rivela la pre 
senza di calcoli sbagliati. La denta- 
tura è magniticamente guasta. Un 
dente tigrino ha già perduto la co- 
rona 

Lo stato amorale è ottimo. 

Sono in vista promettenti com- 
plicazioni ». 


L' 


Ih, Nerone 


— Con i prezzi che fa, quello 
— E chi è? 


— Un negussiante. 


Il 


| 


CONSOLAZIONE 


A Merano ha avuto luogo il 20 ottobre 
la corsa ippica dei milioni. 


(27 


Ed a noi, che siamo rimasti a bocca asciutta, non resta 
che berci su un'ARANCIATA S. PELLEGRINO! 


EMORROIDI 


Sollievo immediato con la pomata Libranus 
di ben nota efficacia, in vendita a L. PS in tutte 
le farmacie. — Opuscolo gratis. - S. A. Specialità 
Farmacoterapiche - Via Napo l'ortani di - MILANO 
(Aut. Pref, 20777-5 4-1995). 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 


SIFILITICHE e PELLE 


Consultazioni 8-13, 15-20. Fest. 10-12 
Ul NCINI, via È 
> Gioberti - (Aut. Pre 


Ang 


PICCOLI ANNUNZI 


L. O.5O ogni parola (minimo 10 parole) - in carattere neretto doppia tariffa 


(Pagamer 


Inviare va 


ALBUM FRANCOBOLLI d'ala li 
quidazione L. 15.90! Acauistiamo di 
cobolli Antichi e Moderni. Vend 
lotti d'occasione! Ernesto Del Giorno 
Campagna erno) 


ARALDICA, documentazioni, ricerche 
Istituto antico, organizzato, veritiero 
Ullicio Araldico Italiano. Palazzo Bian- 
ca Cappello, 2033 irenze. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa 
rare in poche lezioni per corrispon- 


denza fox-trot, tango, carioca, 
ecc. Gratis opuscol Illustrato 
Scuola Zucco, Galle Torino 


DISCHI fonografici  ballabili 
nuovissimi liquido: spedisco «fra 
porto) 4 dischi assortiti puntine r 


ntati 


lo, anticipando vaglia 13,50 — Monte- 
rde Via Cavalieri 4 Milano. 
FILOSOFI umoristica lire cinque, 

Enrico Ragusa, via Parlamento 31, Pa- 

lermo. 

FRANCOBOLLI, cartoline  scambiere 


te ovunque. Domandate 
nale propaganda  filatelica 
ri: L. 4 Cornacchia, 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicino e 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
Opuscolo gratis. Scrivere 

Lucca». Ponte S. Pie 


saggi gior- 
Mille este 
San Marino. 


CAUSA PARTENZA VEN- 
COM AD 


KOMA. 


OFFRIAMO possibilità poter guada 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
. adatto qualsiasi persona eta 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Es amo centi 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
M Via Pietro Peretti. 29 (Ponte 
10) - Roma. Desiderando riceve- 


slia all'Ufficio Pubblicità de 


> anticipato) 
«D Travaso » - Vì 


F. Crispi. 10. Roma 


re franco bellissimo 
da eseguirsi 
francobolli 

OTTO ru 
libili. Opu 
Scrivere 

RADIO. Sì 


ogni tino € 


campione lavoro 
rimettere lire due anch 


* ambi terni infal 
metodo, 


rignano, 


riparano apparecchi di 
ca a prezzi modici. Ese 
cuzione e \ecurata Massima 
garanzia seguisce qualunque la 
voro ner motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A N. 


==—_ 
TOÎ DI (Pietro silvio Rivetta) 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribunas 


e———_——_—___, 
Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


LO 
Editore Ceschina 


MILANO 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L. 6 
Editore Ceschina — MILANO 


ti 


Anno XIL Sec. 2. — N. 1853 — Anno 35 — N. 45 


Cent, 30 ROMA — 27 ottobre 1! 
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bisi i 


mt age 


Alcuni tra i più feroci guerrieri indigeni appartenenti a razze selvagge dell'interno e di fronte ai quali 
le popolazioni fuggivano prese da pazzo terrore. 


er 
e. 


..SOnO stati c 
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